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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Oggi alte ore 19 
a Torpignattara 

EDOARDO D'ONOFRIO 
parla ai cittadini 
d e l l e b o r g a t e 
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IL DILEMMA DEL 7 GIUGNO 

Democrazia parlamentare 
o totalitarismo clericale? 

Quando i capi clericali di 
cono agli elettori: c o lo scat
to della legge truffu o il caos», 
e addirittura aggiungono che 
non sarebbe possibile In co 
soluzione di un governo sen 
za la vittoria ' del < centro », 
essi tentano un colossale bluff. 
Poiché non solo non è vero 
che esista una alternativa di 
quel genere, mu è vero esat
tamente l'opposto. ' Dal mo
mento in cui la legge-truffa 
è stata approvata, In scelta ri
gida che l'elettore è chiamato 
a compiere il ? giugno è quel
la tra un totalitarismo cleri
cale legalizzato o un normali 
regime democratico, rappre

partiti minori attribuendo a 
un tale voto un significato 
di opposizione alla D . C ; e 
che neppure è possibile, in 
queste elezioni, dare il pro
prio voto alla D.C. attribuen
do a un tale voto un signifi
cato di < male minore >, di 
un voto < per l'ordine e la 
quiete». Un voto per la D C 
e per i suoi parenti, in queste 
elezioni e con la legge truffa 
che incombe, ha un senso so
lo da parte di chi, essendo un 
clericale convinto, vuole con
sapevolmente un regime di to
talitarismo clericale. 

Deve dunque esser ben 
chiaro a tutti che il primo e 

tentativo e parlamentare; una principale obiettivo di queste 
scelta insomma tra cinque nn-lelezioni, per cui si batte uno 
ni di pieni poteri alla sola schieramento di opposizione 
D.C. o cinque unni di vita pò 
litica ordinata, nella quale 
ogni partito possa pesare se
condo le sue forze reali e nel 
la quale non sia quindi pre
clusa otjni via di normale svi
luppo democratico. Scatto del
la legge truffa vuol dire tut
to il potere alla D.C.; man
cato scatto della legge truffa 
vuol dire regime democratico 
e parlamentare. 

Non è difficile comprender
lo. La considerazione decisiva; 
che taglia la testa al toro, è 
che il congegno della legge 
truffa non seroe alta vittoria 
del fantomatico < centro », ma 
alla vittoria della sola D. C 
E* stato chiesto infinite volte 
ai dirigenti dei partiti minori 
di smentire questa verità: che 
se la D.C. otterrà solo il 
38-40% dei voti, e. i partiti 
minori otterranno quel 12-13% 
necessario per far scattare la 
legge truffa, la sola D.C. rag
giungerà nella nuova Came
ra la maggioranza assoluta. 
Ciò è matematicamente accer
tato, e i capi socialdemocrati
ci, repubblicani e liberali lo 
sanno benissimo anche loro, 
così bene che per tutto lo 
scorso autunno sono andati 
raccontando ai loro seguaci 
che mai avrebbero accettato 
la legge truffa a simili con
dizioni. E* altresì lecito rÌte-_ 
nere,' sulla base dei risultati 
delle ultime elezioni ammini
strative, che i partiti minori 
non possono sperare di otte
nere p^u di quel 12-13% dei 
voti che si è detto. La mag
gioranza assoluta della sola 
D.C., o comunque una mag
gioranza praticamente equi
valente a quella assoluta, può 
dunque considerarsi conse
guenza certa di un eventuale 
scatto della legge truffa. 

La coalizione di « centro > 
non esiste quindi se non in 
funzione di un regime asso
lutistico clericale. Basta que
sta considerazione — e mille 
altre «e ne potrebbero fare d" 
analoghe — per comprendere 
che quando la D C pone gli 
elettori dinanzi al dilemma 
< o il centro o l'avventura >, 
e o lo scatto della legge-truffa 
o il caos» , essa pone in real
tà quest'altro dilemma: o tut
to il potere al partito demo
cristiano o un regime demo
cratico parlamentare. 

Per questo, le elezioni che 
ormai battono alle porte si 
differenziano profondamente 
da tutte le precedenti. Questa 
volta non si tratta solo di vo
tare per questo o quel partito 
a seconda delle proprie pre
ferenze. per imprimere qnesto 
o quell'indirizzo particolare 
alla futura legislatura, ma sì 
tratta di scegliere tra una 
cambiale in bianco alla D.C. 
e il regime democratico. In 
passato è potuto accadere che 
una parte degli elettori, per 
paura di spettrali sconvolgi 
menti, abbia a votato alla fine 
per la D C o per i partiti del 
< centro >, i>ur non condivi
dendone la politica. Questa 
volta, al contrario, è proprio 
votando per la D C o per i 
partiti minori che si rischia 
di sconvolgere l'equilibrio po
litico e la vita democratica 
della nazione: poiché la D C 
è la sola forza politica cospi
cua che fa ricorso agli appa-
ren lamenti e ch«* concorre al 
premio di maggioranza; poi
ché la D C no» si presenta 
oggi a parità di condizioni con 
gli altri partiti, ma si presen
ta r o m e , il partito fascista 
nel 1923, "cioè avvalendosi di 
una legge elettorale speciale 
e rivendicando p*r sé la mag
gioranza assoluta e una inve-
stitara plebiscitaria: e quin
di votare per la D C o per i 
suoi parenti vuol dire dare 
un voto di regime, vuol dire 
votare per un governo preco-
stituito, incontrollabile. In 
queste elezioni, dare un voto 
alla D C è come dare alla D C 
due noti, e dare nn voto a Sa-
ragat, a Paccìardi o a Villa-
bruna vuol dire ancora e sem
pre dare nn voto a D e Ga-
speri. a Gonella e a Gedda. 

Per queste ragioni, una co
sa soprattutto d^ve esser chia
ra il 7 giugno agli elettori an
cora incerti o fluttuanti: che 
noe è possibile, in queste ele-
z k a i « a i e i l proprio volo ai 

largo come non mai, è di im
pedire che la coalizione cle
ricale raggiunga il 50% dei 
voti e che la legge truffa 
scatti. Il 7 ghigno deve regi
strare una mobilitazione ge
nerale e un'ondata di opposi
zione contro il solo e dichia
rato pericolo di queste ele
zioni: il monopolio politico 
clericale. E* infatti ben vero 
che il caos o l'avventura so
no uno dei corni del dilemma 
del 7 giugno: ma l'avventura 
sta nei pieni poteri a un solo 
puri ito, sta nel plebiscito cle
ricale, che la D C tenta am
biziosamente di imporre con
tro il regime democratico e 
la libera scelta del popolo. 

SCANDALOSA UTILIZZAZIONE CLERICALE DEL PUBBLICO DANARO 

La Presidenza del Consiglio lenta ili comprare 
I voti dei cittadini con "sussidi,, elettorali ! 

Lettere e assegni di 2000 lire dell'on. Andreotti - Il nuovo caso corona degnamente il quadro ! 
impressionante dei brogli e della corruzione governativa - Risposta all'onorevole Giorgio Tupini l 

Il sottosegretario Giorgio £ , 
Tuplni, in un articolo pub
blicato ieri mattina dal P o 
polo, ripete le tesi già soste
nute dal segretario della DC 
Gonella: la nostra campagna 
contro la corruzione clerica
le, contro il cumulismo e il 
« greppismo » dei democri
stiani e dei loro alleati, con
tro i sistemi della frode, del
l'inganno e della truffa in
trodotti dal governo d.c. nella 
vita pubblica, tutto ciò non 
sarebbe altro che diramazio
ne, calunnia, mascheratura 
propagandistica. Tutte parole 
e -niente fatti. Parliamo di 
forchette per far dimenticare 
le forche. Siamo degli specu
latori e dei diffamatori. £ vìa 
di questo passo. 

E' singolare che sia proprio 
il sottosegretario Giorgio Ta 
pini a fare questo discorso. 
E' una sua brillante inizia
tiva elettorale, la « Mostra 
dell'ai di là », che si è rive
lata un vergognoso cumulo 
di .menzogne. Tutta Italia ha 
riso del «sottosegretario del
l'ai di l à» . 

Afa non basta. A nostra vol-

7^.4I-K>..». x.jemm 

Ecco la riproduzione fotografica dell'assegno elettorale ohe 11 sottosegretario Antlreolti ha 
inviato al sig. Sebastiana Far «paiola 

fa abbiamo fornito all'opinio-
nej)ubblica, sulle colonne del 
nostro giornale, dimostrazioni 
e fatti inconfutabili sulla cor
ruzione d.c. 

1) Pubblichiamo da giorni e 
giorni un « dizionario della 
greppia » nel quale sono elen
cati gli incarichi e le cariche 
del deputati, dei senatori e 
dei candidati governativi, i 
consigli d'amministrazione di 
cui fanno parte, le società 
che presiedono o di cui sono 

azionisti, le banche in cui so
no interessati. Ci avviamo ra
pidamente al centinaio di no
mi. Abbiamo ricevuto solo 
due precisazioni su due ine
sattezze, e l'informazione che 
uno dei deputati da noi c i 
tato è morto. E tutti gli altri? 
Giorgio Tupini non spende 
una parola in proposito. 

2) Abbiamo pubblicato il 
testo integrale dei comunicati 
e delle circolari con cui gli 
agrari di varie regioni deci

dono di fornire appoggi finan
ziari elettorali alia D. C. e 
allo schieramento governati
vo, e con cui industriali di 
varie città mettono a dispo
sizione della medesima D. C. 
e del medesimo schieramento 
governativo i loro automezzi 
per la campagna elettorale e 
per i giorni delle elezioni. 

3) Abbiamo pubblicato la 
precisa denuncia di un ex
democristiano, l'on. Tonengo, 

nanziarl che la D. C. avrebbe 
tratto dalla imposizione del 
l'uso delle targhe sui carri 
agricoli. Anche su questo 
punto l'on. Tapini non • ha 
niente da dire. 

4) Abbiamo pubblicato una 
documentazione sul prezzo 
assolutamente eccessivo pra
ticato dalla Liquigas per lo 
uso delle bombole e sulle ir
regolarità relative al deposito 
preteso dalla Liquigas stessa 
per ogni bombola. La Liqui
gas è presieduta dal senatore 
democristiano Guglielmone. 

5) Abbiamo pubblicato la 
fedina penale del parlamen
tare e candidato d.c. Ivo Coc
cia, nella quale erano contem
plati i più diversi reati (dalla1 

appropriazione indebita alla 
bancarotta fraudolenta), reati 
estinti, in buona parte, solo 
per amnistia. 

6) Abbiamo denunciato lo 
scandalo della propaganda 
elettorale fatta con i docu
mentari cinematografici pa
gati due volte dalla cittadi
nanza; una volta attraverso 
le sovuenzioni e i finanzia-

dallo spettatore che paga il 
biglietto, 

7) Abbiamo denunciato il 
caso del giornale governati
vo Tempo, diretto da un 
candidato governativo, An-
giolillo, che riceve finanzia
menti statali e non statali da 
parte di tal « Bonomi » non 
meglio identificato. Anche su 
questo tace il sottosegretario 
Tupini. 

Potremmo continuare, ma 
preferiamo fermarci qui, dato 
che questi punti sono già suf
ficiente motivo di meditazione 
per il a sottosegretario del
l'ai di là» . Oggi /orniamo un 
nuovo e più clamoroso e sem
pio di diseducazione ammini-

a proposito dei vantaggi fi- menti statali, un'altra volta 

GRANDE DEL P.C.I. A C U N E O 

Togliatti richiama i liberali alle tradizioni 
democratiche e antisanfediste di Cavour e Giolitti 
Villabruna ha aggiogato i liberali al carro dei clericali con un patto di alleanza basato sulla truffa elettorale 
Se si vuole essere liberati oggi non e possibile votare per UPLI - Calorosa accoglienza di Cuneo al capo Hei lavoratori 

CUNEO, 28. — Alla città 
che è stata la culla dei più 
grandi statisti liberali che 
l'Italia abbia avuto è toccata 
stasera la - ventura di ascol
tare un grande discorso del 
compagno Palmiro Togliatti, 
certamente uno dei più im
portanti contributi che egli 
abbia dato all'analisi della 
recente storia d'Italia. 

In questo discorso, i l Capo 
del movimento dei lavoratori 
italiani ha denunciato il tra
dimento della tradizione l i 
berale a opera dei Villabru
na, dei Badini e dei Ferrara 
ed h a posto di fronte agli 
uomini che alla tradizione l i 
berale si richiamano ancora 
il compito di sconfiggere il 
partito clericale, erede di quel 
sanfedismo che è stato il 
nemico costante della libertà, 
dell'indipendenza e del pro
gresso sociale del nostro 
paese. 

Anche qui, a Cuneo, intor
no. a Togliatti s i è raccolta 
la più grande folla che un 
uòmo politico sia riuscito a 
richiamare attorno a s é du
rante la campagna elettorale. 
Nella Piazza intitolata al 
martire antifascista Duccio 
Galimberti erano presenti 
stasera almeno 12 mila per
sone, una folla almeno di 3 -
4 vol te superiore ' a quella 
che era venuta ad ascoltare 
Gonella e Saragat. 

Il compagno Antonio Gio
litti, il deputato comunista di 
Cuneo e nipote del grande 
statista di Dronero, ha pre
sentato alla cittadinanza ' il 
compagno Togliatti, con un 
discorso che è stato una sfer
zata polemica contro quegli 
avvocati liberali che hanno 
trascinato il partito di Ca
vour e di Giolitti all'appa
rentamento coi clericali, a l 
l'asservimento al governo 

che ha messo in libertà le 
peggiori canaglie fasciste, che 
in questa provincia medaglia 
d'oro della Resistenza, hanno 
lasciato tracce sanguinosis
s ime dei loro delitti. 

tata Ttfltalti 
Alle 21,20, tra l'entusiasmo 

della folla, Palmiro Togliatti 
ha cominciato a parlare af
frontando subito il* tema do 
minante del suo discorso. La 
storia della provincia di Cu
neo — egli dichiara — è 
singolare. Dal periodo del R i 
sorgimento questa provincia 
è stata culla del movimento 
liberale e dello stesso partito 
liberale. 

Negli anni più recenti, la 
provincia di Cuneo si è schie
rata come una pattuglia di 
punta nella lòtta per caccia
re l'invasore straniero e i 
traditori fascisti. In questa 
provincia, per di più, la lot-

1 ta partigiana ha avuto una 
impronta non solo di combat
tività particolare, ma di uni
tà ' e questa unità si è m a n 
tenuta qui in misura maggio
re che altrove. Il prevalere 
delle idee liberali e .l'affer
marsi di un potente movi
mento partigiano che racco
glieva in un solo blocco tut
te le forze antifasciste non 
sono fatti isolati, ma colle
gati. Per comprendere quale 
nesso unisca questi due av 
venimenti lo ritengo che sia 
necessario ricercare che co 
sa fu nel- passato il movi
mento liberale ed esamina-e 
quale fu la disposizione de
gli schieramenti politici nel 
periodo del Risorgimento. In 
quell'epoca gloriosa per la 
nostra storia, due furono e s 
senzialmente gli schieramen
ti politici che si contesero il 
potere con tutte le armi: 
da un lato la c o r r e n t e 

La polizia ruba dalle strade di Roma 
i posteggi-propaganda sui forchettoni de 

La denuncia sporta dal compagno Aldo Natoli al Procuratore della Repubblica 

sanfedista e dall'altro la 
corrente popolare. Nel mo
vimento popolare si ' racco
gl ievano gli uomini più a-
vànzati di ogni ceto sociale, 
i quali chiedevano profonde 
trasformazioni politiche, lot
tavano per l'unità d'Ital ia-e 
— almeno alcuni di loro — 
pensavano anche che fossero 
necessarie delle trasforma
zioni nella struttura sociale 
del paese. Gli uomini che fu
rono alla testa di questo mo
vimento — i Garibaldi, i 
Mazzini, i Mameli , 1 Cairoti, 
i Plsacane — seppero chia
mare il popolo a conquistar
si con le armi l'indipenden
za e la libertà. 

Questi « posteggi » per s o 
li parlamentari democristiani 
avevano fatto la loro com
parsa nei principali crocicchi 
della Capitale due giorni fa. 
Ma la notte scorsa sono 
scomparsi. I dirigenti delle 
sezioni del P.C.I.. che ne ave 
vano curato la sistemazione 
dopo aver svolto tutte le pra
tiche presso i competenti uf
fici, hanno avuto un gran da 
fare per ritrovarne le tracce. 
In un primo tempo avevano 
pensato si trattasse di ladri 
qualsiasi, ma dopo qualche 
ora sono riusciti a rintrac
ciare i « posteggi * nei C o m 
missariati di polizia* 

La Federazione comunista 
romana, da parte sua, svo l 
geva nel contempo' una i n 
chiesta per appurare se qual 
che ufficio di polizia o della 
magistratura avesse notifica
to il sequestro dei « p o s t e g 
g i» , ma di tale notifica 
nessuna traccia. 

Il compagno Aldo Natol i si 
recava allora immediatamen
te dal Procuratore della R e 
pubblica al quale presentava 
la seguente denuncia: « S i 
gnor Procuratore, quale s e 
gretario della federazione r o 
mana del PCI, denuncio a 
V. S. c h e la scorsa notte è 
stato trafugati dalle v i e e 
dalle piazze di Roma, dove 
era legitt imamente e rego 
larmente esposto, tutto i l 
materiale di propaganda e le t 
torale con i l quale il Partito 
Comunista Italiano denuncia
va a i cittadini i «forchetto
ni » democristiani, esponen
do l'emblema ad essi conve
niente del la forchetta, - del 
cucchiaio e de l coltello. -

«Sembra che tale azione 
diretta ad impedire la pro
paganda elettorale sia stata 
commessa da agenti di P.S., a 
ciò espressamente comandati. 

« Nel denunciare quanto 
sopra, chiedo che Vostra S i 
gnoria intervenga perchè s ia
no, intanto, restituiti al mio 
Partito ì cartelli trafugati ». 

• Il sostituto Procuratore 
della Repubblica si è impe
gnato ad intervenire presso 
il Questore e .chiedere chiari
menti in merito. In attesa 
dell'esito di questo interven
to, non si può fare a meno di 
notare che Fazione poliziesca 
supera stavolta la consuetu
dine dell'arbitrio e si confi

gura decisamente ' nel reato 
di furto. Tutto ciò in ossequio 
allo spirito servile che anima 
il papavero di San Vitale nei 
confronti del partito attual
mente al governo, i l quale si 
guarda bene dal far togliere 
gli sconci pupazzi del comi
tato civico che. dai marcia
piedi della Capitale, ridico
lizzano il Capo del grande 
popolo sovietico. 

In attesa che il questore 
restituisca il maltolto, l'opi
nione pubblica (e perchè no? 
la magistratura) si chiede 
come si comporterà lo stesso 
questore allorché i Comitati 
Civici pretenderanno di piaz
zare nelle strade d i Roma 
quelle forche, di cui fecero 
largo uso gli austriaci di De 
Gasperi e i fascisti, e che 
vorrebbero spacciare per 
quelle di chissà chi! 

Il movimento dei sanfedi
sti, quello che noi chiame
remmo oggi il partito cleri
cale, raccoglieva la secchia 
aristocrazia imputridita e 
gli intellettuali forcaioli in 
torno alle organizzazioni 
della chiesa e si proponeva 
di " combattere con tutte l e 
armi contro la corrente p c -
polare e rivoluzionaria. Co
storo dicevano di combatte
re in difesa del trono e del
l'altare e in difesa del s e n 
timenti religiosi, dipingevano 
Mazzini e Garibaldi come dei 
mostri, definivano Cavour 
uno scomunicato. . 

Tra questi due movimenti 
si posero i liberali e il loro 
grande merito fu quello di 
aver saputo rivolgere il fuo
co — pur non accettando 
essi il metodo rivoluzionario 
dei Garibaldi e dei Mazzini 
— non contro l e forze ri 
vo.'uzionarie e popolari, m 
contro i sanfedisti, anzi, nei 
momenti di crisi gravi per 
la Nazione, essi seppero ten
dere la mano al movimento 
popolare, a Garibaldi, e rea
lizzare quell'unione di tutte 
le forze popolari sulla ba^e 
della quale fu creata l'uni
tà d'Italia. Quando l'Italia 
fu fatta, ebbero però la pre
valenza i conservatori e i 
reazionari come Crispi e Ru-
dinl, i quali scatenarono la 
reazione contro il movimen
to operaio che cominciava a 
raccogliersi intorno alla ban
diera del socialismo. 

Sembrò allora che il vec 

chio animo reazionario dei 
sanfedisti fosse tornato a do 
minare. In questo, momento, 
quando in Italia si profilò 
la guerra civile, ancora una 
volta vi furono dei liberali 
i quali compresero che loro 
compito fondamentale ora 
quello di appoggiare le for
ze popolari. Questo fu il 
merito particolare di Gio
vanni Giolitti, i l p iù grande 
statista che l'Italia abbia a-
vuto in questo secolo. 

Giovanni Giolitti è una l i -
gura complessa, contradditto
ria, contro la quale noi non 
possiamo fare a meno di ri
volgere alcune critiche, ma 
egli ebbe il merito di com
prendere che non si pot?va 
sbarrare la strada al movi
mento socialista. Giolitti, in
fatti, riconobbe la libertà di 
sciopero e di organizzazione 
sindacale e comprese che i 
lavoratori avevano diritto di 
partecipare alla direzione 
della vita politica. Vi fu a l 
lora. tra il 1900 e il 1910, un 

(Continua in 6. pag. 8, col.) 

ta dall'on. Andreotti, e re- j 
taf Iva alla concessione d'un {-
altro « sussidio » di 2000 lire:; 
alla signora Angela Minatti v 
abitante in uia Cercete 5. % 
Frosinone. Questi due esempi ; 
dimostrano come in questi i. 
giorni (entrambe le lettera < 
recano la data 21 maggio '53) ' 
la Presidenza • dei Consiglio -; 
uada distribuendo in largai^ 
misura « sussidi » elettorali 't 
sia a chi ne fa richiesta sia a : 

chi non la fa. 
La cosa è dì una, gravità • 

senza precedenti. Qui non : | 
slamo più di fronte alla cor
ruzione elettorale effettuata 
«in proprio» dal grande arma-
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Ed ecco la lettera del sottosegretario Andre»ttl che 

pagnava l'assegno al sig Parapaiola 

strativa e gouernatiua, r i 
guardante stavolta l'altro sot~ 
tosegretario alla Presidenza 
del Consiglio, l'on. Giulio A n 
dreotti. 

I documenti di cui pubbli
chiamo Ut riproduzione r ive
lano che alla vigilia delle e -
lezioni il Sottosegretariato di 
Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri va but
tando i soldi dei contribuenti 
in « sussidi » distribuiti agli 
elettori. Si tratta della lettera 
con cui l'on. Andreotti an
nuncia al sig. Sebastiano Pa~ 
rapaiola la concessione di un 
v sussidio » di 2000 lire e del
l'assegno relativo. Siamo ve
nuti in possesso d'una lette
ra identica, anch'essa forma

tore il quale compra vot i con •.: 
pacchi di vasta. Qui s iamo d i '--
fronte a voti che i l governo u 
tenta di acquistare (è la va- '-
rola) per conto del partito .'; 
al potere. Siamo di fronte ajd f; 
uno dei più grossi e vergo- :, 
gnosi scandali del dopoguer- ". 
ra. uno scandalo che getta • 
una luce particolare su tutta'-: 
la preparazione delle elezio- '•' 
ni del 7 giugno e sul loro e-', 
sito. 

Chi ha cosi scarso sento .-
delta dignità propria e dello •-
Stato, chi insulta i cittadini ,• 
sforzandosi di comprante * '•' 
voti con 2000 lire tratte dal ; 

pubblico Erario, non può p iù 
governare un Paese c iv i le . 

Il dito nell'occhio 
N u m e r i 

« Piaccia o non piaccia agli 
antimonarchici (e poi all'ultimo. 
conteremo quaatt marno costo
ro) _ » Dal Popolo di Roma. 

E perchè vogliono perder* 
tanto tempo? Contiamo i mo
narchici, che si fa prima. 

M e d i e * mar f e r a * 
Sul Popolo Gonella «ice cfc« 

la Oemocrajte CH—f—>« è U 
medico dtU'Italic «Mao 
Diamo il medico che st è 
strato gii cosi esperto. 
eleggiamolo nostro medico' di 
fiducia, mostro rnedleo di fa
miglia». -

Veramente, ndec 
/ere • 

quatto è possibile. O magari di 
conservarlo soltanto come spe
cialista per l'apparato digerente. 

Il f e s s o d e l s t o r n o 
« Il governo De Gasperi ripu

diò tutta la parte coreograllca 
e reclamistica. Le distrazioni 
della guerra vennero riparate 
te sordina, con la preoccupazio
ne. quasi, ebe si sapesse». Paolo 
Bonomi, dal Tempo. (A propo
sito, chi è questo paolo Bono-
mi? E* Paolo Bonomi? E* a 
Paolo Bonomi capo dei consolai 
agrari o il Bonomi che finanzia 
U Tempo a colpi di tS milioni a 
notte? fri W 7 F l'altro? «• st» 

UN IMPORTANTE GESTO D'AMICIZIA VERSO IL POPOLO TEDESCO 

LT.R.S.S. abolisce in Germania 
la Commissione di ionlrollo 

L'ambasciatore Semionov nominato Alto Commissario con il 
compito di mantenere i contatti con le altre potenze occupanti 

/ 

DAL NOSTRO C0UUSPON0ENTC 

BERLINO. 28. — Il Con
siglio dei Ministri dell'Unio
ne Sovietica ha deciso oggi 
di sciogliere la Commissione 
di Controllo in Germania e 
di esonerare il comandante 
in capo delle truppe sovieti
che dall'esercizio della fun
zione di controllo nella Re
pubblica democratica tede
sca, limitando la sua attività 
al comando delle truppe so 
vietiche in Germania. 

In un comunicato diffuso 
dalla Tosa, e ripreso ne l tar
do pomeriggio dalla AJXN. 
si legge che « il Consiglio dei 
Ministri ha deciso di creare 
il posto di Alto Commissa
rio dell'Unione Sovietica in 
Germania con sede in Berli
no. L'Alto Commissario viene 
incaricato di rappresentare 
gli interessi sovietici in Ger
mania e di sorvegliare le 
atticità degli organi statali 
della RD.T. alla luce della 
esecuzione degli impegni che 
ad essa derivano dalle deci
sioni di Potsdam delle Po
tenze al leate concernenti la 
Germania. All 'Alto Commis
sario viene pure conferito 
l'incarico di mantenere le 
adeguate relazioni con i rap
presentanti delle Potenze di 
occupazione degli Srati Uni
ti , del la Gran Bretagna e 
delia Francia svile questioni 
r'Mfesche derivanti dal le de

cisioni delle quattro P o t e n t i amico delle forze democrati 
sulla Germania. L'Ambascia
tore Semionov è stato nomi
nato Alto Commissario del
l'Unione Sovietica in Ger
mania ». 

La notizia ha subito de 
stato in tutta la Germania e 
nel mondo un grande inte
resse, facendo fiorire com
menti e deduzioni. A Berlino 
occidentale il Kurier è uscito 
in edizione speciale per ri
ferire la decisione del Con
siglio dei Ministri dell'URSS 
e subito si sono avuti i pri
mi commenti da parte di 
Bonn, dove si è ricordato 
che Semionov ha ricoperto, 
fino al 21 aprile scorso, la 
carica di Consigliere politico 
del generale Ciuikov, nella 
quale è stato poi sostituito 
da Pavel Iudin. 

L'agenzia ufficiale della 
Germania occidentale ha sot
tolineato. dal canto suo, che 
Semionov « è uno dei più 
coltivati diplomatici sovietici, 
veste molto elegantemente, 
parla un tedesco perfetto ed 
è un invidiabile conoscitore 
dello filosofia tedesca ». 

Nei luoghi anni che aveva 
trascorso a Berl ino come 
Consigliere politico, del P r e 
sidente della Commissione di 
Controllo, Semionov aveva 
saputo imporsi c o m e un 
grande diplomatico, come uno 
studioso dì tutti i problemi 
tedeschi • come un sincero 

che. La sua odierna nomina 
ad Alto Commissario de l 
l'URSS ha destato interesse 
in tutti i Paesi. Da varie 
parti è stato sottolineato che 
la divisione fra i poteri c i v i 
li e quelli militari de l C o 
mandante delle truppe di o c 
cupazione sta a rappresenta
re chiaramente la volontà di 
pace dell'Unione Sovietica. 

In tal senso .— è stato d i 
chiarato in alcuni ambienti 
di Bonn — la nomina deBo 
ambasciatore Semionov c o 
stituisce una nuova prova 
della buona volontà sovietica. 
di giungere ad una pacifica 
regolamentazione dell'annoso 
problema tedesco. 
- La commissione sovietica 

di controllo, che è stata oggi 
sciolta, era stata costituita il 
10 ottobre 1949. subito dopo 
la fondazione della RD.T. , ed 
era venuta a sostituire la pre
cedente amministrazione m i 
litare sovietica. A quel-
T epoca P Unione Sovie -
ca aveva anche stabilito nor 
mali rapporti diplomatici con 
la Repubblica Democratica, 
n o m i n a n d o ambasciatore 
Giorgio Pusckin, il q t e l e . è 
stato richiamato mesi m 
e nominato vice Ministro 
gli Affari EsttrL 

. * * • > 
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UN ORANDE COMIZIO DI DI VITTORIOSA PIAZZA SAN ÌfeTUl#NO 

uesto è i l governo dell'eterno "no,. 
Ile richieste dei pubblici dipendenti 

t/ha serrata documentazione dei rifiuti a catena opposti agli statali - "Additati dai d.c. al 
disprezzo dei contribuenti,, - Commossi accenti dell'oratore sul problema dei vecchi pensionati 

Hi compagno Giuseppe DI 
rittorio hg tenuto ieri sera 

«rande comizio sulla piar
la San Saturnino. Una piaz
za. questa, posta nel cuore 
3el quartiere Salario, dove si 

incentrano migliaia di pub
blici dipendenti, di rappre
sentanti di quella categoria di 
lavoratori che da anni atten
te inutilmente dal governo 
jlericale la soluzione dei pro-
>ri angosciosi problemi. E i 
jubblici dipendenti hanno af

follato la piazza per ascoltare 
pi nostro compagno, si sono 
ammassati a migliaia nelle vie 
laterali e sotto la tribuna per 
idire, dalla voce del Segre
tario della C.G.I.L., la rispo
sta alle domande che si sono 
joste in questi anni, per c o -
ìoscere la via da seguire per 

11 compagno Di Vittorio 

are le loro speranze di 
ìa vita più dignitosa e più 
lana. 
Questa via — ha esordito 
nostro compagno — è n e l -
unità delle forze lavora

trici. I l destino dei lavoratori 
comune poiché quando le 

ro forze non hanno nella 
pocietà il posto che loro com-

ste, tutti i lavoratori, senza 
estinzione di partito e di 

•ologia, ne subiscono le 
Conseguenze. , 

X partiti che avversano j 
avoratori si presentano, o g -

come ieri, sotto la masche
ra ideologica dell'anticomu-

\o — ha proseguito Di 
rittorio. — Questa maschera 
ìasconde un fatto molto più 
boncreto: la volontà di man
tenere i lavoratori lontani 
lalla direzione politica del 
»aese. La battaglia del 7 g iu-

' non impegna quindi le 
torti della civiltà e della re 
ligione, come dicono i pro-

igandisti di questi partiti. 
sa impegna le sorti dei la 

v a t o n e può determinare la 
Suzione dei loro grandi prò 

i lemi. E fino a prova contra 
ia —• ha esclamato il nostro 

compagno fra . gli applausi 
iella folla — la grande 

ioranza dei lavoratori 
Italiani è rappresentata dalla 

:.G.I.L. che na ottenuto, nel 
l e elezioni delle Commissioni 
Interne di 20 mila aziende di 

itta la penisola, 1*80 per c e n -
dei voti . Glt uomini del 

eoverno, della D . C . dei par
titi satelliti, vogliono che ? 
lavoratori • rinuncino ai loro 
Ideali, li vogliono in ginoc-

lio, ubbidienti, pronti a su -
)ire senza protesta qualsiasi 
sfruttamento. Essi agiscono 
loindii a cominciare da G o -

che si adopera per « a s -
korbire» il fascismo, secondo 
|1 principio che la libertà po-
itica ' deve essere concessa 
ritanto a coloro che secon-

JO i loro disegni. Essi pon
gono ai lavoratori il vergo-

ìoso dilemma: o accettare 
il schierarsi con la D.C. e i 

satelliti, o altrimenti soppor-
l e conseguenze dello 

rStato forte» . Noi diciamo 
invece che bisogna attuare il 
programma fissato dalla Co 
titurione, la quale riconosce 

libertà e uguaglianza per tut
ti i partiti democratici. 

> Di Vittorio ha illustrato a 
questo punto la ' vergognosa 
situazione che si è creata in 
cinque anni di regime cleri 
cale a danno di tutte le ca
tegorie del lavoratori e io 
particolare dei pubblici di 
pendenti. Il governo — egli 
ha detto — addita al disprez 
za dei contribuenti gli statali 
quando alle loro richieste di 
miglioramenti risponde che 
un accoglimento comportereb
be l'aumento delle imposte. 

Il padre-nt più tstit 
Ma solo quando si tratta di 
spendere qualcosa di più per 
i pubblici impiegati, il g o 
verno trova questa risposta e 
tutto ciò perchè, il governo, 
il padrone più esoso che es i 
sta oggi in Italia, non vuol 
togliere nulla alle classi più 
ricche, ai privilegiati. 

Il governo — ha proseguito 
Di Vittorio — ha negato la 
« scala mobile » agli statali e ' 
ha rifiutato di applicare per
fino il congegno speciale e l i 
mitato, studiato da una ap

posita commissione governa-j questo punto — fra l'attonia 
tlva, destinato a ridurre gli 
effetti disastrosi dell'aumento 
del costo della vita. E ii costo 
della vita è aumentato dal 
1980 del 12 per "ento. Quan
do gli statali hanno chiesto u r 
acconto sugli aumenti che do 
vrebbero essere concessi in 
un.lontano futuro il governo 
ha risposto di no, col prete
sto che il Parlamento ern 
chiuso. E la C.I.S.L. si è pre
stata a favorire il diniego, c o 
me sempre essa e usa fare in 
queste occasioni. La verità è 
che senza la C.G.I.L. e i suoi 
5 milioni di iscritti i diritti 
dei lavoratori sarebbero tra
diti. La lotta giornaliera del
la C.G.I.L. ha portato alla 
concessione dell'acconto e a l 
la promessa che la 13* men
silità sarà data intiera agi' 
statali. Qualunque sia il va
lore di questa promessa — 
egli ha esclamato — noi ci 
batteremo a dicembre perchè 
la gratifica natalizia sia cor 
risposta intatta ai pubblici 
dipendenti. 

Dì Vittorio ha affrontato a 

partecipazione dei presenti — 
il problema dei vecchi lavo
ratori. del misero livello del
le loro pensioni. Fin dal 1943 
— egli ha detto — De Gaspe-
ri ha promesso la riforma del
la previdenza sociale. Sono 
passati cinque anni e centi
naia di migliaia di vecchi la 
voratori sono costretti a v i 
vere ancora con pensioni di 
fame, mentre nitri non hanno 
nemmeno questa misera en
trata, poiché i loro datori di 
lavoro non hanno pagato a 
suo tempo le somme per )a 
assicurazione. > . • 

Quanti vecchi pensionati .>i 
Bono suicidati in questi ann'. 
per porre fine ad una vita di 
Btenti e di vergogna? Ebbe
ne questi suicidi, queste mor
ti sono a vostro carico, o fal

cagli» i ceti produttivi do! 
Paeàe. Egli ha contrapposto i 
dati che testimoniano la len
ta degradazione economica d»>' 
ceti medi, dei piccoli artifii?» 
ni, commercianti e industria
li, alle cifre enormi dei pro
fitti realizzati, in questi cin
que anni, dai grandi grupo' 
monopolistici italiani. Questo 
— egli ha detto — è il bilan
cio della situazione: aumenta 
la ricchezza da un lato e si 
moltiplica la miseria dall'ai 
tro. L'Italia è divenuta il pa
radiso dei ricchi e l'inferno 
della povera gente. 

Ho tmlto l'italo 
E ora vogliono modificare 

la Costituzione che avevano 
accettato fingendosi democra 
tici, perchè essa riconosce 

si cristiani che detenete le ^ t i d e i lavorato ed « I 
l«»v*» r ln l rwiK»rol V n c t r a A l a i _t_ _ _. J ^ » _ * , . . _ . leve del potere! Vostra è la 
responsabilità! 

Cessata l'ovazione che ha 
accolto questa denuncia, il 
compagno Di Vittorio ha de 
lineato un preciso quadro 
della crisi economica che tra-

NELLA CONFERENZA AI CORRISPONDENTI DELLA STAMPA ESTERA 

Dichiarazioni di Porri e Calamandrei 
contro ia legge truffa e ii pericoio d.c. 

Gli scopi iti movimento di « Unità popolare » - lo scioglimento del Senato 
e la collarone clerico<fateista - Le responsabilità dei partiti minori 

Alle conferenze già tenute 
ai corrispondenti della s tam
pa estera da Nennl, Saragat, 
Gonella e De Marsanich si è 
aggiunta ieri quella degli 
esponenti del movimento di 
«Unità popolare», Calaman
drei e Parrl. I due parlamen
tari hanno spiegato le ragioni 
che hanno indotto numerosi 
esponenti socialdemocratici e 
repubblicani ad abbandonare 
i loro partiti e a cercar di rac
cogliere, nelle file di un nuovo 
movimento, l e forze democra
tiche italiane sottrattesi alla 
influenza clericale. 

• « Non possiamo < aderire — 
ha tra l'altro dichiarato Par 
ri — al mandato di fiducia che 
la D.C. richiede dal popolo 
italiano. Nel peso attuale del 
partito dominante noi vedia
mo un grave pericolo per il 
Paese. Gli ultimi discorsi di 
Sceiba e di Gonella sono stati, 
per noi, motivo di grande a p 
prensione per le sorti che at
tendono il nuovo Parlamento 
qualora la D.C. ottenga in e s 

so, mediante la nuova legge 
elettorale, la maggioranza a s 
soluta. Quando si enunciano 
programmi e obiettivi per 
una «democrazia limitata o 
protetta», gravi pericoli in
combono sulla libertà e fatal
mente sì corre verso un regi
me di arbitrio ». 

Dopo aver criticato la poli
tica economica e sociale fin 
qui svolta dal governo demo 
cristiano, Patri ha dichiarato 
di essere stato indotto ad usci 
re dal PRI principalmente 
dalla decisione del governo di 
sciogliere anticipatamente il 
Senato. I partiti minori non 
potranno superare, nella nuo 
va • Assemblea, i venti seggi 
complessivi, e ciò a totale be 
neflcio dello schieramento di 
destra. Per questo — ha ag 
giunto Parri — le- assicura
zioni date dalTon. Gonella 
secondo le quali la D.C. non 
cercherà alleanze parlamen
tari con l'estrema destra non 
possono dare alcun serio affi
damento; la situazione sfug 

FEROCE VENDETTA DI BANDITI 

Tre fratelli assassinali 
a colpi di mitra in Sicilia 

PALERMO, 22. — Una tra
gedia della malavita è im
provvisamente scoppiata que
sta notte a Ciminna. piccolo 
centro agricolo della provin
cia di Palermo. Due pregiu
dicati. tali Antonio Bruno di 
52 anni e Salvatore Tafano di 
49 anni, da tempo ricercati 
dalla polizia e perseguiti da 
parecchi mandati di cattura, 
hanno fatto scempio della fa 
miglia e della casa Campa
nella. assassinando a colpi dì 
mitra i figli Santo di 29 anni. 
Nicolò di 49 anni e Santa di 
32 anni e lasciando in fin di 
vita il vecchio capofamiglia 
Nicola, settantacinquenne. 

La carneficina è stata con
sumata per vendetta 

Ieri sera, poco prima della 
mezzanotte, il Bruno e il T a 
fano si presentavano nell 'a
bitazione dei Campanella s i 
ta al n. 6 di Via San Giaco
mo e chiedevano con arro
ganza di conferire con Nicolò. 
La discussione ebbe inìzio e 
si protrasse per qualche t e m 
po con calma. Poi l'atmosfe
ra cominciò a riscaldarsi al 

l i odierni comizi 
lei Partito comunista 

•Togliatti ad Alessandria e Longo a Pesaro 

Ì seco un elenco del principali 
di oggi del P.<XI.: ono-

Irerofo TOGLIATTI: Alessandria; 
fon. LOWGO: Pesaro; «en. D'O-
IworltlO: Itaca» (TcrplgMUara); 
on. Ofcxgio AMENDOLA: Stella 

I(napoli); Xnrtco BERLINGUER: 
t e a GBIBOO: 8. Paolo Ci-

(Poggla); on. NOCE: Ca-
(Vanaa); een ROTO

LO*: Pttptgno (Terni); aen. SE-
1: PORUOU (ttapott); Gela

talo AIUMOU: Terrigna (Geno
m i ; «*- AMO ATA: Oftnrrmarl 

-*aa«DO alimonie (CONTO») ; 
BAKPI: prò*, di Milano; •#• 
BABOIKI: PoUonlCa (Orna-

la**»); on- WAHOO: Celltrl e La-
imnrTt (Avallino); Paolo CI-

I n u m i : Lonfoeueco (Coaw»*) 
C A f H U n n : Mercatino 
t S . U O (Pteain); on. CA-

ir •ttaoterrato (Anco-
k); «a. OftlPOKi: Greci. S. MI 

Monttcuto (Arenino) ; 

on. CULLO: Spezzano Piccola. 
Spezzano Sila e Ceilco (Coeen-
ra); on. LA ROCCA; Fratta Mi
nore (Napoli); on. MAGLIETTA: 
Casalnuovo e Acenrn (NapoU); 
Mazio MAMMUCCARI: Tor M*n-
dna e caste) Chiodato (Roma); 
•en. MASSINI: OoUeferro «calo 
(Roma); on. MASSOLA: Reeana-
tt (Macerata); on- MICELI: Ba
golato e Guarda valle (Catanza
ro); aen. JALERMO: Terrigno 
(NapoU); on. PESENTI: provin
cia di Vicenza; een. pLATOKE: 
Viareggio; on. PE8SI-. Savoca; 
OO. POLLASTRINI: & Valent in 
(Tarsi); on. RODANO: 8ublaco 
(Roma); aen RUGGERI: Fatela-
r*> (Ancona); on SCAPPIMI: 
Onera (Foggia); on. SMITH 
(tndip.): Roma (Adita); Vitto
rio VIpALl: Croton*; on. Loda
ne VTVIANT: Mercato, Cexnpodl-
marte • capodtenino (Napoli). 
R»Ti. ZANI: prov di Milano; ae» 
a t t o » Sanilo SBRCNI: Ponuolt. 

punto che d'un tratto il B r u 
no, imbracciato il suo mitra, 
ne lasciava partire una raffi
ca, uccidendo all'istante il 
giovane Campanella. Il fra
tello della vittima, Santo i m 
pugnava allora la pistola Tna 
l'assassino più svelto lo fal
ciò con una seconda raffica. 

Non contenti, i briganti 
continuarono a sparare alla 
impazzata sulla sorella e sul 
padre dei due giovani, sui 
mobili, sui muri, sulle mas
serizie. Poi le belve umane 
uscirono dalla casa. 

gira alla stessa volontà del 
partito, democristiano, e l'al
leanza con l'estrema destra 
sarà pressoché inevitabile nel 
nUovo Senato s e la D.C. avrà 
alla Camera la maggio: anza 
assoluta. Nel rispondere infi
ne a una domanda circa la 
politica estera, Parri ha 
espresso la convinzione che la 
politica estera italiana debba 
essere più prudente di quanto 
non sia oggi, e debba appog
giare l'atteggiamento britan
nico. 

Dal canto suo l'òn. Cala
mandrei, rispondendo ad a l 
tre ' domande, ha affermato 
che non si può pretendere di 
difendere la democrazia fa 
cendo ricorso a un sistema 
elettorale antidemocratico. 
« Noi facciamo colpa ai diri
genti dei partiti minori — 
egli ha detto — e in specie al 
partito socialdemocratico di 
coinvolgere i loro partiti nel 
disgusto che dopo cinque a n 
ni di governo una gran parte 
del popolo italiano sente per 
la politica della D.C. L*« U n i 
tà popolare» si propone a p 
punto di riportare alla vita 
politica attiva molti italiani 
che credettero al r innovamen
to della l iberazione ». 

Calamandrei ha poi conte
stato che la legge elettorale e 
la coalizione clericale possano 
servire a creare un governo 
stabile, per la mancanza di u n 
qualsiasi accordo programma 
tico tra i quattro partiti e per 
la posizione di assoluto predo
minio che deriverebbe alla 
D.C. dallo scatto della legge 
truffa. Alla domanda rivolta
gli da una giornalista inglese, 
se cioè non ritenesse grave e 
pericoloso combattere nella 
D.C. « l a sola forza capace di 
salvare la libertà », Calaman
drei ha risposto di essere fer 
mamente convinto, al contra
rio, che il pericolo maggiore e 
più urgente per l e libertà d e 
mocratiche in Italia provenga 
oggi proprio dalla D.C. e dalle 
forze clericali che tentano di 
accaparrarsi tutto i l potere. 

MANCANO 9 CIOSNI! COME 81 VOTA? 

IETT0BME 
/ / certificato elettorale è tera, recsrsi immediatamente 

indispensabili per votare. Chi all'ufficio elettorale del prò-
non lo avesse^ ancora riceou~ prio Comune per farsi can
to ti rechi immediatamente biare il certificato. 
oWUflkio elettorale del prò- n certificato elettorale ha 
' /*? . , C o w w ?2 f . ****** e «-. smila parte destra, un tallon
imi certificato. CÌTlo di contToUo cbe ^ 

" 7 P*X*o saranno effet- {taceato dal presidente del 
tuate doe votazioni: una per u ^ j m o O T ^ 0 ddU ^ 

Cs^e™,eJ!M *" a 5* t*™>™- Asàcurarn che il tal-
nato. Per la Camera potran- loncino ci ^ e fmre hene 

no votare tutu i ctttodm che « t ^ a f e , , , <he non si stac-
b*nno pii di zi anno, perii cfo Senza il talloncino il 
Senato potranno votare solo certificato non è valido. 
coloro cbe entro il 7 giugno 
avranno compiuto i 2f anni. 
Perciò i certificati elettorali 
tono di doe tipi: stampati su 

J membri delle comunità, 
i ricoverati negli ospedali e 
nei sanatori si assicurino che 
la direzione della commuta o carta rota per gli elettori e T .7 .. . . . 

U .u**^~: _ L - L della casa di cura abbia rr 
cevmto il loro certificato 

le elettrici che non hanno 
ancora compiuto zf anni e 
su carta bianca per colerò 
che hanno più di j§ ama. 
Inoltre per gli uomini i ter-

lettorale e se lo facciano con-
segnare. Occhi aperti sol bro
gli! / / tuo certificato è una 

tificad sono stampati in in- cot* P***10'**, bisogna estere 
chiostro «ero, per le donne certt ** mverl°* *"*** <«»*» 
ì* inchiostro verde. che na in ordine e custodir-

Sul certificato sono segna- *° <on ***** 
ti: il cognome, il nome e la Qualora il certificato an-
patemitÀ dell'elettore o della dasse perduto o divenute in
elettrice, il numero * t'indi- servibile. Filettare ha diritto, 
rizzo della sezione elettorale presentandosi personalawnre 
dove ci ti dovrà recare a in Comune nel giorno antece-
votare. Riscontrare attenta' dente o nel giorno stesso det

te che sia data una soluzione 
al loro Droblemi. E per far 
questo i democristiani, con la 
complicità dei satelliti, striz
zano l'occhio ai monarco-fa-
scisti e li invitano a seguire 
De Gasperi perchè solo lui 
può creare lo Stato reazio
nario che essi sognano. Il 7 
giugno — ha detto Di Vitto
rio — una sola alternativa si 
offre agli elettori: quella rap
presentata dalla vittoria del
le forze del lavoro. Questa 
vittoria sarà una earanzia per 
la soluzione di tutti i più 
gravi problemi della vita na
zionale. 

Una grande acclamazione 
ha accolto le ferme parole dei 
compagno Di Vittorio quando 
egli ha protestato contro co 
loro che accusano i comuni
sti di essere ai servizio dello 
straniero. Ho servito l'Italia 
anche con il mio sangue — 
egli ha detto Grazie alla 
lotta costante dei comunista 
contro la tirannide, la classe 
operaia italiana ha conqui
stato oggi la patria, e ha da
to di questa conquista una 
prova irrefutabile quando al 
fianco .dei contadini, dei la 
voratori. degli - intellettuali 
essa s i è battuta per l iberarli 
dallo straniero e risollevarne 
le sorti. Dopo aver auspicato 
la creazione di un governo d' 
pace ed aver deplorato che 
oggi in Italia si speculi sul 
sentimenti religiosi per fini di 
parte. Di Vittorio ha concluso 
il suo discorso rivolgendo un 
appello al giovani perchè ess . 
non si lascino ingannare dagli 
uomini e dalle false idéologie 
che nel passato trascinarono 
il Paese alla catastrofe. 

A lungo la folla ha accla
mato i l nostro compagno e 
anche dalle case dell'I.N.C.I.S. 
che circondano la piazza sono 
discesi gli applausi delle cen
tinaia di persone che avevano 
ascoltato dalle finestre il suo 
grande discorso. 

-*« 

NÉ FORCHE NÉ FORCHETTE! 
•.•^•V-V.y, 

» f r t 

I democristiani parlano di « forche » per far dimenti
care le loro forche Uè. Ma chi ha, in realia, innalzato 
forche in Italia ? Gli Asburgo, del quali De Gasperi 
era fedele deputato: essi impiccarono CESARE BAT
TISTI martire dell'irredentismo, e De Gasperi non 

fece obieilonl 

I nazifascisti massacrarono 80 000 italiani durante la 
lotta di liberazione nazionale, impiccando uomini, don-

e giovanetti sotto l'accusa di «comunismo» ne 

VOTA CONfRO 1 FORCAIOLI CLERICALI E FASCISTI! 

NON VOGLIAMO NÉ FORCHE NÉ FORCHETTE! 

VOTA PARTITO COMUNISTA ITALIANO! 

T CLERICALI HANNO ESCLUSO IL P.C.I., IL P.S.I. E LE DESTRE 

In altri 5 comuni della Calabria 
tutti gli "scrutatori,, sono democristiani 

La prefettura di Reggio trova legittimo che nei comuni amministrati dai cle
ricali tutti gli « scrutatóri » siano clericali! - / casi di Vieste e S .Marco in Lamis 

L'ultima trovata degli imbroglioni 
Attenzione! Importante per 

tatti i dirigenti di partito, 
per gli scrutatóri, per 1 rap
presentanti di Usta, per tat
ti i compagni e per tatti l 
cittadini onesti. 

Da una laboriosa inchiesta 
condotta dalia sezione del 
P.C.I. di Tocco Camauri» e 
risultato in modo irrefutabi
le cbe in quel comune nel 
eorso delle ultime elezioni 1 
d.c sono ricorsi al seguente 
espediente: si erano procu
rale alcune schede ugnali a 
quelle ufficiali cbe avevano 
preventivamente fatto auten-. 
tirare da ano degli scrutatori.' 
Consegnavano tale »ebeda già 
votata ad elettori «he eoi»-
ricatti o minacce erano stati 
costretti a sottostare alla vo
lontà sopraffattrlce del ge
rarchi clericali. 

Questi elettori imbussola

vano la scheda ricevuta dal 
galoppino clericale e quella 
autentica doveva invece es
tere riconsegnata ai dirigenti 
clericali come prova di ave
re effettivamente votato per 
la D.C. Della scheda legale 
cosi procuratasi t- dirigenti 
clericali si servivano poi per 
altre simili operazioni. Ba
stava cioè una sola scheda 
falsa per iniziare una opera
zione con la quale veniva di
strutto il segreto del voto. 

I , nostri scrutatori e rap
presentanti di lista debbono 
in primo luogo esigere che il 
presidente di seggio non con
segni le schede all'elettore 
secondo il numero progres
sivo che le liste recano In ap
pendice ma che « le schede 
»tesae siano consegnate in 
modo variamente alternato». 
Debbono quindi minatamen
te verificare cbe la scheda 

restituita dall'elettore sia 
identica a quella che gli era 
stata consegnata. , Debbono 
c l o è : ; ',; 7-\ ;••-• •'-«.> 

1) verificare la firma dello 
scrutatore posta al tergo del
la scheda. Si tenga presente 
cbe ogni scrutatore firma un 
certo numero di schede. Ad 
esemplo lo scrutatore A fir
ma le schede da uno a cento, 
quello B da 101 a 200 e Io 
scrutatore C da 201 a 300 
ecc.; se perciò l'elettore dopo 
aver votato restituisce la 
scheda n. 150 con la firma 
dello scrutatore A. quella 
scheda è falsa; 

2) controllare attentamen
te l'autenticità del bollo «he 
ogni scheda porta a tergo; 

3) assicurarsi che il nome
rò scritto sull'appendice cor
risponda a quello scritto ani-
la lista. 

NUMEROSE CATEGORIE IN LÒTTA PER I CONTRATTI DI LAVORO 

importanti miglioramenti ai petrolieri 
Compattissimo sciopero negli esattoriali 

~ - - • - -

Revocato lo sciopero dei taaatorìali - Sssajtiio ttT«ordÌMrìo di 15.000 lire ai mutilati tubercolotici 

La definizione di nuovi con- Assicurazione Malattie ha ap-
tratti di lavoro che migliorino 
il trattamento economico e 
normativo dei- lavoratori delle 
varie categorie è l'obiettivo di 

vertenze sindacali 
attualmente in corso, alcune 
delle quali si sono risolte favo-
ravòlmente ieri. 

Day» otto aus i aU agiiaaianl 
e di trattative è stato infatti 
ragginolo al ministero del La
voro l'accorda per il rtaovodel 
contratto nazionale di lavar* 
per 1 tavaratorl petrolieri. I /ae-
earéo, ohe caacitajsee snsa gran
f a vittoria i e l t la iaeaU « -
urtarla SXI~F. aderente alla 
C.GXJL, prevede Ilstftastene 
«egli scatti per gli «aerai e 
osa naava regelasnetitasieae 
della Cassa di previdenza; tnel-
tre state accette In gran sollecita apertura di analoghe 

mente tesattezza del nome, 
del cognome e della pater
nità segnati sul certificato 
Se c*è un errore anche mini
mo, anche di una sola let

te elezioni, di farsene conte* 
gnart un altro, stampato con 
inchiostro di diverto colore 
e recante tmdicaxione; •du
plicato*. 

parte le richieste dei tavoraieri 
per O eenglehaznente della e*«-
Uzuretnm sngtt «catti per g H tta-
psegat! e gli interseedl e per 
tu lst ltuiene di «ma indonnite 
speciale pari a eirea «ma ssea-
sflità d | retribmiene base che 
va ad aggtangersi alla 14. 
mensilità già fratta dalla rate-
garfe, 

L'accordo è stato firmato da 
tutti i gruppi del settore ec
cetto la S.T.AJI.IXL, la quale, 
al momento della firma, tra la 
sorpresa generale, subordinava 
l'accettazione dell'accordo a 
nuove condizioni. Le trattative 
sono state riprese in sede sin
dacale per giungere alla elabo
razione definitiva del nuovo 
contratto. 

Un altro successo — anche se 
riguarda ' una categoria meno 
numerosa — è costituito dalia 
definizione del nuovo contratto 
collettivo per gli operai oelle 
industrie esercenti la fabbrica
zione di tende da campo, tele 
e copertoni impermeabili, ma
nufatti ed indumenti imper
meabili ed «nini per uso in
dustriale civile e militare. l i 
nuovo contratto apporta agli 
operai di questo settore del
l'industria dell' abbigliamento 
apprezzabili miglioramenti par
ticolarmente per le ferie, l'In
dennità di anzianità in caso di 
licenziamento e dimissioni, 0 
lavoro a cottimo, le.prestazioni 
straordinarie^ festive e nottur-

Positiva è anche la notizia 
che il Consiglio di amminlstra-

> a a a dell'Istituto Nazionale 

provato ieri, con votazio
ne unanime, il nuovo regola
mento di quiescenza e previ
denza per il personale del» 
11NAM, in soatiUadone dalla 
vigenti norme relative all'in
dennità di licenziamento e ad 
integrazione di quelle sull'as
sicurazione obbligatoria di in
validità e vecchiaia. Per assi
curare tale trattamento inte
grativo l'amministrazione con
correrà con il contributo del-
l'l,T7 per cento e il personale 
dipendente con il contributo 
dell'1,15 per cento. 

Frattanto importanti trattati
ve hanno inizio oggi per il nuo
vo contratto dei lavoratori chi
mici, mentre si intensifica Ja 
agitazione dei tessili per la 

trattative. Allo stesso modo i 
panettieri rivendicano trattati
ve con i panificatori per l'ap
plicazione delia scala mobile. 

Nel campo delle azioni di 
lotta attuate da intere catego
rie sempre per il rinnovo del 
contratto, i dipendenti dalle 
esattorie delle imposte dirette 
sono scesi ieri in sciopero per 
tutta la giornata di feri con 
percentuali altissime di asten
sione. 

Ecco Infatti alcane cifre: Mi
lana 9? per ceste. Casa* l t f , 
Bergaae IH. Brescia Ite, f l -
resste M. sieaa •». A 
IH, Mamm f i . Latta* » . VI-
•OTVO lev* xvsfafê Mt lev» aweyem 
Ite, reggia i ta , 
Cagliari lea, 
Taraste 7#. Falena* ice, 
a» Ita, AtTlgeato 1M, 
eJaaetta lag. Le sdapera 
gae anche « n i sa tana 

Invece lo sciopero del lavo
ratori occupati nei sanatori 
dell'INPS 'che doveva aver luo
go oggi, è stato revocato in se
guito all'esito positivo dei col
loqui svoltisi tra i dirigenti 
della federazione italiana lavo
ratori sanatoriali e gli organi 
centrali dell'INPS noncb> tra il 
senatore Bitossi segretàrio del
la CGIL e l'on, Cora) presi
dente dell'INPS. La direzione 
dell'INPS ha dato assicurazio
ne, con una lettera armata dal 
Direttore Generale, prof. Pal
ma, che nella prossima seduta 
dal Consiglio di Amministra
zione dell'Istituto, prevista en
tro il mese di giugno, verrà 
deliberato il nuovo fégàlàenen-

to di previdenza per il perso
nale salariato delle Case di 
Cura. -

E' stata inoltre comunicata 

1 saeaatlo di IV»»» lire «iuta 
tantum» al pensionati tnberco-
Iotlel per cause di servizi Cott 
la lettera è eta»a ss—stu l l m -
pegne di rieactteaire saetta la 

orina del Comitato Esecutivo 
la Commissione del Consiglie
ri per 1 praMesaf del pereaaale, 
la «sala esaminerà con prece
denza ascolata Q problema del
la « r igaa lUft iane » del per
sonale salariate, 

17 stato infine chiesto, che 
per le riunioni del personale 
nell'ambito delle Case di Cura, 
per le quali sussiste tuttora un 
divieto dell'Alto Commissaria
to per l'Igiene, vengano pre
sentate dalla Federazione Sa
natoriali delle proposte le qua
li saranno trasmesse dall'Alto 
Commissariato stesso previo 

esame degli organi deliberanti 
dell'INPS. Gli impegni assun
ti dalla Previdenza Sociale a 
seguito delle trattative e del
la conseguente revoca dello 
adopero rappresentano un suc
cesso dei lavoratori sanatoriali 
e della loro organizzazione 
sindacale. 

Caldo eccezionale 
previsto per giugno 

TORINO. 28. — Secondo le 
previsioni fornite oggi dal
l'Istituto di meteorologia, do 
po una stasi normalizzata di 
due settimane circa, con fre
quenti mutamenti e sbalzi, 
un caldo eccezionale, addirit
tura spietato, si registrerà in 
Italia, in talune regioni. Già 
dalla fine di giugno — secon
do tali pessimistiche previ
sioni — non sarebbe impro
babile che il termometro 
raggiunga i 40-41 gradi 

• L'offensiva democristiana per 
monopolizzare il controllo delle 
votazioni, accao^rrandosi il 
maggior numero di scrutatori. 
procede di pari passo con le 
provocazioni, le intimidazioni e 
i soprusi contro i partiti demo
cratici. 

In provincia di Roggio 1 d.c. 
hanno escluso dai seggi eletto
rali del comuni di Mopasierace, 
Careri, Africo, Bagalati e Con-
doruri, gli scrutatori comunisti, 
socialisti e dei partiti di destra. 
nominando al loro posto uomi
ni del proprio partito. Cantre la 
esclusione degli scrutatori dei 
partiti di sinistra e di destra, si 
è 'costituito, un comitato inter
partitico che ha presentato una 
protesta al prefetto. 

Ma, quello che è ancor più 
inaudito, il capo di gabinetto 
del prefetto, che ha ricevuto i 
rappresentanti del ComitavO ha 
trovato legittimo che nei comu
ni amministrati dalla d.c ven
gano esclusi gli scrutatori degli 
altri partiti! 

A Vieste, nel Foggiano la 
commissione comunale elettora
le riunitasi sotto ia presidenza 
del Sindaco d.c. ha proceduto 
alla nomina degli scrutatori, 
nella seguente misura: r*C. 34, 
P.C.I. 4. P.S.L 4, P.N.M, 4. M.S.I. 

Anche a S. Marco in Lamis si 
è verificato un uguale arbitrio. 
Il Commissario prefettizio, da 
poco insediato nella carica dopo 
1" arbitrario scioglimento del 
consiglio comunale, ha procedu. 
to alla nomina del seguente nu
mero di scrutatori: D.C e par
titi apparentati 53, P .C1 18, 
P.SJ. 10. 

Anche se nel criterio di attri
buzione degli scrutatori, si vo
lesse tener presente la forza dei 
singoli partiti (cosa cne in que
sto caso non ha ilcun senso in 
quanto al controllo dei risultati 
elettorali devono partecipare 
per legge tutti i partiti) risulte
rebbe confermata la prepotenza 
dei clericali, nerebè il P C I . è 
numericamente il più forte par
tito di S. Marco i.i Lamis. 

L'uomo più derubato 
DALLAS, 23. — Disperato 

perchè i ladri erano entrati 
già venticinque volte nel suo 
bar. tale G. H. Ford aveva 
deciso di impedire che essi 
continuassero impunemente a 
prenderlo di mira. 

Egli ha quindi preso il suo 
fucile ultimo modello, col 
quale aveva vinto, dei premi 
e l'ha sistemato ad una fine
stra 

Ora il signor Ford ha de 
nunciato di aver subito il suo 
ventiseiesimo furto in quat
tro anni: quello del suo fu 
cile. 
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PER LA SALVEZZA DELLA SCUOLA VOTATE CONTRO LA OC! >..'it' 

EDILIZIÀiSCOLÀSTICA: 
UNA TRAGEDIA IN CtfRE 

IL DRAMMA DELLA SCUOLA ITALIANA IN UNO DEI SUOI PIÙ* PATETICI ASPETTI 

Famiglie che si sacrificano per I" a vieni re di un radazzo • L'ansiosa ricerca d e l posto dopo 
la consiglia ilei diploma - 19.837 concorrenti por 8 .000 cattedre - 11 romanzi» di Ile Amicis 
e l 'amara esperienza di o -̂gri - Una situazione giunta al l 'assurdo che bisogna spezzare 

Ecco l'impressionante Quadro della situazione nel campo dell'edilizia scolastica, come risulta 
dalle cifre contenute in una pubblicazione edita quest'anno dui Ministero della P. I.: 
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19.101 23.0 

16.663 42,4 

26.363 54.0 

12.707 53,8 

74.834 3B.4 

Iii generale un ragazzo è 
avviato agli studi magistrali 
per ragioni colìegate a par
ticolari condizioni ridia fa
miglia. Si tratta di famiglie 
che hanno scarsi mezzi da 
destinare all'istruzione dei 
figli, e, nello stesso tempo, 
vogliono aprire loro una 
strada che consenta In pos
sibilità di maggiori afferma
zioni.- Sono famiglie che vi
vono con una rioTdissinia mi
sura economica, cariche di 
preoccupazioni, qualche vol
ta angosciate da piccoli de
biti. da rate, da scadenze te
mute e inevitabili. 

Il diploma del figlio è con
siderato come una liberazio
ne; finalmente anche lui co
mincerà a guadagnare, tro
verà un posto, darà un sol
lievo alla famiglia, contri
buirà alle spese per gli stu
di dei fratelli minori. 

Tutti noi conosciamo al
meno una di queste famiglie 
e abbiamo potuto seguirne 
passo passo i òUfticiU anni, le 
crudeli alternative, i sacri
fici sopportati con rassegna
zione e riserbo. La mamma 
che sbriga tutte le faccende 
domestiche, che accetta a n 
che pensionanti, senza ri
guardo alfa sua salute, il 
padre che fa gli straordinari 

UN SAGGIO DI SALVATORELLI SUL FASCISMO DIFFUSO TRA GLI ALUNNI DELLE MEDIE 

n veleno nei libri di testo 
Si sa. come fossero andate 

le cose con la faccenda del 
l'insegnamento d e l l a storia 
nelle nostre scuole, bloccato al 
1920. Era stato un provvedi
mento democratico che tappa
va la bocca alla balorda pro
paganda fascista, e col passar 
degli anni era divenuto un 
provvedimento antidemocrati
co che impediva ai giovani di 
conoscere la storia della Resi
stenza e della Repubblica. 

Perciò avevamo sempre chie
sto che si tornasse a parlare 
nelle scuole dell'ultimo venti
cinquennio, e ih modo serio. 
Ed oggi, finalmente, il ministro 
Segni fa distribuire gratis agli 
alunni delle ultime classi un 
breve saggio di Luigi Salvato
relli su Venticinque anni di 
storia (1920-1945), e invita i 

f)rofossori a tenere due o tre 
czioni sull'argomento. 

Crediamo che la più alta 
ambizione del Salvatorelli sia 
stata quella di essere uno sto
rico oggettivo, che sì attiene 
scrupolosamente ai fatti. Ma 
temiamo che gli sia avvenuto 
di confondere la sua posiziona 
di centro, che è pur sempre 
una posizione di parte, con 
quella oggettività che si ri
chiede al lo storico; e che per
ciò da questa oggettività egli 
sia scaduto nel più trito og
gettivismo, Eccolo mettere fur
bescamente insieme movimenti 
politici < di colore apposto >, 
come nazionalismo e bolscevi
smo, perchè darebbero e risul
tati analoghi > (p. 15); eccolo 
insinuare che « tra Italia fa
scista e Russia comunista c'era 
netta opposizione, anche se 
non mancasse una affinità d 
metodi e di spiriti > (p. 29); o 
peggio, eccolo far la storia del 
fascismo col classico metodo 
del però, dicendo che, sì, il 
fascismo ebbe come e carattc-
r i s t i e h e fondamentali > la 
«soppressione della libertà e 
correlativa concentrazione di 
tutto il potere nel governo » 
(p. 20), però effettuò «una 
grandiosa politica dì lavori 
pubblici ». ebbe « care per la 
agricoltura», provvide « a re
golare (!) i rapporti fra le di
verse classi » (p. 22). e così via. 
Dopodiché, messo il bene di 
qua e il male di là, e pesato 
quindi il tutto, ci sì accorge dì 
non aver capito di dove il be
ne e il male (se dì tali si trat
ta) sbacassero inori, cioè che 
cosa fosse il fascismo, che fa, 
come sappiamo, la dittatura 
terroristica aperta degli - e le
menti più renrk>*ari; più scio
vinistici, più imperialistici del 
capitale finanziario, e. non 
qualcosa di analogo o di af
fine al comunismo. 

Parente peccatore 
Ma se questo oggettivismo 

piacesse a taluni che non ne 
vedono l'inconsistenza e il ve
leno, ecco per loro, invece di 
una troppo lnaga dissertazio
ne «un'oggettivismo, una bre
ve rassegna dei peccati che il 
Salvatorelli commette proprio 
contro dì esso. E non si di
spiaccia il Salvatorelli, « pa
rente > dei clericali e il cui 
libro esce col crisma di un mi
nistro clericale, «e, d'accordo 
coi Meri ««noni, classifichiamo 

questi suoi peccati in tre grup
pi: peccati di purole, d'opere 
e di omissioni. 

Peccati di parole. Basta cita
re: l'U.R.S-S. è t il nuovo im
pero russo > (p. 14), e le de^ 
mocrazie popolari sono i suoi 
« satelliti > (p. 79 ecc.); la ri
soluzione dell'Ufficio di infor
mazione su Tito è < la scomu
nica del Cominform » (p. 83). 
Nel nostro primo dopoguerra. 
il fascismo è definito come un 
movimento < socialista-reazio
nario », e i moti proletari co
me e prepotcre socialistico > 
jp. IT), di modo che la colpa 
è sempre del socialismo. E in 
questo dopoguerra, « dietro 
rU.R.S.S. da una parte, a fian
co degli U.S.A. dall'altra si 
schierarono la maggior parte 
degli Stati europei > (p. 80). 
Dietro, e a fianco. Addio og
gettività! Ormai dietro o — se 
si vuole — a fianco dello sto
rico è apparso il propagan
dista. m : • 

I fatti alterati 
Peccati di opere, cioè vere 

e proprie alterazioni dei fatti. 
Sono anch'essi frequenti, pur
troppo. Dove , ha trovato il 
Salvatorelli che nel 1939 « la 
Russia condusse, contempora
neamente alle trattative palesi 
con la Francia e l'Inghilterra, 
altre segrete con la Germa
nia > (p. 53)? E come gli è 
sfuggito che erano proprio In
ghilterra e Francia a condurre 
queste trattative segrete? An
cora: dove ha trovato che il 
28 settembre 1939 « fu firmato 
a Mosca un trattato di amici
zia russo-tedesco > (p. 54) ? E 
dove, se non nei bollettini di 
propaganda d .c , ha trovato 
e l'uso e l'abuso del veto da 
parte dcll'U.R.S.S. > (p- 77). 
smentito dalle statistiche sui 
veti all'O.N.U.? Dove « il man
cato accortlo tra big occiden 
tali e U.R.S.S. > su Trieste 
(p. T9). quando è noto anche 
ai cavalli che FU-R-S-S., pur 
di agevolare l'applicazione del 
Trattato dj pace, ha accettato 
il candidato inglese al posto 
di governatore del Territorio 
libero? Dove ha trovato le sue 
informazioni sulla guerra di 
Corea (p. 94), quando, anche 
a voler ignorare i documenti 
depositati al Parlamento dal
l'opposizione, bastava saper 
leggere tra le righe delle fonti 
americane, per dover dire il 
contrario di quello ch'egli di
ce? Dove ha trovato le ameni
tà enfia «coscienza nazional-
comonrèrjea •* dei cinesi, * ro
busta sino al fanatismo e al 
terrorismo > (p. 93)? Ahi! che 
con tutte queste sue trovate 
il Salvatorelli si schiera aper
tamente tra i falsificatori del
la storia! 

Peccati di omissione. Qni 
si assiste al trionfo della pn-
dicizia. E ci torna alla memo
ria quel professore d'universi
tà, buon cattolico, che nel nar
rare U storia dei papi, tro-
randosi ispesso in grave imba
razzo, saltellava qua e là per 
Tania, ripetendo: «Sorvoliamo 
su questo fango! », E sorvola
va. Anche il Salvatorelli sor
vola sulle cose che per nn 
verso o per l'altro non gli ran
n o a genio- Anzi rompa. Come 
in quella vecchia Guida per gi

rar Roma all'ombra, che da
vanti alle piazze piene di so
le suggeriva con diabolico c i 
nismo: < qui si zompa >. Sì, 
anche il Salvatorelli ha paura 
della luce del sole, e zompai 

Vediamo come fa. Zompa 
sull'appoggio del Partito po 
polare al fascismo, e sorvola 
sulla < nuova lègge elettorale » 
Acerbo (p. 20). Sorvola sugli 
interventi armati delle poten
ze capitalistiche nell'U.R.S.S. 
tra il 1918 e il 1920, dicendo 
solo che « i bianchi furono 
fiaccamente aiutati da spedi
zioni francesi e inglesi > (pa
gina 13). Zompa sull'attentato 
a Lenin, che muore d'apoples
sia (p. 29), zompa sui legami 
di Trotski con Hitler, noti an
che a Churchill, zompa sul
l'incendio del Reichstag, bar
barie nazista e trionfo del co
munista Dimitrov. Sorvola su) 
fatto che FU.R.S.S. in Polonia, 
negli Stati baltici, in Roma
nia, ricuperi territori sottrat
tile a forza dalla coalizione 
internazionale tra il 1918 e il 
1920; sorvola sul fatto non 
trascurabile che la Finlandia, 
nella sua guerra con l'U-R-S.S., 
avesse insieme l'appoggio del
lo stato maggiore hitleriano e 
gli aiuti ilei francesi e degli 

gere anche in Churchill. Zom
pa sulla svolta Togliatti che 
nella primavera del 1944 con
sentì la politica unitaria di 
tutti i partiti, monarchici 
compresi,' contro i nazi-fasci-
sti. Sorvola "sul carattere pro
vocatorio del lancio delle bom
be atomiche su Hiroscima e 
Nagasaki, e sul fine delibera 
to di svalutare così l'interven
to sovietico, concordato per 
gli stessi giorni. Ma davvero 
non si finirebbe mai, anche 
perchè, certamente, le cose che 
non sono in un libro sono in
finite. Il male è che al posto 
dei fatti mancanti si danno 
per buone interpretazioni che 
sono in contrasto con quelli. 

Come giudicare questo li
bro? Forse anche noi col me
todo tlel però, dicendo che ha 
tutti questi peccati, però resta 
il libro di un antifascista, una 
opera ntilc per l'informazione 
scolastica? No: non è il nostro 
metodo. Dic iamo che si tratta 
di un volumetto poco utile a 
capire le co«e, troppo scarso 
di comprensione e di serietà 
storica: diciamo che è una 
compilazione unilaterale, og
gettivistica. Se volete, possia
mo volentieri concedere che è 
la meno peggiore, o magari la 

inglesi, che pur erano ufficial-lmigliore fra quante il nostro 
mente in guerra con Hitler. 
Zompa sul fatto che l'offensiva 
tedesca nelle Ardenne, nel di
cembre 1944, prima che dalla 
controffensiva americana fu 
spezzata dall'offensiva sovieti
ca a Oriente, come si può leg-

minisfero si sarebbe indotto a 
distribuire gratis nelle scuole 
(e in questa vigilia elettora
le). Ma non è ancora una sto

lli ufficio, che si procura la
vori supplementari, che si 
vede sempre in giro col so
lito vestito frusto e lucido. 
logorato dalle stirature a va
pore; i figli che sgobbano 
fino a notte alta e hanno il 
viso pallido e patito per la 
insonnia e le preoccupazioni. 

Oppure si tratta di fami
glie di provincia che sogna
no per il figlio la cattedra 
che si farà vacante quando 
la vecchia maestra si deci
derà ad andare in pensione; 
e lo mantengono intanto nel
la città più vicina, in un col
legio economico o a pensio
ne presso una famiglia di co
noscenti; e lesinano sul con
sumo del formaggio e della 
/rutta e conservano il pro
sciutto per mandare un rin
forzo di cibàrie allo studen
te denutrito. 

Promesse tradite 
Questi sono .ragazzi che 

Jebbono guadagnarsi presto 
il loro pane; non hanno die
tro le spalle una famiglia 
agiata che possa garantire 
alla loro giovinezza una stra
da comoda e sicura. Alla f i 
ne del loro corso di studio, 
insieme col diploma, essi so
gnano il posto; e, con loro, 
tutta la famiglia esausta di 
sacrifici. La festa stessa 
del diploma è inquinata da 
questa ansia che diviene 
febbrile a mano a mano che 
il diplomato prende contat
to con la carta bollata, con 
gli uffici dei provveditorati o 
del ministero, con i minu
ziosi regolamenti. 

Tra luglio e ottobre non 
può adagiarsi, nemmeno per 
un istante, sulla soddisfazio
ne del corso compiuto: nel
l'estenuante stagione che ha 
sognato limpida e fervida e 
in cui sarebbe giusto che sca
vasse in sé stesso per affron
tare altre battaglie, egli de 
ve invece imparare a cono
scere la tecnica della cons 

quista del posto: concorsi, 
incarichi, supplenze, tabelle, 
valutazioni dei titoli, inda
gini sulle sedi vacanti, per
fino sullo stato di salute dei 
titolari e sulla carriera dei 
concórrenti. 

Ben presto il giovane mae
stro si accorge che il diplo 
ma che sembrava un termine 
ad una esistenza piena di an
gustie diventa invece l'ini
zio di una strada lunga ed 
amara. Nel suo entusiasmo 
giovanile ha forse sognato 
di affrontare la via dei 
concorsi che dovrebbe aprir
gli la possibilità concreta di 
iniziare un lavoro necessa
rio ed urgente per la socie
tà. Vi sono tanti analfabeti 
in Italia da sembrare im
possibile che il lavoro non si 
offra naturalmente alla schie
ra di ragazzi e ragazze i 
quali hanno dedicato gli an
ni della fanciullezza ad ap
propriarsi della suggestiva e 
difficile arte di parlare ai 
bambini. La Costituzione ha 
promesso a tutti la scuola 
gratuita fino al 14. anno di 
età; ministeri e governo do
vrebbero già essere in pieno 
fervore di organizzazione di 
nuovi, corsi, numerosi corsi 
per completare quelli ele
mentari. Fatti i conti, se la 

ABBATTERE IL MURO 
DELL'ANALFABETISMO 

3.795.301 
rntjuzzi vogliono e 

possono ivv-

quciitare le scuole 

113.06S 
insefjiiunti voglio

no e non possono 

Iure il loro lavoro 

Il muro che impedisce la scomparsa dell'analfabetismo nel 

nostro Paese reca su di sé un simbolo: quello democristiano. 

Contro il governo che affossa ta cultura 
Ver ta rinascita della scuota in Miglia 

V O T A COMUflfISTA! 

lavoro considerato corde un, 
fattore di grandezza sociale. 
Si sono impegnati nel do
vere di « fare gli italiani » 
con l'ingenua adesione a 
quella precettistica risorgi
mentale che i governi non 
mancavano mai di sfoderare 
quando si trattava di spin
gerli a nuovi sacrifici, a nuo
ve rinunzie. Hanno aspettato 
per ottanta anni l'avvento 
dello scuola, l'epoca felice in 
cui il governo mettesse in 
pratica qualcuna di quelle 
promésse di cui sempre sono 
infiorati i discorsi governa
tivi, le auree sentenze di 
Ruggero Bonghi o di Massi
mo D'Azeglio: « Per ogni 
scuola che si apre si chiude 
una prigione », oppure: 
«Quello che si spende per la 
educazione del popolo è ca
pitale messo a buon frutto»-

Ma la scuola non s i è l i 
berata mai dal groviglio di 
questa retorica sterile; • dal
la ricchezza dei discorsi si 
passa allasmiserla dei Hla'n-
ci. L'analfabetismo che è de
nunciato nelle concioni go
vernative come ' il peric&jo 
numero uno della nazione 
non è poi combattuto nella 
realtà con energia e con 
mezzi sufficienti. Si legittima 
il sospetto che, sotto sotto, 
troppa gente trovi nell'anal
fabetismo uno strumento na
turale per mantenere le pro
prie posizioni. >• ' > 

Lo stento con cui si svol
gono la vita della scuola e la 
vita dei maestri dura ormai 
da troppo tempo; la situa
zione è arrivata all'estre
mo dell'assurdo: ottantamila 
maestri disoccupati, un'inte
ra categoria di funzionari 
avvilita e sfiduciata del suo 
stesso lavoro; e milioni di a-
nalfabeti che aspettano il do
no dell'istruzione per uscire 
dalla segregazione forzata 
che H tiene ai margini della 
civiltà. U n incontro che do
vrebbe essere facile: maestri 
ed allievi.* un incontro che 
sarà facile soltanto quando 
prevarrà una vera volontà 
di progresso. 

DINA BERTONI JOVIKE 
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ria degli ultimi venticinque ^^'po{es'^ iunXonar7co" 
a n n I - ime è richiesto dalle leggi, i 

MARIO A. MANACORDA maestri diplomati non baste-

LA CONFERENZA STAMPA DEL COMPAGNO TERRACINI 

Lo partecipazione 
al IV Festival dello 

italiano 
gioventù 

Ieri mattina, il compagno 
Umberto Terracini, presidente 
del comitato italiano per il IV 
Festival mondiale della gioven 
tu, ha illustrato in una conte 
ferenza-stampa, tenuta nei lo
cali del circolo romano di cui 
tura a Via Emilia 23, questa 
importante iniziativa che sarà 
realizzata a Bucarest dal 2 al 
20 agosto 1953. 

Egli ha spiegato che dal 1947, 
ogni due anni, il Festival uni 
sce il congresso internazionale 
della maggiore organizzazione 
studentesca mondiale e gli 
strati della gioventù che negli 
Stati capitalistici trovano an
cora preclusa la continuazione 
e l'inizio stesso degli studi, in 
una cordiale atmosfera di le
tizia e di impegno responsabile. 

Dopo aver ricordato i due 
primi festival tenuti nel '4? a 
Praga e nel '49 a Budapest, lo 
ex presidente della Costituente 
ha rilevato che la scelta della 
sede del festival deve rispon 
dere al duplice criterio della 
tacile accessibilità e dalla ido
neità per la fornitura dei mez
zi necessari allo svolgimento 
delle attività programmate.. 

Nel 1951 era stato accarez
zato il progetto di tenere il Fe
stival a Roma, ma esso dovette 
essere abbandona 9 per l'ostai 
tà governativa che ai manifestò 
anche successivamente con 
proibitone fatta ai giovani ita

liani di raggiungere Berlino, 
scelta a nuova sede del III Fe
stival 

Il divieto governativo di al
lora lini col popolarizzare quel 
Festival e la gioventù italiana 
fu presente a Berlino un po' 
per beffa alla proibizione, cer
to per la volontà consapevole 
di riunirsi con i giovani degli 
altri paesi del mondo. 

Ora Sceiba, in risposta a un 
manifesto modenese anche su 
questi divieti, ha dichiarato che 
egli non ha ragione di oppor
si al rilascio dei passaporti 
per le aemocrazie popolari 
e per 1TJ.R.S.S. • Gli ricor
deremo queste sue parole al 
momento della richiesta dei 
passaporti pel Festival di Buca
rest » ha affermato Terracini, il 
quale ha richiamato l'impulso 
nuovo anche se ancor debole, 
che hanno ricevuto negli ultimi 
tempi i rapporti umani tra il 
nostro Paese e l'Oriente con la 
venuta in Italia di rappresentan
ze culturali artistiche e spor
tive d'Oriente e con l'invio di 
nostre rappresentanze simili 
nelle democrazie popolari ed 
in URSS. Un altro impulso 
verrà dalla nuova atmosfera 
internazionale 

Addentrandosi a parlare del 
IV Festival, egli ne ha mostra
to il nottro tema; «Amkisia 
tra gli uomini non solo al di
sopra, ma anche deatro le 

frontiere,, nuovo tema che si 
aggiunge alla parola d'ordine 
consueta: -.Pace tra i popoli». 

Intorno ai due temi dell'ami
cizia e della pace si svolgeran
no a Bucarest gare in campo 
culturale, artistico, sportivo. 
Così per 20 giorni, accanto a 
manifestazioni, destinate ad ele
vare la gioia dei giovani, vi 
saranno le prove delle arti 
plastiche, della musica, del 
teatro. 

I giovani italiani, che in pre
cedenti Festival hanno mietuto 
molti premi e primi premi, 
accorreranno numerosi a Buca
rest e già alcune federazioni 
sportive hanno inviato la loro 
adesione. 

" Orrore ! 99 
LONDRA, 28. — / tto-

rudi inglesi pubblicano con 
orrore un incidente verifica
tosi ieri sera a Scarboromgb 
durante un ballo organizza
to dal sindacato lavoratori 
metallurgici allorché gli ospi
ti hanno fermato torcbtttrm 
mentre cominciava a smimate 
€ Dio salvi la Regina », ed 
hanno canuto invece /** In
ternazionale • (Uf./i 

rebbero ad esaurire l'enorme 
lavoro della nazione impe
gnata nel distribuire la cul
tura, net creare per tutto i l 
popolo gli strumenti del pro
gresso. 

Invece se sorgono scuole 
nuove sono spesso scuole 
private, dove insegnano suo
re e frati; molti paesi non 
hanno ancora la quarta e la 
quinta classe; la riforma 
scolastica è servita soltanto 
a ingannare i l sindacato del 
la scuola. 

E più di ottantamila mae 
stri rimangono disoccupati, 
mentre in molte regioni d'I
talia gli analfabeti raggiun
gono cifre che è vergogna 
confessare. 

Nell'ultimo concorso ma
gistrale sono stati messi a di 
sposizione dei diplomati sol
tanto ottomila posti. Per 
quegli ottomila posti hanno 
avuto il coraggio di presen
tarsi 49.837 concorrenti. Ma 
questi concorrenti arrivano 
agli esami già sfiduciati: e 
invece di affinare la prò 
pria preparazione si affan
nano a procurarsi raccoman
dazioni presso funzionari e 
prelati; si infarciscono la me
moria delle formule di m© 
da, si informano delle opi
nioni e delle tendenze cul

turali degli esaminatori. 
Qualcuno tenta un'opera di 
corruzione più scaltra» e ar
dita; qualcuno si imbottisce, 
per l'esame scritta, di temi 
già fatti, di appunti, di fra
si belle per infiorare la prosa 
stentata del proprio compito. 

In realtà un concorso in 
cui devono essere respinti 
41.837 concorrenti non sì 
presenta facile neanche per 
gli esaminatori; non* c'è tra 
i candidati quella serenità 
che consenta di misurarsi 
con le reali difficoltà di una 
prova; non c'è neanche, da 
parte degli esaminatori, la 
possibilità di andare a fondo 
nel proprio giudizio. 

Traflta ••MMttte 
Amara esperienza questa 

dei concorsi; un'esperienza 
che non insegno nullo di 
bvono; non spinge i pinti, 
troppi, a una critica del
le proprie deficienze, ma ali
menta in essi u n astio che 
spegne ogni slancio. Comin
cia una disoccupazione piena 
di tormento e di umiliazio
ne; s i abbandona la strada 
maestra della prova leale ed 
aperta e si cercano posizio
ni di ripiego: posti provvi
sori, concessi con criteri che 
non sembrano mai stabili. Si 
affollano gli uffici dei prov
veditorati per ottenere zup-
lenze e incarichi, si procura
no certificati supplementari, 
si mette a dura prova i l s en 
to di giustizia e di umanità 
dei funzionari; e molte poi -
te giustizia e umanità non 
vanno ÓVaccordo. Una trafila 
frrftante, studi complementa
ri affrontati con dispetto per 
conquistare un punto ài più, 
corsi popolari sollecitati con 

la morte nel cuore e anni dt 
lavoro dati gratuitamente 
per entrare in una lista, lun
ghi giri per procurarsi rac
comandazioni, piccoli regali 
distribuiti a persone che 
sfruttano la credulità dei po
stularli!' e promettono aiuti e 
presentazioni. 

Passano gli anni in questa 
manovra che sembra affinare 
più l'astuzia che la compe
tenza dei candidati; il di
plomato arriva qualche vo l 
ta alle soglie della maturità 
avvilito, esausto, amareggia
ta; e spesso abbandona que
sta carriera troppo difficile 
per un impiego o un piccolo 
commercio. 

Ma ogni anno gli istituti 
magistrali lanciano centinaia 
di diplomati nuovi; ogni an
no si rinnova questo assalto 
al posto e il numero dei di
soccupati aumenta. 

Edmondo De Amicis scris
se sessanta anni fa l i ro 
manzo di un maestro; l'ele
mento drammatico di que
sto romanzo era costituito 
dalla lotta che il maestro do
veva sostenere contro la re
sistenza dell'ambiente a vol
te opaca a volte violenta, 

ma il maestro del De Ami
cis era sostenuto dalla forza 
stessa del suo lavoro. 

I giornali scolastici, le cro
nache degli ottanta anni del
l'unità sono pieni di fatti 
drammatici che segnano le 
tappe del difficile cammino 
della scuola. Essi narrano di 
giovani maestre che chiudo
no la loro vita iti paesi di 
montagna e sfioriscono in so
litudine, di donne insidiate, di 
violenze minacciate, di pre
potenze subite e respinte. 
Ma la lotta dava all'opera di 
questi umili portatori di ci
viltà una fede e una forza 
che li rendeva capaci di su
perare incomprensioni, dif
fidenze, soprusi. 

lacert i* necessarie 
A lungo molti maestri han

no creduto in questa loro 
missione civile; hanno af
frontato stenti e sacrifici, 
sono invecchiati sperando che 
le pene sopportate valessero 
a spianare la via ad una 
scuola fiorente, viva, apprez
zata, in cui i maestri fosse
ro finalmente riconosciuti 
nella loro dignità e il loro 

Un numero di « Incontri » 
dedicato alle elezioni 

Dal 25 maggio è In vendita il 
numero 5 di « Incontri-Oggi >, de
dicato alle elezioni. Eccone -11 
sommarlo: 

Il primo vota; La strada delta 
violenza (studio sulle elezioni del 
'24, di Francesco Sirugo); Viag
gio elettorale nella storia dItalia 
(documenti dal 1874 al 1934); 
Forme di canto politico popolare 
(rubrica di folklore a cura di 
A. M. Cirese); «Canto per un 
quartiere distrutto » lirica di Al
do De Jaco; L'insegnamento di 
Picasso: un ponte verso l'avve
nire (saggio di Renato Guttuso); 
• Alle porte della città » raccon
to di Renato Sitti; Risposte ai 
narratori: Rassegna narrativa: 
Rea. Pratolinl. Bernarl. Calvino; 
Rassegne: Cinema: Stazione Ter
mini; Che ne pensate delle ele
zioni? Rispondono 1 dirigenti gio
vanili: liberali, socialisti, monar
chici. repubblicani, comunisti; 
Il V Congresso Universitario 
(dichiarazioni del delegati trie
stini; stralci delle relazioni); In
contri in discussione (GU altri): 
• Guagliunl» Urica di G. Settfill 
in dialetto napoletano: Testtm-v-
nlanze e esperienze: Dieci giorni 
a Parigi — « Momenti * rivista di 
poesia — Giovani artisti mila
nesi; Disegni, riproduzioni, poe
sie; In copertina: «Comizio nel
l'agro romano» di Ugo Attardi. 
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LE PRIME A ROMA 
MUSICA 

Mosè all'Opera 

viventi m Emilia — sembra — 
al tempo del duca Valentino. 
Ma c'è un Pepli che è amico di 
un Malti voglio, e che perciò. 

A chiusura della' stagione 1) quando sa che 1 suoi stanno per 
Teatro dell'Opera ha offerto ier- assaltare il castello dell'altro. Io 
sera un'esecuzione dell'oratorio,va ad avvertire, senoncnè qui-
Mosè di Lorenzo Perosl. Scritto nei castello, trova una giovinet-
una quarantina d'anni or sono 
que«:o oratorio ondeggi» tra un 
«agnensmo superflcieJe e <ii ma
niera ed alcune soluzioni sempn-
etstiche. dt sapore scolastico e 
provinciale. Comunque, stando 
alla presentazione a cura del 
Teatro dell'Opera, il Peroni aeria
te alcune sue pagine « in un mo
mento storico in cui un'aria di 
miscredenza voleva apazzare via 
dal mondo ogni sentimento cri
stiano e derideva il sacerdote e 
disprezzava il Vangelo » portan
do cosi « un raggio purissimo 
di ru.ee nell'arte contempora
nea >. Raggio questo definito co
me e una nuora forza d'aposto
lato per richiamare alta fonte 
della vita l'ailora demoralizzata 
società ». 

Dai palchi al loggione scarso 
pubblico, ottimi esecutori e so
listi Francesco Albanese, Maria 
Pedrlni. Enzo uascnerlnl. Giulio 
Jferi. cario Piatania e Arturo La 
Porta. Buona prova di se ba dato 
il coro istruito da Giuseppe Con
ca. n tutto è stato guidato con 
efficacia da Franco Capuana. Ap
plausi. 

' » . ». 

C I N E M A 

La prigioniera 
della torre di fuoco 

La vicenda riguarda certe be
ghe Interne tra la famiglia d«i 
Pepli • quella dei aUltivoruo. 

ta. prigioniera, appunto, nella 
torre di .fuoco. Se s a Innamora. 
senza rendersi conto che il suo 
amico atalUvoglio è lievemente 
irritato del fatto, al punto di 
chiuderlo, senza tanti compli
menti. in una segreta. Il pastic
cio si complica parecchio, ma 
alla nne. con la morte del Pepli 
e dei Maltlvoglio. tuUo finisce. 
Poi al scopre — anche se questo 
centra come 1 cavoli a merenda 
— che un giullare è figlio dei 
re di Francia. 

Insomma, tra barbe Onte, ru
mor di ferraglia e segrete, si 
salvi chi può. La regia è di 
G. W. Chili- GU interpreti sono 
Elisa Ceganl. Wilj Vitale. Rossa
no Brazzi. Carlo Giusttnl. Ugo 
Saso e Carlo N'incoi. 

Marito per forza 
Una giovane insegnante di 

danae. arrivata a New Torte per 
un convegno, al innamora di un 
simpatico tipo di acapolone im
penitente. di quelli che prendo
no la vita allegramente e che. 
Ano a quando è loro poeaibiie. 
si tengono prudentemente lonta
ni dal matrimonio. Succede dun
que. che. dapprincipio, il nostro 
dongiovanni, non prende affat
to sul serio la trepida adolescen
te; costei però, piano plano, na
so» a convincere l'allegro gau
dente a chiederla in spcee. Tut
ta questa «torta ai svolge in mo
do .piuttosto movimentato e 
brioso. 

Il film, pur essendo prodotto 
da una casa specializzata in co
lossali «musica»» e in com
medie technicolorate. è girato in 
oianco e nero, con il tono che 
ricorda un po' quello delia cla*> 
*ica commedia dnetnatograflca 
americana, tanto in voga anni tu. 
Lo ha diretto con abilita Stan
ley Donen. Elizabeth Taylor, me
no leziosa del solito, è la tenera 
fanciulla e Larry Park», il ruba
cuori. 

Qui. il nostro dovere di infor
matori sarebbe finito, ma vogha
mo aggiungere, allo scopo di ren
dere edotti gli spettatori del 
« clima » in cui nascono 1 film* 
in America, che Larry Farfcs ha 
potuto interpretare questo m™ 
ed altri perchè, accusato di tUO-
comuntsmo dai soliti «cacciatori 
di streghe ». ad un certo punto. 
ha tradito il suo pastaio di at
tor© democratico ed ha fatto dei 
nomi di suoi «-amici. 

Da quando sei mia 
Sembra che il tenore italo-

americano Mario Lenza incontri 
un grande successo tra 11 pub» 
buco americano. Dopo U lancio 
pubblicitario del Grande Ceraso. 
ci viene ora presentato questo 
altro film interpretato (per mo
do di dire) dal Laaaa. e da 
questi cantata Ega è neOe par
te di un celebre tenore che vie
ne richiamato sotto le arai e 
che ai trova alle prese con un 
sergente burbero ma emente 
delia musica. Questa è recen
sione per alcune «tosatevi «he 
Torrebbero esser» d l ieaatà . • 
per innumerevoli mtmemk • ten
ui d'opera. Accante, al l ene» * . 
li soprano Buretta Morrew. La 
regie è di Alexander ReU. 
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ALLA BARBATELLA 

'(..: DRAMMATICHE VISIONI DI MISERIA AL CENTRO DELLA CITTA' 

All'ombra del monumenti illustri 
lo squallore delle case dei poveri 

Con il compagno Turchi negli scantinati di via degli Ibernesi al rione Monti 
Quindicimila lire per una stanzetta - Gabinetti in comune e 6 persone in un vano 

Le borgate d i Roma. S e n e 
parla da nove anni . Immagini 

' famil iari agli occhi deg l i i ta 
liani. Prospett ive d i lunghe 
strade polverose , file d i p a l i 
neri contro i l c ie lo , stracci al 

k sole, fango, po lvere , p o z z a n 
ghere. C'è tutto u n t ipo d i l e t 
teratura giornalistica sul le bor 
gate. Vita, amori e morte nei 

. giganteschi casermoni da l l e 
mi l l e finestre, («occh i vuoti 
aperti ne l lo spaz io» , scrivono 
i poet i d ic iottenni) , ne l l e b a 
racche di legno e di cartone, 
ne l le grotte di tufo. 

A Chicago, a Mosca, a P a r i 
gi, a Londra, a Pekino , a B o m -

ad u n solo piano, disposte in 
modo bizzarro, r u n a a ridosso 
del l 'altra. Da u n giardinetto 
pensi le si sporge un nespolo, 
carico d i frutti dorati; s imbolo 
solitarfo, quasi ironico, del la 
stagione che fuori d i qui, a 
qualche chi lometro d i d is tan
za, trionfa e verdeggia nei 
campi. 

Entriamo in u n a d e l l e case. 
Sparisce la luce. I muri b ian
chi, i f lutt i dorati d e l nespolo 
non sono che u n ricordo. Una 
donna ci accoglie . S i chiama 
Secondina Spigarel l i . Con cal 
ma, senza passione, spiega, i l 
lustra la propria vi ta , la vita 

bay, i l horo**-àmericano, i l "iris
so, i l francese, l ' inglese, i l c i 
nese, l ' indiano fanno ' la fila 
per v e d e r e ' u n film i tal iano. E 
trovano l e borgate. In questi 
giorni, si proietta a N e w York 

• U film d i De Sanct i s « R o m a 
ore , 11 ». Il neviorchese f a l a 
fila, entra, vede L e a Padovani 
a Tormarantia , si commuove , 
s i asciuga una lacrima, sospira, 
applaude. 

Ma l o squallore oscuro de i 
rioni d e l centro, d i quel le v i e 
strette e buie, d i quei muri 
umidi , d i que l l e cant ine p o p o 
late d i ragni, d i scarafaggi e 
di sorci , l'infinita, indicibi le 

" mal inconia d e i bambini d e l 
vecchio Trastevere, d i Campi-
tel l i , d i Monti, d i S . Eustac-

' cbio, d i Ponte , ch i l a conosce? 
Eppure n o n c'è bisogno d i a n 
dare lontani , p e r scoprire sof 

1 ferenze e miser ie; non c'è b t 
" sogno d i attraversare l a città 
_, per cercarla ne l l e borgate. B a -
: s ta usc ire di casa, scendere al 

|' p iano d i sotto, o fare so lo d i e 
ci passi , entrare n e l portone 

' accanto. 
• Al l 'ombra de l Vimina le e de l 
Quirinale, accanto al la C a m e 
ra d e i Deputati , d ie tro i l S e 
nato, a cento metr i da l la sede 
di. questo o d i quel g iornale , 

' d i ques to o d i quel part i to , d i 
fronte a una be l la chiesa, v i -

' c ino a l p i ù lussuoso e p iù m o -
, derno albergo, in vista de i 
' maestosi monument i de l l 'ant i -
'. chità, l 'uomo, nostro frate l lo 

e eoncittadino, v ive , lavora, p a 
ga l e tasse, soffre, muore , c h i u 
so n e l suo pudore, n e l suo or -

' gogl io , n e l l a sua diffidenza, ne l 
' suo Tancore. Gl i splendori de i 

ricchi non giungono fino a lu i ; 
l'Italia ufficiale Io ignora ed egl i 
ignora l'Italia ufficiale, l a sen 
te lontana, estranea, nemica , 
proprio c o m e i l contadino l u 
cano o s ic i l iano. Ci sono d u e 
Rome, sovrapposte r u n a al l 'a l 
tra, l 'una sgabel lo al la po l t ro 
neria dell 'altra. U n odio v e c 
chio d i secol i l e d iv ide . La 

' stessa strada, l o slesso quar 
tiere 1« unisce. 
- Queste cose andavamo r i v o l 
gendo nel la mente , ieri sera, 

. vis itando ins ieme con il coro-
" pagno Turchi l e abitazioni d i 
5 v ia degl i Ibernesi, ne l r ione 
• Monti . I n v ia degl i Ibernesi , 

dal nostro giornale, s i arriva 
" in c inque minuti , a piedi . IT 
' una d e l l e p iù vecchie zone d e l -
"-, la città. P a n n i stesi, pupazzi 
„ disegnati sui muri . N ien te m a r -
- ciapiedi , In fondo, la strada 
; sparisce bruscamente in una 
. ripida scalinata. 
«/ - A l c u n e madri d i famiglia, 
;* ans iose p e r l 'esito de l l e e l e -
.* zioni, avevano chiesto di v e d e -
? re u n candidato popolare, d i 

1 £ parlargli , di fargli conoscere 
1 fa le propr ie pene . Turchi è a n -

S d a t e i n mezzo a coloro per cui 
•ìi da ' tant i anni si batte, come 
' ' m i l i t a n t e comunista , come d e 

putato, • c o m e consigl iere c o 

l i e compagne l o hanno con 
.'dotto ' a v e d e r e c o m e v ivono 

famigl ie a l n u m e r o 7 A . 
entrati in u n portonci 

de l mari to « d e i Agli. Paro le 
scarne, chiare, c o m e u n atto d i 
accusa. 

« S i a m o otto. Ho d u e figli a l 
« p r e v e n t o r i o » , perchè predi 
sposti a l la tubercolosi . U n o è 
già al sanator io - . » . 

Turchi commenta : « Queste 
case sono v e r e fabbriche d i t u 
bercolotici ». 

« M i o mari to — riprende l a 
donna — lavora, adesso, per 
fortuna. M a aiamo troppi . E 
stiamo stretti . Q u i s i soffoca, 
in «sei dentro una stanza aola. 
E abbiamo i l gabinetto i n c o 
m u n e con un'altra famiglia. . . 
L'altro giorno è v e n u t o i l pa 
dre curato, a borbottare p e r i l 
voto. Gl i h o chiesto: c h e v e n e 
pare de l la nostra v i ta? V i s e m 
bra c h e v i v i a m o d a cristiani? 
— Mi ha risposto: — N o n d i 
pende d a noi . — A h , g l i h o 
detto io , dunque da v o i non 
dipende, da D e Gasperi non 
dipende, .da chi dipende, a l lo
ra? Da Gesù Cristo? — Se ne 
è andato alzando gl i occhi a l 
cielo. . . ». 

« Q u a n t o pagate d i aff i t to?» 
« M i l l e l ire , ma- l a padrona 

adesso v u o l e l 'aumento, s enno 
ci caccia fuori » . 

C'è c h i sta pegg io . P e r e s e m 
pio A d e l e Cbnia lv i ; vedova 
Clementi . Abi ta d i fronte, i n 
una stanzetta, c o n quattro fi
gli, d i dodici , quat tord ic i d i 
ciassette e dic iotto anni , e una 
nipotina d i tre. E paga quindi
c imi la l i r e di p ig ione! I l m a 
rito l e - è m o r t o d i lan ia to da 
una mina , in campagna. R i c e 
ve d ic iannovemi la l i re d i p e n 
sione. Come r iesce a s famare 
tante bocche? L a v o r a n d o a ore , 
nel le case al trui . L a v a r e p iat 
ti, pul ire paviment i , stirare, 
dalla matt ina a l la sera . £ C K > 
la sua vita- « E que i masca l 
zoni di signori — d i c e •— m a 
gari m i pagassero bene ! Mac
ché. tenvDO fa. d o p o aver l a 
vorato in una casa p e r u n m e 
se, mi hanno truffato, non mi 
hanno dato un so ldo!» . 

Scendia*no in u n seminter

rato, Fuor i è ancora giorno, 
m a l i dentro bisogna tenere la 
luce accesa. N o n ci sono fine
stre. L a stanza è p i ena d i let 
ti, A l l e pareti , immagin i sacre, 
crocifissi, rosari appesi a chio 
di. V i abitano quattro persone. 
Due sono sarde d i nascita, m a 
abitano a Roma, in quel la epe 
eie di cantina, d a vent'annl . 
Allora pagavano sessanta l ire 
al mese , oggi d u e m i l a . 

« A l l o r a c'era tanta aria e 
luce — dice una, sospirando 
— Ma adesso ci h a n n o chiuso 
le finestre...*.. 

Aria? Luce? S o n o parole 
strane, in quel l 'ambiente . La 
donna ev identemente si sbaglia, 
ha un ricordo confuso d e i pas
sato. Par la d i finestre che for
se non sono m a l esist i te . 

Neg l i scantinati accanto abi
tano a l tre tre famigl ie , circa 
venti persone i n tutto . Il ga
binetto è in comune: uno sga
buzzino nero, c h e prende aria 
da una spec ie d i corti letto. A t 
traverso un'inferriata sì scorge 
del l 'erbaccia. 

Turchi ascolta, si informa 
minuziosamente , pronuncia pa 
role di incoraggiamento, di con
forto. Forse tutto questo cam-
bierà, tutto questo p u ò cam 
biare. Quando ce n e andiamo, 
una d e l l e d u e sarde ci richia
ma Indietro, ci prende da par
te . S i ch iama A n n a Carta, ha 
sessantanni , lava i piatti in un 
ristorante. Con u n cèrto imba
razzo, arrossendo leggermente , 
ci chiede: « V o i per quale par 
t i to pensate che sia bene v o 
tare? ». 

La domanda c i cogl ie d i sor
presa, c i met te i n imbarazzo. 
Quanta ingenuità, quanto c a n 
dore in que l l e sempl ic i parole! 
La donna continua: « V e d e t e , 
io i l m i o voto l 'ho sempre dato 
al la monarchia, a l r e . Ma or-
mal i l re non c'è p i ù e non 
può p i ù tornare. V o i pensate 
che p e r no i lavoratric i s ia b e 
n e darlo a i comunist i? ». 

V o r r e m m o abbracciarla m a 
rispondiamo sempl icemente d i 
sì, la r ingraziamo del la sua 
commovente fiducia. J 

Ora alcuni inqui l in i accom
pagnano Turchi in u n a cantina 
disabitata, ingombra d i casse, 
di rottami, p i ena d i ragnatele. 
« F r a pochi giorni — dice u n 
u o m o — c i verrà ad abitare 
una donna . L a padrona ha c h i e 
s to settantamila l i re d i anticipo 
e d iec imi la l i r e al m e s e di p i 
gione». >*• 

Torniamo al l 'aperto, attra
verso i l corridoio b ianco , p u 
lito , d ip into di fresco . L e donne 
vogl iono c h e Turchi parl i . H a n 
no portato u n camioncino , con 
u n microfono. C'è g e n t e affac
ciata a l l e finestre, c h e aspetta, 
mol te madri , co i figli, lavora
tori stanchi, seduti sug l i uscii . 
Turchi parla . « M o l t i d i vo i —-

dice — sono amareggiati , i n 
certi , delusi da tante promesse 
non mantenute . E* umano. Ma 
questo stato d i cose può fini
re, tutte queste miserie, queste 
brutture che v i soffocano pos
sono scomparire. Non è vero 
che è sempre stato cosi e s em
pre sarà cosi. Si avvicina una 
ora decis iva. Il 7 giugno il v o 
stro dest ino sarà ne l le vostre 
mani . Afferratelo!». 

ARMINIO SAVIOLI 

Crisafulii visita 
Ponte Hilvio e T. «fi Quinto 

Nel pomeriggio di ieri il com
pagno vezio Crisafulii, candida
to al sonato per ti I e IH Col
legio, BI è recato In visita nel 
Quartiere Ponte Milvlo-Tor di 
Quinto soffermandosi dovunque 
a cordiale colloquio con i citta
dini e in. particolare con le ma
dri di famiglia sul problemi ebe 
da tanti anni angosciano la cit
tadinanza del popoloso quartiere. 

Settimana dì diffusione 
e di affissione dell'Unità 
E* stata lanciata dalla Federazione del P.CJ. 
per il periodo dal 31 maggio ali*8 giugno 

Lo Segreteria delta Federa
zione romana del P.C.I., c o 
munica : 

« L a Segreteria della F e d e 
raz ione romana del P.C.I., 
accogl iendo l e -indicazioni de l 
la Direzione del Partito sulla 
necess i tà di intensificare la 
az ione di smascheramento e 
di denuncia dei falsi della 
propaganda clericale e gover 
nativa, ha lanciato, d'intesa 
con l 'Associazione Amici de l 
l 'Unità, u n a '.< Sett imana » 
straordinaria di diffusione e 
di affissione de l quotidiano 
del Partito, settimana che va 
dal 31 maggio all'8 giugno. 

In quest'opera di smasche
r a m e n t o e di denuncia dei 
fals i democristiani, una par
te d i primo piano hanno svo l 
to e continuano a svo lgere 
l 'Unità e 1 giornali comunisti . 
P e r c h è l'azione della s tampa 
democratica raggiunga i l m a s 
s i m o della sua efficacia —- r i 
corda giustamente la D i r e 
z ione de l Part i to — è indi 
spensabi le però che il Part i to 
curi , come uno dei compit i 
fondamental i della propagan
da elettorale, la diffusione e 
l'affissione dell'Unità. 

L'Unita ha g ià largamente 

smascherato e fatto crollare 
nel redicolo i grossolani falsi 
della propaganda governat iva, 
ma è necessario che il nostro 
giornale arrivi dovunque , è 
necessario che al tre migl iaia 
e migl iaia di cittadini possano 
conoscere la verità dei fatti 

La « S e t t i m a n a » di diffu
s ione e affissione d e v e per
mettere al Partito di svolgere . 
in quest i pochi giorni che ci 
separano dal 7 giugno, una 
grande campagna p e r la v e 
rità, per far conoscere a l cor
po elettorale il programma, 
le proposte del Part i to c o m u 
nista, che si batte per dare 
all'Italia un governo capace 
di assicurare un avven ire se 
reno alle famigl ie i tal iane 

La Segreteria del la Federa 
zione invita pertanto tutte l e 
sezioni, tutte l e ce l lu le , m a 
schili e femminil i , tutti i c o m 
pagni a organizzare la « S e t t i 
m a n a » a compiere ogni s for
zo affinchè l'Unità arrivi nel 
maggior numero di famigl ie 
romane. 

P e r la verità, per smasche
rare i falsi della propaganda 
democristiana, dal 31 magg io 
a l l ' 8 giugno, « Set t imana » 
straordinaria di diffusione! 

DOPO LA BRUTALE AGGRESSIONE DINANZI AULA PREFETTURA 

Un ex carabiniere inualido 
straccia la tessera della D.C. 
Le dolorose conseguenze ielle percosse — « De Gasperi ed ìi «no governo 
Annuo disgustato me e tutti i mutilati con le promesse non mantenute» 

Pella vendeva fino 

« L e e s i g e n z e d e l b i l a n c i o d e l l o S t a t o d i s s e U 
m i n i s t r o d e m o c r i s t i a n o P e l l a — d e v o n o c a d e r e d i n a n 
z i a l l e g i u s t e e s i g e n z e d e i g l o r i o s i m u t i l a t i d ' I t a l i a » . 

Q u e s t e p a r o l e f u r o n o p r o n u n c i a t e a B i e l l a a l l a 
v i g i l i a d e l l e e l e z i o n i d e l 18 a p r i l e 1948. 

28.000 invalidi romani carne 
i 700.000 di tutta Italia 

si s o n o v i s t i , i n v e c e , r e s p i n g e r e d a l g o v e r n o e d a l l a 
m a g g i o r a n z a p a r l a m e n t a r e d e m o c r i s t i a n a l e s e g u e n t i 
propos te : 

— r i v a l u t a z i o n e d e l l e p e n s i o n i a l cos to d e l l a v i t a ; 
— e s t e n s i o n e del l^assistenza a i f a m i l i a r i d e i g r a n 

d i i n v a l i d i e a l l e m a l a t t i e n o n p e n s i o n a t e d e g l i 
i n v a l i d i ; 

— t r e d i c e s i m a m e n s i l i t à ; 
— a s s e g n a z i o n e d e l l e c a s e a i m u t i l a t i ; 
— a u m e n t i d i p e n s i o n e a i g r a n d i i n v a l i d i ; 
— «*Mre c l i m a t i c h e ; 
— r i s p e t t o d e l l a l e g g e s u l c o l l o c a m e n t o o b b l i g a t o r i o . 

Come vivono ali invalidi ? 
Ecco l a t a b e l l a d e l l e p e n s i o n i r i v e n d i c a t e d a l l ' A s 

s o c i a z i o n e N a z i o n a l e M u t i l a t i e I n v a l i d i d i G u e r r a e 
d i q u e l l e c h e , c o n g l i a u m e n t i r e c e n t i , v e r r a n n o c o r 
r i s p o s t e d a l 1. l u g l i o 1953: 

PENSIONI DIRETTE 
Pensione c ìe-

Pansione rivendi- mosina c h e 
cata dall'ANMIG verrà corrispo

sta dal 1-7-1953 

L'ex carabiniere Marcello Al 
baneal, grande invalido tuberco
lotico, Iscritto alla D.C. da due 
mesi e all'Azione Cattolica da due 
anni, n o n darà più il s u o voto 
al governo di De Gasperi, dopo 
l violenti getti d'acqua fredda e 
ie manganellate con le quali la 
celere l 0 ha colpito. 

Siamo andati a trovarlo nella 
sua abitazione, al n. 31 d i via 
Angelo Fava, u n a camera e a u n a 
cucinetta, anguste, dove ci al 
può muovere a malapena. 

Marcello Albanesi ci ha accol
to cordialmente e et h a narrato 
In modo «emplico la s u a teiste 
vicenda. 

«Quando m i iscrissi all'Azione 
Cattolica — et ha. detto — ero 
ricoverato al Forlanlnl. Sono cri
stiano e allora credevo ciecamen-
te alle parole del dirigenti della 
D.C.; non solo, naa ero convinto 
che crederci facesse parte del do
veri di u n buon cristiano. Ap
pena uscito dal sanatorio, per-
ciò. due mesi or sono, m i iscris-
ei alla D C . Ma dopo 1 fatti di 

Interrogazioni a Sceiba 
sul trattamento ai mutilati 

Lo sdegno per lo scandaloso episodio 

I l compagno Serbandini ha 
presentato ieri l e seguent i i n 
terrogazioni: 

1. « In terrogo l'on. Ministro 
degl i Interni per conoscere n o n 
tanto g l i ordini in base ai qua
l i — i n dispregio del la Costi
tuzione — s i è r innovato i l 27 
maggio, davant i a l la Prefettura 
di Roma, l ' impiego del la v i o 
lenza pol iz iesca contro cittadi
ni italiani che rec lamavano or -
dinatamnete .un loro diritto, 
quanto s e non rit iene d i avere 
in tal m o d o degnamente c o n 
cluso la sua carriera d i min i 
stro, presentando ne l la Capita 
l e italiana lo spettacolo antina 
z ionale e inumano d i tuberco 
lotici d i guerra invest i t i da g e l 
ti d'acqua fredda, a d opera di 
altri i tal iani in divisa, f ino a 
cadere colpit i da emott is i e di 
altri grandi inval idi feriti o 
contusi . S i chiede risposta 
scritta ». ' 

2. « In terrogo l'on. Ministro 
d e l Tesoro per conoscere 
provvediment i c h e intende 
prendere affinchè, dai compe 
tent i organi, s iano immediata 
m e n t e corrisposte, c o m e per gl i 

PIETOSO SUICIDIO AL VIALE DEL VIGNOLA 

Muore avvelenata 
una giovane madre 
Aache il kaaft* lattate M h p o m a •torneata 

Una d o n n a d i 31 anni , Caroli
na De Maide, abitante m viale 
Vlgnola 70. moglie de l commer
ciante 4 i e n n e Bruno Paini e ma
dre di tre figli, è deceduta «i le 
ore 0.35 d i terl all'ospedale d i San 
Giacomo, per avvelenamento. 

Alle ore 5,50, circa, la. poveret-
ta è stata accompagnata dai ma-

stata colta da una crisi di vo
mito e aveva perduto la cono
scenza, cosicché II marito, spa-
rentatlsatmo. l'aveva accompa
gnata all'ospedale, 

Anche il figlio p iù piccolo de
gli sventurati coniugi , ancora 
lattante, è stato trattenuto per 
qualche era in osservazione dal 

rito con un'automobile all 'aspe- sanitari, n piccino, infatti , aven-

;O0, b e n messo , con qualche 
d i e leganza. L'architra

v e e g l i stipiti sono d i traver
t i n o n u o v o , i battenti b e n l u 
cidat i . At travers iamo u n cor
ridoio, d a l l e paret i b ianche d i 
p i n t e d i fresco, sbuchiamo i n 

' « a cort i l e t to ratarso. l u m i n o s a 
d i ©ostruzioni basse , 

deie, B l a vernava In condiz ioni 
gravissime • n o n era i n grado 
di parlare, n Paini, r ispondendo 
ai funzionari di P.& dei pronto 
soccorso, dichiarava che l a don
na. alle ore «.30 circa, dopo u n a 
forte lite, motivata da futili mo
tivi — lfce che paco era avvenu
ta in «erata e eoa sembrava or-
mal superate — gii aveva detto 
d i easerst avratooata «on della 
pasticche d i 
Poco dopo la aignora parai 

d o poppato del latte dopo c h e 
l a madre ai era avvelenata, pre
sentava dei disturbi, c h e fortu
natamente riusciva a superare, 
rimettendosi completamente in 
poco tempo. 

LVA.O. ha ordinato l'autopsia 
della salma per accertare u vele
n o dt c o i la povera donna è ri
masta v i t t ima. 'Sono i n corso In
dagini por* accertare, inoltre, m 
l fatt i Barrati dal P a n i corri 
apondono alla realtà. 

scorsi anni , l e cure c l imat iche 
agl i inval idi d i guerra. 

« T a l e urgente misura s i i m 
p o n e ad ev i tare che cittadini 
tanto benemerit i del la Patria 
s iano costrett i a manifestare 
ne l l e piazze p e r ot tenere i l r i 
spetto di u n diritto g ià acqui 
sito. S i ch iede risposta scr i t ta» . 

PÌCCOLA 
CROMA e A 

IL GIORNO 
— Oggi venerdì 29 maggio (143-
tl6>. S. Massimino. Il sole si l e 
va alle 4.42 e tramonta al le 19.59. 
— BoUettta* desaotranco. Nati : 
maschi 37, femmine 31; morti: 
maschi 23, femmine 22. Matri
moni 38. 
— Bollettino meteorolecico. Tem
peratura minima e massima di 
ieri: 1 6 ^ - 2 5 . Si prevede cielo 
nuvoloso. Temperatura in l ieve 
diminuzione. 
VISIBILE E ASJCOLTABILE 
— Claema: «Viva Zanata» a l -
l'AThambra; «Sogni proibiti» a l . 
"Altieri; «Ispettore generale» 
««'Alerone; «Luci della ribalta» 
•1 Clodio e Planetario; « L a f i o 
rirà umana» al Faro; «L'asso 
nella manica» al Novodne . 
SOftFEMMZE C ASSEMBLEE 
— « A s s e c ItalU-fnjtSS »: Questa 
«era alle ore 20 al Circolo di Au-
relia (v. Valle Aureli») fl dot
tor Fausto Coen, vice-direttore 
l i «Paese Sera» e la sigvna Ta
mara Battisti, di recente tornati 
daTTURSS, riferiranno sul loro 
viaggio. 
Q1TE 

— I.Xaa] ergaaizza per Sssaealia 
prossima una gita a Porto San
to Stefano. Monte Argentarlo, 
Sarta Marinella. Quota di par-
tecipartone L. 1.200. Iscrizioni in 
via Piemonte C8. 

C o n v o c a z i o n i «fi P o r t t t o 
I O s a r m i il tt:tt le mirai H » 

M>T«OU ftr fcam alle ire 18.30 
praise pr«u« la $*iwn Nate rarità*. 
Si ncetaaaJa 1» prete»! * la ••*• 
talliti. 

aUlfBlalIU rOBBalU: Dwii l «1-
h or* 16 ali* ScxiMe r>itw«U. 
V BjlUNIONI SINDACALI 
V. t . M t l I airUTRE: «iti « t 

17.39: Cwitat. DiKIttf* • .Urti»* «Ila 
Caverà iti lavar». 

ovxaunii: Sawt* a» «il» «• UJ> 
tatti ali aurrtati «iaoMaU, acaM sii
la OaaatiaiMtt lataraa, Oaantata Birti-
ttra. «aaraott alla ttie atsiacalt «"*•-
I-latitate « & Spirita (Baita & Spirita). 
raOCftAXMMOX O t O V A B U L C 

SB. Httrts» ti fai. ar

due giorni or Bono, ho molto ri
flettuto ed ho deciso che n o n 
voterò p iù per la D.C, cosi co
me n o n voterà pii\ per la D.C 
nemmeno mls moglie. Dei resto, 
penso che anche Gesù cristo . 
dopo quanto è successo, votereb
be contro De Gasperi ». 

Gli abbiamo domandato di dir
ci con precisione come è stato 
trattato, precisando che. secon
do l'ergano deU'A.C., Il Quotidia
no. i mutilati e gli invalidi sa
rebbero stati allontanati dal luo
go della manifestazione « c o n il 
massimo tatto ». 

« P e r questo n o n leggerò p iù 
ti Quotidiano — ribatte pronta
mente Marcello Albanesi. De Ga-
speri e 11 mio governo hanno di
sgustato me e tut t i 1 muti lat i e 
Invalidi con le loro promesse n o n 
mantenute, l o appartengo ad 
u n a categoria privilegiata, anzi , 
in confronto al le altre, s o n o con
siderato quasi u n super-invalido, 
tanto c h e percepisco 80 mi la l i
re al mese. Ma ho moglie ed 
un bambino, che purtroppo è an
che lu i gravemente malato; dob
biamo mangiare molto bene se 
vogliamo guarire, E la casa, seb
bene s ia soltanto u n buco, c i co
sta 10.000 lire al mese; pagata 
la luce e i l gas, ci rimane u n 
margine molti s tretto; né , d'altra 
parte, i o posso lare il benché 
m i n i m o lavoro, cos i cché aono 
andato a protestare anch'io c o n 
1 mie i colleghi in Prefettura. Ma 
lei voleva sapere come s o n o sta
to trattato — h a aggiunto a 
questo punto 0 signor Albane
si —. CI hanno picchiato, c i han
no investit i con acqua gelida; io. 
colpito in pieno da u n getto, su 
dato com'era e nel le mie condi
zioni di salute, m i sono sent i to 
mancare i l respiro; credevo d i 
morire. Inoltre avevo u n a fisto
la appena rimarginata, c h e l e 
botte e 1 getti d'acqua h a n n o 
riaperta e infiammata. MI h a n 
n o dovuto trasportare a Santo 
Spirito con u n a autoambulanza. 
perchè perdevo sangue dalla boc
ca ed ero soffocato dall'affanno. 
Durante il tragitto h o inteso u n o 
dei carabinieri c h e m i accompa
gnava dire ad u n altro: « Que
sto muore ! ». « Ed l o ero s ta to 
dei loro! * — ha esclamato 11 n o 
stro interlocutore commosso. 

Dopo aver bevuto u n sorso di 
acqua, Marcello Albanesi h a ri
preso: « A Santo 8pirtto u n dot
tore h a dichiarato a l carabinie
ri: « l o n o n garantisco per lui 
se lo portate i n camera d i s icu
rezza». Anche i o temevo c h e mi 
si producesse u n pneumotorace 
spontaneo. Quando m i h a n n o 
trasportato in Questura, s u l ca
mion. mi pareva c h e 1 polmoni 
mi finissero nei piedi, e poi. nel
la camera di sicurezza, dova h o 
trovato altri coVleghl i n condi
zioni simili alle mie , boccheggia
vo i l medico della Questura è 
stato costretto a farmi trasferi
re di nuovo a S a n t o Spirito. Ma 
nemmeno 11 m i h a n n o lasciato 
in pace; sono stato interrogato 
e poi piantonato, come u n cri
minale. dopo c h e m i erano s tat i 
tolti la cinghia, l a cravatw e i 
lacci delle scarpe. 

Al n alisei In di P.&. c h e 
m'interrogava, h o detto c h e ero 
un ex-carabiniere, m a egli h a ri
sposto seccamente: «Chi prote
sta contro il governo, per m e è 
un sovversivo e u n sobil latore». 
E allora mi sono accorto c h e an
che io, fino a poco prima, ero 
stato u n o di quel l i contro cu i 
protestavo, uno di quelli c h e ave
vano appoggiato il governo. Ave
vo nel portafogli la ttjataa dei-
la D . C L'ho mostrata al c o m -
misBario, poi l'ho strappata • 
l'ho calpestata». 

Quando ci starno congedati da 
lui, ti signor Albanesi, accompa
gnandoci «uà porta, ha soggiun
to: « s e non fosse venuto u n o 
de* redattori de l l t /* i f« m i 
recato i o stasa» al la redazione 
dei loro giornale, per esprimerà 
U m i o sdégno a quello di tu t t i I 
rnwtttatt a gl i iavaudi c o n i c o 
quaato governo s . 

•- l o v o c e d i 

è diventata rausa e affaticata. Lo 
lasciamo con una stretta di 
mano. 

Smith e Fiorentino 
parlano a F. Aurelio 

Domani a Forte Aurelio, alle 
ore 19.30 parleranno l'on. Tomaso 
Smith, candidato indipendente al 
Senato con il simbolo del Campi
doglio, e Giovanni Fiorentino can
d idatoaUaCamera . 

Inaugurato il primo lotto 
del Villaggio dei Cronisti 

Ieri mattina è stato inaugurato 
a primo lotto di 38 appartamenti 
del Villaggio del Cronista, sorto 
all'altezza d e l nono chilometro 
della Via Cassia. I confortevoli 
alloggi sono stati assegnati a una 
parte dei soci della cooperativa 
edilizia dei cronisti romani-

Parole di circostanza sono state 
pronunciate dal collega Gugl ie l 
mo Ceroni, presidente della coo
perativa e del sindacato cronisti 
romani, dal Sindaco e dal Pre
fetto. -

M u t i l a t i c o n r i d u z i o n e 
dell'80*/# d e l l e c a 
p a c i t à l a v o r a t i v e 

R i d u z i o n e d e l 75*/« 
R i d u z i o n e d e l 70*/« 
R i d u z i o n e d e l 60*/« 
R i d u z i o n e d e l 50*/« 
R i d u z i o n e d e l 40*/ . 
R i d u z i o n e d e l 30*/« 

PENSIONI INDIRETTE 

V e d o v o s e n z a f ig l i 
O r f a n o s e n z a g e n i t o r i 
G e n i t o r i c o n a l tr i f i g l i 

22.000 
20.250 
18.500 
15.000 
11.500 
8.000 
4.500 

17.500 
18.370 

8.750 

14.343 
10.257 
7.003 
4.705 
3.695 
2.741 
1.915 

6.937 
7.113 
3.990 

Il governo risponde con la "celere,, 
a chi ha versato il sangue in guerra 
PER LA GIUSTEJJi 
AI MUTILATI 

VOTA PER IL P. C. I. ! 
DALLA II SEZIONE DELLA CORTE, D'ASSISE D'APPELLO 

Condannato a 2 anni e 8 mesi 
il cameriere omicida per pietà 

Ha trionfato la tesi dell'« omicidio del consenziente » - Vastalegna 
uscirà dal carcere in ottobre - Il verdetto approvato dal pubblico 

La seconda sezione della 
Corte d'Assise d'Appello h a ri
conosciuto Edmondo Vastalegna 
colpevole di «omicidio del con
senz iente» , condannandolo alla 
pena di due anni ed o t t o mesi 
di reclusione con u n a n n o di 
ricovero in una casa di salute. 

Come i nostri lettori ricorde
ranno. 11 14 febbraio 1951, i l 
Vastalegna, u n cameriere l ivor
nese d i c inquantanni , uccise lo 
sua compagna. Palmira Belfiore, 
facendole ingerire vent i com
presse di barbiturici, disciolte i n 

u n bicchiere d'acqua. La Belfiore 
era afflitta da c inque anni da 
una malattia inguaribile, che le 
causava atroci sofferenze; ella 
aveva implorato la morte, scon
giurando medici , infermiere e 
conoscenti d i aiutarla a porre 
termine al s u o soffrire. 

Il Vastalegna n o n resse alle 
implorazioni della donna che 
amava, e, straziato dal dolore e 
dalla pietà, accondiscese final
mente al le s u e preghiere. Quan
do s i f u assicurato che la donna 
non st sarebbe p i ù risvegliata. 

Ci scrive U l ega le 
del corniti. Sacerdoti 

Vavv. Giulio Burau d'Arezzo* 
legale del comm. senato Sacer
doti. a inno la seguente lettera 
che volentieri pubblichiamo; 

«Egregio Direttore, h o sempre 
ritenuto che il beninteso inte
resse delie parti imponga all'av
vocato — che diversamente com
portandosi dimostrerebbe, a m i o 
avviso, di non aver quei rispetto 
che il professionista deve a s s 
stesso — di trattare e discuterà 
1 fatti, che hanno dato origine 
a controversie civili, unicamente 
nello stretto ambito giudiziario 
e n o n anche sulle co lonne dei 
quotidiani. Riserbo ques to c h e 
maggiormente si impone quando 
le parti In lite sono legate da 
stretti vincoli di parentela. 

Vengo meno a questa dove
rosa riservatezza perhè costret
tovi dall'articolo apparso s u 
runità dei 36 maggio sot to il 
titolo-, " ti comm. s e n a t o Sacer
doti ai centro di un'intricata 
vicenda giudiziaria'*. Astrazione 
fatta dalla considerazione c h e l a 
vicenda giudiziaria riportata nei 
suddetto articolo non è davvero 
"intricata** m quanto i n mate
ria di alimenti le quest ioni , sul la 
quali il Giudice è chiamato a 
decidere, aono assai semplici e 
non certo Imbrogliate o arruffa
te. devo subito dichiararLe che 
sa rvmtò, 
ritengo, h a atfarito 1 precedenti 

Alcanealrln fa t to dalla — • *"* 

doli da quella che è la versione 
della signora Elvira Pellegrini 
Quarantotti, nulla, nell'interesse 
dei mio cl iente c o m m . Renato 
Sacerdoti, h o da obbiettare per
chè, spesse volte, le parti pro
spettano i fatti in modo n o n 
certo conforme alla verità e real
tà dei falsi stessi: è poi il Giu
dice che nel la sua sentenza esat
tamente li ricostruisce, facendo 
da essi derivare le naturali con
seguenze giuridiche. 

Ove. come n o n credo, diversa 
s u stata la fonte delle notizie 
pubblicate, il comm. Renato Sa
cerdoti avrebbe legitt imo diritto 
di dolersi perchè l e p a n i estra
nee a quel le in l i te dovrebbero 
sentire relementare dovere di 
riferire 1 fatti a lmeno con una 
relativa obbiettività. 

Ed ora un'unica precisazione: 
al mantenimento dei figlio delia 
sig.ra Elvira Pellegrini Quaran
totti provvede il padre, c u i il 
bambino è affidato, e al mante
n imento stesso largamente h a 
sempre concorso, come tuttora 
concorre, il n o n n o comm- Re
nato Sacerdoti, n che risulta 
dalia calorose lettere di ringra
ziamento del af.se Pellegrini 
Quarantotti. 

Nella ceitczaa che Lei vorrà 
integralmente pubblicare questa 
m i a renerà. La ringraato, por
gendole l ratei dist inti saluti . 

Giulio Jhrrafl OfArezzo > 

I COMIZI M L P.O.I. 

' '-' • * } • <. 

Per un governo di pace 
e di riforme sociali ! 

OGGI 

TORPICNATTARA, ore 19: 
Edoardo D'Onofrio, candidato 
alla Camera e al Senato. Pre
siede Nino Francbelluccl, can
didato alla Camera. 

TRIONFALE, ore 19: Giu
seppe Sotgiu, Presidente della 
Provincia. 

MERCATO CENTOCELLE, 
ore 19: Carla Capponi, candi
data alla Camera. • 

MERCATO P.ZZA VITTO
RIO ore 19: Milena Modesti. 

MERCATO DEL LAVATORE 
ore 19: Dina Bertoni Jovine, 
candidata alla Camera. 

MERCATO MONTEVERDE 
VECCHIO ore 9.39: Carmen 
Bardi. 

MERCATO VIA METAURO 
ore 19: Anna Maria Clai. 

MERCATO VIA NAPOLI 
ore 11: Alice Saccanl; 

MERCATO CAVALLEGGE-
RI, ore 9,39: Elsa Grappasonne. 

MERCATO PRATI, ore 10: 
M. Inzsralola. 

LAURENTINA, ore 19,30: 
Gianni Gandolfo. 

BORGRETTO TORLONIA 
(Latino Metronio): Tuccl. 

PONTE DI PORTONACCIO, 
ore 17: Prof. Vezio Crisafulii, 
candidato al Senato. 

PRATO ROTONDO, ore 20: 
M. Lauriti. 

OSTIA LIDO (Centro Cin
quanta Villini), ore 19: Alba 
Plerealllni. 

TIBURTINO III, ore 1P.30: 
Amedeo Rubeo, candidato alla 
Camera. 

P.ZZA MASTAI (Manifat
tura Tabacchi) ore 16,30: Gio
vanni Fiorentino, candidato 
alla Camera. 

GRUPPO CANTIERI VIA 
LUCILLO, ore 12: Claudio 
Cianca, candidato alla Camera. 

PORTA CASTELLO, ore 19: 
Prof. Enzo Lapleeirella, can
didato alla Camera e Ezio Ze-
Tcnghi, candidato al Senato 
• alla camera. 

DOMANI 

GARBATELLA, ore 19: Aldo 
Natoli, candidato alla Camera. 

VIA GALEAZZO ALE S SI, 
ere 19,30: Gianni Gandolfo. 

VIA MORLUPO, ore 19: Ni 
no Pranehelluccl, candidato 
al la Camera. 

FREGENE, ore 19: Sergio 
D'Angelo. 

P.ZZA SANTA MARIA 
MAGGIORE, ore 19: Lucio 
Lombardo Radice, candidato 
al ia Camera e Prof. Vezio 
Crisafulii, candid, al Senato. 

BORGATA GIARDINETTI, 
ere 29: Gino Parlotta. 

CAMPO PARIGLI, ore 18,30: 
Claudio Cianca e Carla Cap
poni, candidati alia Camera. 
Presiede Prof. Vezio Crisaful
ii , candidato al Senato. 

VILLAGGIO SAN FRANCE
SCO, ore 18: Marisa Rodano, 
candidata alla Camera. 

SETTECAMMTNI, ore 19,39: 
Dott. Mario Lauriti. 

BORGRESIANA, ore 19: 
Bot i . Francesco Paolo Romeo. 

P.ZZA BOLOGNA, ore 19: 
A. Donini, candidato al Se
nato. 

MERCATO SAN LORENZO, 
ore 9.30: Marisa Mnsu. 

VIA D E G Ù ZINGARI, «re 
18,39: Alba PiergaUtni. 

VISCOSA (Frenestino), ore 
11,39: Maddalena Accortati. 

M i a i i i i i i B i i i M i t i i i i H i i i i m i i i l m 

RADIO 

però, io sventurato, che non vo
leva abbandonarla nemmeno 
nella morte, bevve a s u a volta 
una forte dose di sonnifero e al 
.-ecise le vene. Dei conoscenti 
giunsero i n tempo a salvargli la 
«ita ed egli dovette rispondere 
dinanzi ai giudici d i quanto 
aveva fatto. 

La Corte d'Assise, che esaminò 
il s u o caso i n prima istanza, gii 
concedette t u t t e le circostanze 
attenuanti , m a negò che egli 
avesse ucciso pa lmite Belfiore s u 
esplicita richiesta di lei . Edmon
do Vastalegna f u condannato 
cosi alla pena d i se i anni di 
reclusione per omicidio volonta
rio. ieri i giudici, dopo avere 
ascoltato quattro nuovi testi . 
due medici e due infermiere, l 
quali hanno asserito che effet
t ivamente la povera Belfiore de
siderava c h e qualcuno ponesse 
fine alle s u e sofferenze n o n 
avendo il coraggio d i farlo da 
sé . hanno notevolmente ridotto 
la pena precedentemente eroga
ta ad Edmondo Vastalegna 

L'imputato è stato difeso assai 
bene dagli avvocati Nicola stadia 
ed Alfonso Favino. 
rMtaatiatntamiisstaaaatsfTCattaeaaaavatm 

I nOGlAatMA ginOHAlTi — Glor
iali radio: 7. 8, 13. 14. 20.30. 
23.15 — Ore 1: «aoajtenio. Fren
atami iti tempo. Musiche del mat
usa — 8: tàssts**. <ell* tlaspi 
8.15: Musica lctfata — 11: 0rea«-
aira. Satiaa — 11,30: ©a» Paasraw-
Braadi — 11.45: Baccoalo «ceneg-
fUto — 12.15: Orchestra Aaepeta 
— 13: SÌTO cJelbtieo d'Itali* — 
13.20: Alba* «alitale — 11: Gira 
eidlstieo «'Italia — 14.15: Il li
tro della Mttiauaa — 16.30: Fi-
•estra mi mmio — 16.45: Lenta* 
di iaalete — 17: Malica tenera — 
17.15: Giro eidialiea d'Italia. Ma
si** leggera a caaxsal — 18: Or-
tiestra Ferrari — M.25: Gira el-
elfilica d'Italia — 18.30: Cai-
Tersità Mattoni — 18.45: fi ri
dotta — 19.15: Conceria della pia
tiste Eana OaaletU.ìle — 19.45: 
La voce del lavoratori — 20: Orche
stra Xiealli — 20.30: Radiospsrt — 
ZI: Tactstao «wsteale — 21.05: Cos
arlo siafenleo. \. 23,15: Malica da 
ballo — 24: OHine aotbie. 

SECONDO n o n i a B U — Gloriali 
radio: 13.30. 15. 18 — Ore 9: 
Tolti I jUrai — 9.30: Sello S«§n-
riti t i sati solisti — 10: Gtsa 
Stress — 13: la da: si casta 
a*fl:e — 13.30; Giro «idillico d'I
talia — 13.45: La sicasra della 
scala B — 14: Galleria «VI sor-
ri». L* essMii che parlala al est-
re — 14.39: fasseffiite per l'Ita
lia — 14.45: Tool fa aratala — 
15: Gir» ticEsi.-e* d'Italia, frsti-
sieai del teapa — 15,15: Fssse-
rìff> caa Feraolesì — 1S: Qaa-
dìo Tilla ( l i s t e eatxaai — 16.15: 
V»a e volti rAaeriea — 16.30: 
Orchestra «Edipo*» — 17: pro-
«nnraa per i rafani — 17.30: 
fallate caa sai — 13: Giro «di
sse» d'Italia — 13.»; -tcra» dolce 
15: Boausto seeseatiaf» — 19.30: 
Melodie, litsd e cssnai — 30: 
Kadisscra. Gira «distico ftulia — 
20.39: TsetaìM amicale — 20.35: 
Giruwir» — 21: •>*»» e se?» — 
22: fartita tesa earte — 22J0. 
fetali* iatersaaiaaale — 23: Sipa-
rlctt» — 23.15: Matrri :a tasca 

TEtJ* Fiati faTJU — Ore 19,39 
LTradiraUre eroswaneo — 15.45: It 
gioraale del l*n» — 29. !5: Ces-
certo et ejai sera — 21 : • Erasat • 
ti TT. Go.ftf. 
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G JLT WWVEW MWE X.TM SUWMTiWi 
ANCHE IN MONTAGNA IL "GIRO,, HA CONOSCIUTO LA STANCA MUSICA DEL TRAN-TRAN 

L'intramontabile Banali è primo sul Tonale 
ma Magni vince allo sprint a Riva dei Garda 

Tutti gli assi nel gruppo battuto da Fiorenzo - La classifica sostanzialmente immutata 
De Santi dichiara guerra a Fausto Coppi'Oggi si corre la Riva del Garda - Vicenza km. 166 

(Dal nostro inviate speciale) 
RIVA DEL GARDA. 28. — Lo 

classica montagna che dà alla 
luce il clanico topo: un uomo, 
cioè, che della montap-na. .non è 
campione; Fiorenzo Magni. Pe
rò, Magni è campione di passo 
lungo e la sua volata, a Riva del 
Carda, l'ha impastata e battuta 
appunto sul vasso lungo. Una 
volata di forza, estenuante, du
ra, la quale ha resistito all'at
tacco di Bartali e non si è fatta 
sorprendere dal guizzo di Alba. 
ni. Un capolavoro di tattica, una 
vittoria netta e tanto più bella 
perchè Magni è un uomo di pa
ro/a, ricordate? Ieri, mi aveva 

alla montagna, ler.to, calmo; 
sembra che, Sella mnn'uijna, ab
bia paura. 

Nessuno si muove; la corsa si 
addormenta e — per una disce
sa secca — arriva passj passo a 
Lovere, sulla riva d>l Lago di 
Uaraa. Qui cade Vigge'-mann, 
che batte in malo modo per ter. 
ra e sviene. E' /erito »u manie
ra prave. Continuerà la corsa ? 
Si. Diogelmann perà, è rovina
to; Koblet perde cosi, un altro 
gregario, un altro amico Subi
to dopo, si scontrano e vanno 
per terra Pezzi e De Santi; qual
che sbucciatura e una breve rin
corsa: De Santi e Pezzi tornano i 

il Passo del Tonale, che la neb
bia, sempre più spessa, nascon
de. E' da Vezza d'Oglio che la 
strada sbatte in /accia alla cor. 
sa; il cielo si apre e la vwnta-
gna si mostra grigia, a chiazze 
bianche di neve. Gran vista di 
boschi d'abeti e malinconia di 
campagne nella pace della val
le. Il gruppo, ptano, piano, /a 
la fila; scatta Gemtniani e, in
tanto, Koblet salta davanti a 
Coppi. «Rapii» gluoca d'azzar
do: la sua azione è potente, agi
le, viva, e gli dà un po' di van. 
taggio: 15". Ma Coppi, Koblet, 
Fornara e De Santi, con un al

lungo deciso, acchiappano Ge-

RIA.GNI è un. uomo di parola. Ieri aveva" detto: « Vuoi scommettere che domani batto tutti? » 

deflo: » Domani batto tutti; vuoi 
fare una scommessa?». 

Pareva che, oggi, il - G i r o -
dovesse fare fuoco e fiamme; 
pareva che, oggi, ali «omini si 
dovessero dare battaglia senza 
esclusione di colpi. Invece, an
che in montagna, il «Giro» ha 
conosciuto la stanca musica del 
tran-tran: rutti in gruppo (o 
quasi„.) a Campo Carlo Magno. 
Se non fosse stato per De San
ti, che ha giurato di dare fasti
dio e battaglia a Coppi sin sul
l'ultimo traguardo, forse il - Gì. 
ro M, a Rica del Garda, avrebbe 
fatto la volata con tutti gli uo
mini in corsa. Come a Bordighe-
ra. Senza commento. 

Ecco, perciò, la cronaca: aria 
fredda, tempo grigio e strade 
bagnate; la pioggia della nette 
ha portato via l'arsura. I/erba 
è ancora umida è scintillante, 
come se ogni filo avesse il suo 
cappuccetto di Strass. Oggi, il 
«•Giro» ha già un appuntamen
to con Volta montagna: il Fosso 
del Tonale. Battaglia grossa. Del 
Passo del Tonale, Bartali ha un 
brutto ricordo: nel 193% fu bat. 
tuta da Valetti, il quale cosi 
conquistò la * maglia * e vinse la 
corsa. Quattordici anni fa; vec. 
chi ricordi; eppure Barimi, del 
le corse, è ancora z sempre pro
tagonista! Cos'ha nelle gambe? 

Gambe di *erro e lingua che 
punger Bartali sa un mucchio 
di cose del » Giro ~, che lui chia
ma « d i Pulcinella*. Ma non 
vuol metterle in piazza; per 
Bartali, i panni sporchi del *• Gi
ro » si locano in famiglia. E, ai 
giornalisti, Bartali dice: «Per 
chè non camminate con noi, nel 
gruppo? Degli accorai, digli im
brogli, sapreste fitto»* Dccior-
do? ma chi può stare nel grup
po ? Via, via /-. 

Via anche da San Pellegrino ; 
sono le ore 8,45. Non parte Bof. 
Anche Canardo è tornato al 
paesello per le nozze del'.a fplia 
tanto la squadra di Spagna è 
•modesta; può ftre a meno del 
direttore, della, guida. E Vitto
rio Rossetto è in corsa malgrado 
la febbre%e ti» grosso ascesso 
che gli i cresciuto s* una coteia 
per colpa dì «ma iniezione mal
fatta. TI «Giro » fa dietro-front; 
torna a Bergamo, sul tribolato 
pezzo di strada dove Asrtrelli, 
l'altro giorno, si è brunito nei 
fuochi alterni delia disperazione 
dell'entusiasmo. Oggi, la strada 
tenta Vioier, che scappa. Ma 
salta fuori Piazza e lo acchiap
pa a Zogno. Poi, tren-trt» di 
ruote sino a Bergamo: fero. £3,600 
a 3SJ0Z5 l'ora. 

Tempo d'autunno; «atro un 
molle, grigio cielo a bagnoma
ria, montagne e valli guazzano 
nella nebbia; la corsa sembra 
che sopporti con fatica questa 
cappa di piombo, che le pesa 
addosso. Il « S i r o » va incontro 

prestffTfulf* runte def 'gruppo, 'tmihianr a Pontogna. tfnà*bf'evé 
Oh.'... La corsa, oggi, non si pausa e, poi, volata per il tra

regge dritta: ecco, infatti, unajguardo a premio di Ponte di 
altra caduta che travolge Oc 
kers, Baranti, Roma, Assirelli; 
Benedetti, Negrit, B>mini e Vin
cenzo Rossella. Mi per fortuna, 
questa volta, nessun danno né 
agli uomini, né alle biciclette. 
Ora, la strada ti incassa fra le 
montagne e, con dolcezza, co-

legno: 50 mila lire. Vince Cor
rieri, su Frosini e Gemìniani. 

Più su la strada è bianca di 
polvere: scatta Vivier, scatta 
Wagtmans; poi, Fornara e Ko
blet mettono la corsa al passo e 
tirano la fila. Una spruzzata di 
acqua porta via un po' di pol-

mincia a salire; già si annunciai vere; a metà della rampicata, 

STASERA SI RIUNISCE IL C D . BIANCOAZZURRO 

A una svolta decisiva 
la crisi della Lazio 
L'allenamento dei giallorossi al « Torino ». 

La Sezione calcio della Lazio 
è ormai apertamente io crisi: ne 
ha dato conferma ieri il com
mendatore Annunziata in una in
tervista concessa al «Corriere 
dello Sport*, dichiarando espli
citamente che egli resterà pre
sidente della Sezione calcio bian
co-azzurra solo a condizione che 
vengano allontanati tutti i con
siglieri ribelli al suo programma, 
che è poi quello di costituire un 
ente finanziarlo da affiancare al
la sezione calcio che si assuma 
• tutti gli impegni bancari, ga
rantendosi, nello stesso tempo, 
sul patrimonio giocatori. 

TI che e come dire che i gio
catori diventerebbero « patrimo
nio » di chi apre la borsa e giac
ché la borsa più grossa è pro
prio quella di Annunziata i gio
catori diverrebbero «patrimonio* 
del Ceccano in prestito alla La
zio, naturalmente, con,i l diritto 
di riscatto in qualsiasi momento. 
Ed è contro questa pretesa che 
si è avuta la levata di scudi di 
una buona parte del consiglio 
direttivo bianco-azzurro. Tale le
vata di scudi, che ha portato og
gi al «via io o via loro» del 
«re del sapone», non è certo 
estranea a una- serie di gaffe 
commesse dal «muti Annunziata, 
che vanno dalla rrrignardosa frase 

i n o Notti pronunciata al mo
mento della sua presentazione ai 
giocatori (« II prossimo anno 
avrete un grande allenatore ») al
ta soppressione dei biglietti 
omaggio per consiglieri, alla pro
va di alcuni elementi senza che 
alla Lazio ne sapesse niente nes
suno. Notti compreso, all'allena
mento svolto ieri ad Acquino per 
Inaugurare quel campo contro fl 
Ceccano imbastendo una cerimo
nia governativo-elettorale che. se 
ha fatto piacere ad Andreotti. 
non è stata certo utile ai gio
catori bianco-armili che oggi do
vranno rimettersi in viaggio al
la volta di Trieste dove dovranno 
affrontare la Triestina 

Anzi, a tale proposito, fl Como 
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direttamente interessato con la 
Triestina nella lotta per la sal
vezza avrebbe elevato ieri sera 
una energica protesta dichiaran
do che lo strapazzo del viaggio 
'da Roma ad Acquino (km. 240) 
inciderà notevolmente sul rendi
mento dei bianco-azzurri com
promettendo le loro possibilità di 
vittoria e danneggiando quindi 
indirettamente il Como- Un'altra 
accusa mossa ad Annunziata e da 
Ieri energicamente respinta è 
quella di volere demolire la squa
dra cedendo alcuni buoni elemen
ti della retroguardia, come Senti
menti V Futa. ecc. 

In merito a tale questione An
nunziata ha ricordato come sia 
stata respinta la richiesta di ri
scatto della lista contro il ver
samento di 30 milioni avanzata 
da Sentimenti V e come egli nel
l'intento non già di demolire, ma 
di rafforzare la squadra abbia 
offerto alla Juventus SO milioni 
per Vivolo. Su quest'ultimo fatto 
però si fa osservare da più par
ti. ironicamente, che Vivolo. se 
anche fosse venuto alla Lazio 
non avrebbe mal firmato per il 
Ceccano. 

Come si vede la differenza di 
vedute è molto seria ed esclude 
a priori la possibilità di poter 
risolvere l'attuale crisi attraver
so un qualsivoglia compromesso 
Qualcuno quindi dovrà cedere le 
armi: se a farlo sarà Annunziata 
o saranno i consiglieri lo sapre
mo solo al termine della riunio
ne del consiglio direttivo che si 
terrà questa sera. 

Intanto, circolano due voci: la 
prima assicura che II nuovo pre
sidente della Sezione calcio sarà 
Tessarolo: 11 quale accantonereb
be gli attuali 200 milioni di de
ficit per due anni e sborserebbe 
100 milioni per affrontare la 
campagna acquisti; la seconda. 
invece, assicura che il nuovo pre
sidente sarà nientemeno che Va
selli, l'impresario dell* Nettezza 
Urbana, già presidente della 
Roma. 

Al «Torino» si è svolto Ieri 
l'annunciato pomeriggio glallo-

•so nel eorso del quale la 
squadra ragazzi della Soma ha 
incontrato la compagine tedesca 
del BaUspield Club. Sconfiggen
dola per 4 a 0 e la squadra def 
titolari ha Incontrato In allena-
mentott Chinotto Neri. 

Nel corso delta partitella sono 
state marcete sei reti: hanno se
gnato FandoWni. Galli. Merlin. 
PedrazzoU (2) e Giorgi*. 

Dallallenamento è emersa la 
buona forma di Cardarelli, che 
sarà sicuramente tn campo con
tro la Spai e di Renosto. Perts-
smotto ha accasato un dolore al 
ginocchio. Buona anche la prova 
di Giorgis. un ragazzo della « Ca
stel Ducale» per il quale la sua 
società avrebbe richiesto «ette 
milioni. 

LTNrOBUATORS 

tutti gli t assi » sono ruota a 
ruota. . 

Una delusione, il passo del 
Tonale? Si. Scatta ancora For
nara e Koblet gli corre dietro; 
scatta anche volpi. Intanto, si 
fanno sotto Bartali e Coppi. 
Scatta Coppi ora. Ma Koblet e 
Fornara non mollano... Coppi, 
allora, non forza più. Tran-tran 
anche tn montagna e poi l'al
lungo secco di Bartali nello 
sprint per il traguardo rosso: è 
l'allungo che vince. Sul Passo 
del Tonale (metri 1883) in/atti, 
H:r!aJi patte in volala Bobet, 
Ockers, Fornara e Defilippis. 
Seguono, a 5": Monti, Koblet, 
Coppi, Volpi e Roma. Poi. a 10": 
Elio Brasola e Van Est. Più 
staccati, gli altri. 

Discesa seii-a respiro, col bri
vido su una strada bianca per
duta nella polvere: matassa di 
ruote, dalla quale manca quella 
di Koblet, che ha spaccato una 
gomma. Ma torna presto, Ko
blet; torna con Magni; \ due 
campioni, senza paura, giuocano 
la pelle in ogni curva! Anche 
Coppi spacca una gomma. Però, 
gli scappa De Santi, che trasci
na Monti, Pasotti, Bobet e Ro
ma e arriva a Gustano con 30" 
di vantaggio su Coppi, Koblet 
e Bartali al «ornando di una pat
tuglia di una dozzina di uomini: 
De Santi ha dichiarato guerra a 
Coppi/ Anche Bobet si allea a 
De Santi, ,ma • la fuga perde 
Monti, che spacca una gomma, 

Strade di campagna, in una 
gola stretta e buia; poi, la stra
da di montagna, bianca; De San
ti stacca Pasotti, stacca Bobet e 
Homo, che poi gli tornano sulle 
ruote e lo passano. Intanto, Ko
blet. ha lasciato nella polvere 
Coppi.'... La rampicata a Campo 
Carlo Magno è nervosa, confu
sa; Coppi fa uno sforzo: acchiap
pa Koblet, che ora cammina con 
De Santi, e poi — con Koblet e 
De Santi — si aggancia alle 
ruote di Bobet e Roma. Arriva 
anche Fornara. 

Sei uomini soli sulla monta
gna; e Bartali insegue con De
filippis, Schaer e Volpi a 15". 
Seguono Magni e Geminiani a 
l'OS". Koblet fa il passo e De 
Santi non molla Coppi. L'azione 
è tranquilla e, perciò, anche 
Bartali, Defilippis e Schaer e 
Volpi,arrivano sulle ruote degli 
uomini fn fuga. Si avvicina an
che Elio Brasola, si avvicina 
Zampini, si avvicina Albani, si 
avvicinano Ockers, Padovan, 
Conterno, e poi Giudici, Magni, 
Van Est, Ruiz, Benedetti, Pe-
droni, Barozzi e Vittorio Ros
sella. 

Non c'è lotta; oggi, anche in 
montagna, il «Giro*, tira fuori 
il disco del tran-tran: due doz
zine di uomini passano in fila — 
Koblet in testa — a Campo Car
lo Magno. Un'altra discesa bian
ca, diritta, su Madonna di Cam
piglio: Albani cade; Coppi, Bar. 
tali, Koblet, Padovan, Ockers, 
Bobet e Volpi spaccano le gom
me. E Magni viene giù sparato. 
La discesa continua: Coppi spac
ca un'altra gomma. 

Pinzalo sul piano, sull'asfalto: 
km. 211200 a 30250 l'ora. Pas
sano Koblet, Bartali, De Santi, 
Fornara, Roma, Defilippis, Ma
gni, Pedroni, Benedetti, Giudici, 
Conterno, Brasola, Zampini, 
Van £st, Ruiz, tn fuga; all'inse
guimento — con 25" di ritardo 
— passano Coppi, Schaer, Alba
ni, Ockers e poi — più. staccati 
— Padovan e Barozzi, Pasotti, 
Bobet, Biagioni e Vincenzo Ros
sella. Ha il passo lungo, Coppi; 
e cosi, presto, il campione arri
va sulle ruote della pattuglia di 
punta, dove De Santi sta pren
dendo fiato: De Santi ha fatto 
mangiare la polvere a Coppi. 
E' felice come se avesse vinto 
la tappala 

Il traguardo è lontano; due 
ore di strada all'incirca, tutta 
o quasi in leggera discesa. Nes
suno si lancia. Perchè? I cam
pioni, di lanciarsi non hanno 
voglia e gli uomini di buona 
volontà si sono stancati nelle 
due rampicate; uno scatto di 
Defilippis e Schaer, un allungo 
di Padovan, un guizzo di Ma
gni, poi, la volata di due doz
zine di uomini sul traguardo di 
Riva del Garda; due dozzine di 
uomini, perché Fasorti si scon
tra con Van Est in pista e tutti 

due -«anno per terra. Magni 
tira la fila, per tutto i l giro; Al
bani segue magni, dal largo, alla 
curva, viene fuori intanto Bar-
tali, che sì porta quasi all'altez
za di Albani. Allora, Magni fa 
un altro scatto e si avvantaggia; 

sullo slancio, poi, vince netto 
davanti ad Albani, Bartali, Be
nedetti, Ockers, Coppi, Koblet 
e gli altri. 

Qualche nome, qualche nu
mero salta su e giù per le scale 
della classifica; ma di grosso, 
di importante, ancora nulla: gli 
« assi » aspettano le Dolomiti. 
Anche domani, il « Giro » forse, 
avrà poco da dire; domani in
fatti, è in programma una tap
pa corta e quasi tutta piana: 
Riva del Garda - Vicenza, chi
lometri 166. Ma De Santi ha 
giurato di non dar pace a Coppi: 
«vincerà il «Giro», (se lo vin
cerà) soltanto sul traguardo di 
Milano; scapperò sempre, an
che nell'ultima tappa ». 

Cos'ha fatto di tanto grave 
Coppi a De Santi? Questa é 
una storia complicata, die rac
conterò domani; e domani, for
se, potrò anche dire qualche 
cosa di nuovo sul «caso* Cle
rici che ha fatto scandalo, che 
ha avvelenato Koblet e che ha 
messo in imbarazzo Coppi. 

ATTILIO CAMORIANO 

Ancora una volta il vecchio Gino ha mostrato la sua vita
lità battendo Bobet, Ockers, Fornara e Defilippis «otto lo 

striscione rosso del Fasso del Tonale. Nella foto: Bartali se
guito a poche macchine da L. Bobet (teiafoto all'Unità) 

%v AI CAMPIONATI EUROPEI DI MOSCA 

I cestist i azzurri battuti 
dagli ungheresi per 49 a 38 

Vittoria dell' U. R. S. S. sulla Cecoslovacchia (49-41) e della 
Francia sull'Egitto (73-62) - La J ugoslavia sconfitta da Israele 

MOSCA. 28 — I campionati 
europei di pallacanestro sono 
entrati oggi nella loro fase deci
sive- con la disputa del girone 
finale per il quale sono state 
qualificate otto squadre: Italia, 
URSS. Cecoslovacchia. Unghe
ria. Francia. Egitto. Jugoslavia 
e Israele e non la Bulgaria co
me erroneamente fu annunzia
to in un primo tempo ieri. 

Queste otto aquadre aggrup
pate in un'unico girone si con
tenderanno CAI primo all'otta
vo posto mentre le altre nove 
squadre eliminate divise in due 
gironi, al disputeranno 1 poeti 
dal nono al diciassettesimo. I 
due gironi risultano cosi com
posti: Girone A: Bulgaria. Ger
mania. Svizzere. Danimarca; Gi
rone B: Romania. Belgio, Sve
zia. Finlandia. Libano. 

Ed è con le partite di queetl 
due gironi che ha avuto inizio 
la giornata odierna, i primi e 

tè dalia Finlandia che ha rea
lizzato 55 punti contro (2 deità 
Svezia. Subito dopo sono en
trate in campo le nazionali di 
Belgio o quella del Libano. Do
po una partita piuttosto com
battuta i beigi hanno vinto con 
otto punti di differenza e cioè 
per 74 a 66. Con minore scarto 
si è risolta n favore della Sviz-
ZCIM la partita seguente che op* 
póne\a gli elvetici al tedeschi 
(51-44). La Bulgaria invece sur
classava di cesti la modeste. Da
nimarca 96-26 ponendo fin dal 
primo incontro la sua candid*' 
tura al nono posto in classifica. 

Scendevano in campo dopo 
l'Ungheria e l'Italia per la pri
ma partita del girone finale. Gli 
azzurri Italiani, come era nelle 
previsioni, aono stati battuti dal 
più forti ungheresi 40 a 38 
(primo tempo 24-18). 

Lo stesso punteggio Ìndica 
però quanto gli italiani abbia.4 

scendere in campo sono stati Ino contrastata la vittoria ei 
finlandesi e svedesi. La vitto-1magiari. Particolarmente brìi-
ria è state ottenuta con facili-1 lenti fra. gli azzurri sono stati 

MENTRE SI f R E P M A V A K M U T O U B I S T TROtlPHY» 

Ruffo gravemente ferito 
durante un allenamento 

Il campione ha riportato la frattura di una 
gamba, della clavicola e di alcune costole 

DOUGLAS (Isola di Man), 
28. — L'asso del motociclismo 
italiane. Bruno Ruffo, è rima
sto gravemente ferito in un 
incidente toccatogli mentre 
faceva una prova di velocità 
in preparazione del «TOurist 
Trophy ». 

Le sua motocicletta una 
« Guzzi » 230 ce. urtava contro 
un terrapieno basso mentre 
andava a circa 130 km. all'ora, 
e si capovolgeva. 

Bruno Buffo ha riportato la 
frattura delle costole, della 
nuca e di una gamba. 

Nelle prove odierne l'asso 
inglese Geoff Duke ha regi
strato il migliore tempo tra 
Sii 83 concorrenti che hanno 
provato il circuito. Egli ha 
pilotato tre «Gflena 500» e 
con una di esse ha battuto il 
suo ex compagno di squadra 
alla «Norton», i l sudafricano 
W.R. Ann . Quest'ultimo si è 
allenato, ma non in sella alla 
macchina con la quale parte
ciperà alla corsa, dato che 
essa non e ancora giunta. 

Ecco { migliori tempi segna
ti stamane nelle varie cilin
drate: 500 ccj Duke (Gilera) 
miglia orarie 88.62; Amn (Nor
ton) miglia orarie 87,26; Gra
ham (Gran Bretagna (M.V. 

GLI IMPUTATI-GIUDICI A CONGRESSO 

Oggi si riunisce a Bologna 
la Commissione dei "cinque» 

Ma b priama relaxiatse sari prestatala solo il 15 f iap* 

MILANO. » — Nella sede del 
la Lega Nazionale al è riunito 
oggi il Consiglio di presidenza 
della Y1GC col presidente inge
gnere Barasti, 1 vice presidenti 
Mauro e Novo e il segretario dot
tor Valanttni. 

Esaminate le più importanti 
questioni di carattere generale, è 
stato deciso che domani 39 mag
gio si riuniranno a Bologna i si
gnori Bucini, Poli. Bertone. Chie-

e Hidolfi. componenti la com
missione di studio recentemente 
creata, per raccogliere una rela
zione da «spuria prossimamente 
al Consiglio Federale che al riu
nirà a Firenze 11 1S giugno. La 
relazione riguarderà i principali 
problemi calcistici d'importanza 
nazionale, e la situazione venuta
ti a determinare dopo 1 confronti 
Cecoslovacchia-Italia e Italia-

Ungheria per quanto attiene alla 
squadra nazionale. 

Intanto per il 10 giugno e stata 
fissata unay riunione fra i pre
sidenti di tutte le società di serie 
« A ». che molto prohaWhnent» 
avrà luogo a Milano-

H Consiglio di Presidenza ha ri
cevuto in giornata U sig. Irei 
rappresentante della Federazioaa 
Austriaca. 11 sig- Rosa Pinto rap
presentante della Federazione 
Portoghese, e lo svizzero signor 
Gaasraann, segretario dalla FIFA, 
coi quali sono stati discussi al
enai pi oblerei riguardanti la gare 
di qualificartene per la «Coppa 
del mondo» F* stato decito che 
il confronto Austrte-Portogallo 
abbia luogo a Vienna fi XI set
tembre e la gara di ritorno, Por-
tegallo- Austria, a Lisbona O 

ibre. 

Brano Rafie 

Agusta) miglia orarie 86,26; 
350 ce - J. Brett (GB. - Nor
ton) miglia orarie 82,29; R.Co-
leman' <N- Zelanda - A.J.S.) 
miglia orane 82,14; A. Davey 
( G 3 . - Norton) miglia orarie 
8L07. 250 cc^ W. Haas (Ger
mania - N.SU.) miglia 0rarie 
83,4; 

Da lunedì leggete ani.. 
rUnitm la nostra in
chiesta ea: 

LA CRISI 

del calcio italiano 

Marghertttnl. Rubini e Pozar. 
L'Italia aveva inizialmente schie
rato in campo la seguente for
mazione: cerionl. Bonglovannl, 
Rubini, Margheritini, caiebotta. 

il principio della partita em 
però sfavorevole agli azzurri che 
dopo 18' di gioco al trovavano in 
svantaggio di 10 punti (24 a 14). 
A questo punto peto gli italia
ni avevano una efficace reazio
ne e riuscivano a colmare par
zialmente lo svantaggio ed arri
vare alla fine del primo tempo 
con solo sei punti di differenza. 
Nella ripresa gli ungheresi, so 
no partiti di gran carriera e au
mentato li ritmo di gioco, eo-
pratutto ad opera di Zslros, il 
migliore dei magiari, riportava
no il vanteggio ad 11 punti. 

Domani l'Italia incontrerà l'I
sraele che oggi ha vinto proprio 
nella partita successiva a quella 
degli azzurri sulla Jugoslavia 
con uno scerto piuttosto net
to: 40 a 20 

Nell'altro incontro del girone 
finale una grossa sorpresa: la 
Francia battuta ieri nei turni 
eliminatori dall'Egitto m pren-
reva oggi la rivincita- battendo 
l'avversario per 73 a 62. Le par
tita é state molto combattuta 
avvincente e et è decise nei se
condo tempo che la Francia ini
ziava in svantaggio di 7 punti 
(23-26). i cestiti francesi opera
vano però una brillantissima ri
monta e' poi nettamente piega
vano gli egiziani apparsi sul fi
nire giù di flato e poco precisi 
nel tiro a canestro. 

Nell'ultimo incontro della 
giornata vittoria prevista del
l'URSS che. pure, si è dovuta 
impegnare per battere 1 cecoslo
vacchi che sono riusciti e con
tenere Io svantaggio in modeste 
proporzioni (49-41). 

Risultati 
(Girone Finale) 

Ungheria-Italie 
Israele-dusaeJavia 
Frenefe-Egitto 
U«a» Oseeatovaschla 

rode 

(Girone di consolazione) 

7 M I 
Finlandia-Svezia 
Beigie-UbeiM 
9viszara-Oermanie 
Bulgaria-Oenimarca 

Gli incontri odierni 
Israele-Italia; Jugealavfa-Ceco-

tlovacchia; Ungaerta-K g i 11 e ; 
imss-Fraaci*. 

TEBI ALLE CAPANNELLI 

Vittoria di Lama li 
nel Premio Signorino 

Guidato con grande accortezza 
da Vittorio Rosa, Lama II è ve
nuto a battere nel finale del Pre
mio Signorino, prova di centro 
della riunione di ieri alle Ca-
pannelle. il favorito Youngstovra 
che ha trovato eccessiva la di
stanza di 2400 metri in pitta 
Derby. 

Nel Premio Allevamento. Sa-
lentino ha preceduto Gregory e 
Vannucci che non ha confermato 
la buona impressione lasciata al 
debutto. 

Ecco i risultati e le relative 
quote dei totalizzatore: Premio 
Marmare: 1) Glavera, 2) Sbigola. 
Tot. v. 46. p » . 24. acc. W 
Premio Allenamento: l> Salenti-
nò. 2) Gregory. Tot. v. 30. p. I». 
1». aee »7. dup. I7e - premio St-
gnorimo: 1) Lama IL. 2) Young-
stown. Toc v. a», p. l i . l i . aee. 43. 
dep- 1*3 - Premio Velino; 1) Bea
ne, 3) Zea. 2) Mismto. Tot. v. 47. 
p. 14. la. tx. aee. M. dup. MS . 
Premio Taro: 1) Mandriols. 3) Al
sazia. Tot. v, 17. p. 14. 23. aee. «2. 
dup. m - Premio Verbeee: 1) 
tera; 2) Dosasene; 3) 
Tot. v. TL p. l i . » . 
duo. 14» - Premio Leesene: 1) 
Mandatine JJ; 2) Aaletta: 3) Seno-
man. Tot. v. 41. p. l i . 12. 12. 
aee. at, dup. ITT - Fissalo J4egra: 
1) Boon: f) DJasrralt. Tot e. 34., 
p. U. M. aee. it*. dup. i*». I 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 

Adriano, Astra, Aure», Alban-
or*, Centocelle, Corso, Delle Ma
schere, Due Allori, Excelsior, Gal
leria, Ionio, Manzoni, Meesrnli-
slmo, Odescalchl, Olimpia, Orfeo, 
Principe, Planetario, Rubino, Ro
ma, Sala Umberto, Tuieolo, Trie
sti. Vittori*. TKATIU: Rossini, 
Sistima, Valle. , , •'., r * 

*•' * v TEATRI **• ' '*' ' 
ARTI: Domani, ore 21,15: « Gli al

legri bugiardi » di Roussin r e 
« La notte degli uomini > di Lue. 

CIRCO TOGN1: Ore 21.20: Nuovo 
programma. 

KLISEO: Ore 21: Stagione lirica 
di primavera « Boheme > di G. 
Puccini. « •** < 

GOLDONI (P. Zanardell»: Lune. 
di 1. ore 21: « Giornale romano » 

LA BARACCA (Via Sannio): Ri
poso, Domani C.ia Gtrota-Fra* 
seni, ore 21: < La moglie del 
dottore di Gianbaldi. , 

OPERA: Riposo. 
PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.ia 

Walter Chiari < Tutto fa Broad-
way ». 

PIRANDELLO: In allestimento: 
« Essere ». novità di Chiarelli. 

QUIRINO: Riposo. 
ROSSINI: Ore 21,15: C.ia Checco 

Durante <... E chi vive si da 
pace! ». 

VALLE: Ore 21: Il Mago Bustelll 
nel suo grandioso spettacolo di 
illusionismo. 

CINEMA - VARIETÀ' 
Alnambra: Viva Zapata e rivista 
Altieri: Sogni proibiti e rivista 
Ambra-Iovlnelll; Siamo tutti in

quilini e rivista 
La Fenice: Siamo tutti inquilini 

e rivista 
Manxonl: Giuramento di sangue 

e rivista 
Principe: Il segreto del lago e riv. 
Ventnn Aprile: Trafficanti di uo

mini e rivista 
Volturno: Stazione Termini e riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Divertiamoci stanotte ' 
Acquario: Cantando sotto la piog-
• già e doc. * 
Adriaclne: O.K. Nerone 
Adriano» La carica degli apaches 
Alba: Sangue bianco 
Alcyone: Ispettore generale 
Ambasciatori: Vite vendute 
Aniène: Sangue bianco 
Apollo: I dannati non piangono 
Appio: Quebec 
Aquila: La donna che inventò 

l'amore 
Arcobaleno: Return of the Texas 
Arenula: Tradimento 
Arlston: Da quando sei mia 
Asteria: 11 sergente e la signora 
Astra: Molok il dio della vendetta 
Atlante: I figli della gloria 
Attualità: Il giuramento dei Sioux 
Augustus: Vite vendute 
Aurora: La spia dei lancieri 
Ausonia: Stazione Termini 
Barberini: Da quando sei mia 
Bellarmino: L'isola sulla montagna 
Belle Arti: Riposo 
Bernini: Modelle di lusso 
Bologna: L'importanza di Chia

marsi Erriesto 
Brancaccio: L'importanza di chia

marsi Ernesto 
Capanuelle: Riposo 
Capltol: L'uomo nell'ombra (film 

tridimensionale) 
Capranica: Dan il terribile 
Capranlchetta: Il pirata yankee 
Castello; Totò cerca casa 
Centocelle: Ivanhoe 
Centrale: Frutto proibito 
Centrale Clamplno: Il marchio del 

rinnegato 
Cine-Star: La croce di Lorena ' 
Clodlo: Luci della ribalta. Aper

tura ore 15 
Cola di Rienzo: Stazione Termini 
Colombo: Il gatto milionario 
Colonna: Il marchio del rinnegato 
Colosseo: Eva contro Eva 
Corallo: Barriere invisibili 
Corso: Me li mangio vivi 
Cristallo: Scaramouche 
Delle Maschere: Siamo tutti in

quilini 
Delle Terrazze: La città è salva 
Del Vascello: Cani e gatti 
Diana: Cantando sotto la pioggia 
Doria: Il figlio di Ali Babà 
Eden: Vite vendute 
Espero: I predoni della città 
Europa: Dan il terribile 
Excelsior: Vite vendute 
Farnese: Luna rossa •£• f 
Fare: La giostra umana ." $ 
Fiamma: Manto per forza 
Fiammetta: Toughest man In Ari

zona 
Flaminio: Cantando sotto la piog

gia e doc. 
Fogliano: Quebec 
Fontana: Nagasaki 
Galleria: Da quando sei mia 
Giulio Cesare: Vite vendute 
Golden: Piccola principessa 
Imperiale: Le memorie di un Don 

Giovanni 

•Impero. Duello risila foresta 
Iaduao: La croce di Lorena , . 
Ionio: La conquistatrice 
Iris: Il grande gaucho 
Italia: Aspettami stasera 
Lnxi Bandiera gialla 
Massimo: Butterfly americana 
Mazzini: Siamo tutti Inquilini 
Metropolitan: L'uomo nell'ombra 

(film tee dimensioni) , _ 
Ifedsraot t e memorie di tm Dee 
^Giovanni , <. 
Motemo Salutai: il giuramento 

dal Sioux - -
Modernissimo: Sala A: Africa sot

to a mari; Sala B: Dieci anni 
della nostra vita 

Nuove: 10 anni della nostra vita 
KoVeetns: L'asso nella manica 
Odeon: Tota imperatore di Capri 
OdéetalcaU Via convento. Bi

glietti dalle 10-12, apert. 15. 
ult. spett. 20,30. 

Olympia: Siamo tutti inquilini 
Orfeo: Tre storie proibite 
Orione: Il Aglio del delitto 
Ottaviano: Quebec 
Palano: La più grande avventura 

e Anema e core 
Palestrlna: Il talismano della Cina 
Parioll: Vite vendute 
Planetario: Luci della ribalta 
Placa: I pescatori alati e Negli 

abissi del Mar Rosso 
Pltnlus: Il brigante di.Tacca del 

Lupo <v 
Preneste: I miserabili 
Prlmavalle: Gabbia di ferro ' 
Quattro Fontane: Il boia di Lilla 
Quirinale: Stazione Termini 
Qulrinetta: Tovarlch. Ap. ore 16.30 
Reale: Le avventure del capitano 

Hornblower 
Rex: Stazione Termini 
Rialto: La provinciale 
Rivoli: Tovarich. Apert. ore 1».30 
Roma: I vendicatori 
Rubino: Ivanhoe - -
salarlo: Ultimatum alla terra ' 
8*1* Umberto: Telefonata a tre 

mogli 
Salone Margherita: I ragni della 

metropoli 
Sala Traspontina: Riposo 
Savola: Quebec * ' 
Smeraldo: Il figlio di Ali Babà 
Splendore: Prigioniera della torre 

di fuoco , 
stadlnm: L'autista pazzo e Metro-

Scoplx (film rilievo) 
superememat Bwana Sevii (film 

a tre dimensioni a colori) , ' 
Tirrèno: Preterisco la vacca > , 
Trevi: La maschera di fango ' 
Trlanon: Ragazze alla finestra 
Trieste: La casa del corvo 
Tuseolo: Viaggio Indimenticabile 
Vertano: Rommel la volpe del 

deserto 
vittoria: L'ultimo fuorilegge 
Vittoria CJamplno: I falchi ' di 

Rangoon 
• • • • • • i i r t i i H m i i i i i M i m i i i i i i i i H t 

CINODROMO «0ND.N&U 
Questa aera allo oreSO.40. riu

nione coree Levrieri a- pendale 
beneficio della CRI . 

OGGI eocesJoaale «Prima» all' 

Adriano 

CAWCAw 
APACHES 

(u. nericcio) 
OGGI eccezionale «Prima» al Cinema 

METROPOLITAN e CAPITOL 
COLUMBIA 

CEITAD 
LUOMO 
NHL-OMBRA 

-iAV 

LUOMO 
NELLOMBRP 
O'BRIEN^ TOTTER 

•C?/~ .J - r • «ri - -

per i primi s giorni di progranunatletie è sospesa la voJMnt 4 
tessere e del biglietti carteggio a qualsiasi titolo russiseli 

AvvamTENia DfpoaTANTi wmm n. Frastico 
Gli occhiali «Pelarcid» <dt cosare scuro, sonili ad 
indispensabili per assisti rs alla pioésTlsns 
ella Casa* del cinema al prerao di L lai 
portaxione dall'estero al consiglia di 
potranno essere usati per tutu 1 

lumbia» e di altre Case di 

m m m i i m n M » H u m w i i M i t i i i i i t i i w i i i i i w w u i i 
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*, ULTIME NOTIZIE 
PALAZZO CHIGI CONTINUA A CHIUDERSI IN UN COMPLETO SILENZIO 1 UN MESSAGGIO RADIO A KATHMANDU 

[ I . -

Le proposte titiste preparano la strada 
al condominio italo-jugoslavo su Trieste 

• - • . • - . . . -

L'agenzia americana United Press lascia intendere il reale obiettivo della cricca di Bel
grado - Il governo- italiano sarebbe favorevole - Un commento dell'organo titista di Trieste 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE cessila (per la Jugoslavia -
N.D.R.) di costituire un se-TRIESTE, 28. — La pro

posta avanzata da Popovic, 
Segretario agli esteri del go
verno di Tito, secondo la 
quale due rioni di Trieste, 
Sorvola e Zaule, dovrebbero 
andare alla Jugoslavia ed 
essere uniti con un corridoio 
al territorio propriamente 
jugoslavio, ha, a' quanto pa
re, nuovi sviluppi. L'Unlted 
Press informa infatti che 
« Uno ' fonte di Washington 
ha Satto presente che il de 
siderio sloveno di avere uno 
sbocco al mare potrebbe es
sere risolto sema la crea
zione di un corridoio ». 

« Se l'Italia e la Jugoslavia 
— continua l'agenzia — potes
sero risolvere la divergenza 

territoriale su una base et
nica, ha specificato la fonte, 
il problema del porto po
trebbe essere risolto dall'I
talia concedendo alta Jugo
slavia l'uso a lunga scaden
za — diciamo 99 anni — 
defili Impianti portuali ' di 
Trieste pera e propria, «« 
una concessione del genere 
anche tutta linea ferrovia
ria che unisce- Trieste e Er~ 
pelle-Cosina, in territorio ju-
goàUtvo vera e proprio. Que
sto suggerimento, è stato fat
to presente, vieterebbe la ne-

condo e costoso porto nella 
stessa zona. L'idea è stata 
discussa in passato e alcuni 
ambienti ritengono che l'at
mosfera italo-jugoslava è ta
le da poter nuovamente es
sere presa in esame ». 

Ira notizia dell'Unitcd Press 
non è del tutto nuova. Già 
il defunto conte Sforza, quan
do propose per la prima vol
ta una soluzione etnica (quel
la ora ripresa da De Gaspe-
ri), affermò che il governo 
d. e. sarebbe « ben /elice di 
concordare un regime di 

S orto- franco a Trieste, su 
asi ben più ampie di quelle 

stabilite dall'allegato 8 del 
trattato di pace, e più an
cora: un contatto stabile do
vrebbe essere concordato 
tra i due governi per intese 
circa ferrovie, tariffe, scuole, 
insomma circa tutta una sfe
ra di vita che conta ben più 
di poche vallate». 

Da questa posizione a quel
la riferita dall'United Press 
c'è ben poca differenza. An
che recentemente, del resto, 
da fonti vicine a Palazzo 
Chigi si faceva presente che 
sarebbe stato possibile tro
vare una soluzione per cui 
Belgrado si trovasse del tut
to a suo agio nel porto di 
Trieste. 

Questi sviluppi della pro
posta per un « corridoio » 
dimostrano, d'altro canto, 
che l̂a spartizione etnica sì 
sta perfezionando. Pare, anzi, 
che negli ambienti governa
tivi romani si accetta la tesi 
secondo la quale la sparti
zione potrebbe essere realiz
zata dopo le elezioni del 7 
giugno. 

Siamo ormai, come si vede, 
mille miglia lontani dilla fa
migerata nota tripartita usa
ta come argomento di truffa 
elettorale cinque anni fa. A 
questo proposito circola la 
voce — trapelata, a quanto 
sembra, negli ambienti della 
cosiddetta Internazionale so 
ciclista r- che da parte delle 
tre potenze firmatarie della 
dichiarazione del 20 marzo 
1948, s a r e b b e prossima una 
sconfessione ufficiale e for
male della dichiarazione stes 
sa, definita ormai decaduta e 
inattuale. 

Intanto, può servire a in 
dlcare il vero senso delia in 
formazione dell'United Press 
la posizione assunta dall'agen
zia titista di Trieste sul suo 
organo ufficiale. Il giornale 
titista di Trieste, infatti, in 
un editoriale sotto il titolo 
«La migliore soluzione», scri
ve testualmente: « Ribadiamo 
che la nostra città (Trieste, 
— n.d.r.) e tutto il territorio 
sono situati in un territorio 
compattamente jugoslavo, e 
dovrebbero perciò essere in
clusi nello Stato jugoslavo. 
Questa soluzione, che anche 
il maresciallo Tito ha riba
dito nelle sue ultime dichia
razioni a proposito di Trieste, 

mo cessato mai e non cesse
remo di credere nella vitto
ria finale del diritto». Il gior
nale titista prosegue affer
mando che intanto, nelle at
tuali condizioni, la migliore 
soluzione sarebbe quella pro
posta da Tito, cioè un con
dominio italo - jugoslavo a 
Trieste, mentre la zona B ri
marrebbe n a t u r a l m e n t e 
a Tito, 

La concessione dell'uso del 
porto e della ferrovia a Tito, 
come proposta dalle fonti di 
Washington cui riferisce la 
United Press, può essere in
terpretata come un p r i m o 
passo verso il condominio, 
che andrebbe unito ad una 

sarebbe del resto la soluzione («soluzione etnica» in b a s e 
più giusta. E noi non abbia- jalla quale chi farebbe la par

te del leone sarebbe ancora 
una volta la cricca di Bel
grado. M. K. 

Replica sovietica 
sul trattato austriaco 

LONDRA, 28. — L'amba
sciatore sovietico a Londra, 
Jakoh Maliìc, ha trasmesso 
oggi al Foreign Office una 
nuova nota sulla questione 
del trattato austriaco. 

Nella nota, rispondendo 
alle osservazioni occidentali, 
il governo sovietico ribadisce 
il punto di vista secondo il 
quale, nelle attuali circostan
ze, è più conveniente esami
nare il problema per vie di
plomatiche 

Ormai fallito 
l'assalto all'Everest 

La spedizione britannica si riserverebbe di 
compiere un nuovo tentativo in autunno 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

KHATMANDU, 28. — La 
notizia che è giunta da Nam-
che Bazaar quest'oggi a, Khat-
mandu ha riempito tutti gli 
inglesi qui residenti di una 
amara stupefazione: e poiché 
essa proviene da una fonte 
solitamente bene informata 
— il posto radio del villaggio 
suddetto, affidato ad un mi
litare nepalese — le speranze 
che possa essere smentita so
no molto tenui. 

I tentativi della spedizio
ne britannica del colonnello 
Hunt di vincere la vetta del
l'Everest sono andati falliti 
anche questa volta, nelle mi
gliori condizioni possibili, se
condo quanto potevamo giu
dicare noi, ai piedi dell'Hi-
malaya, e i servizi metereo-
logici indiani che calcolavano 
di giorno in giorno con sod
disfacente precisione la ve
locità del vento sulla cima 

II dispaccio da Namche 

CONFERENZA SEGRETA CON I GENERALI DI CIANG KAI-SCEK 

Plani di aggressione contro la (ina 
preparali dagli americani a Formosa 

Pearson ammonisce Washington a non aggravare il pericolo di guerra - Eisen-
hower tenta invano di arginare la crisi - Si Man Ri boicotta la conferenza di tregua 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

WASHINGTON, 28. — Con 
una serie di dichiarazioni, 
fatte nel corso della sua con
ferenza stampa settimanale, 
il presidente Eisenhower è 
intervenuto oggi per argi
nare la crisi della politica* 
di aggressione americana. Co
me è noto, tale crisi aveva 
trovato ieri la sua più cla
morosa espressione nel di
scorso di Taft sulla necessità 
di agire in Estremo Oriente 
al di fuori delle Nazioni 
Unite e nel voto della Com
missione degli stanziamenti 
del Senato che preclude ogni 
finanziamento americano alle 
Nazioni Unite se la Cina sarà 
ammessa nell'organizzazione. 

Eisenhower, le cui dichia
razioni erano vivamente at
tese dato che il discorso di 

Taft si era posto al centro di 
tutti i commenti, ha dichia
rato di non condividere la 
tesi di Taft. Gli Stati Uniti, 
infatti, «non possono far da 
soli ed hanno bisogno di un 
gran numero di amici ». Bi
sogna perciò « trovare qual
che modo di tener vicini que
sti amici » ed è pericoloso as
sumere verso di essi posi
zioni come quelle di Taft. 

Il presidente, tuttavia, rnfcn 
ha suggerito mezzi idonei ad 
attenuare il dissidio, ed ha 
ribadito tesi che non trove
ranno certo buona accoglien
za presso gli alleati europei. 
Cosi, egli ha ripetuto che la 
conferenza tripartita d e l l e 
Bermude « non dovrà neces
sariamente essere seguita da 
un incontro con la Unione 
Sovietica, a meno che non 
intervengano sviluppi nuovi, 

Incaricò a Mendes France 
dopo il fallimento di Reynaud 

Le intenzióni del nuovo candidato sono ancora ignote - Le profonde radici delle crisi perio' 
diche che. scuotono la Francia • Si sviluppa il movimento per Vunione delle forze popolari 

DAL NOSTRA CORRI5P0HDEHTE 

- FABXGI. 28. — Paul Bey-
naud rappresentava la solu^ 
ziooe « autoritaria » e reazio
naria della crisi francese* il 
suo tentativo è miseramente 
fallito stanotte, dopo un ani 
mato dibattito d'investitura 
ed una battaglia parlamenta
re" rimasta a lungo incerta 
Mendes France — i l deputa-

, to radicale invitato o t t i da 
• Auriol a formare il nuovo go
verno potrebbe rappresenta
re. invece, se la risposta che 

, egli porterà domattina al Ca
po dello Stato sarà positiva, 

' il primo passo verso una re
visione della politica estera 

- francese: egli infatti s'è pro
nunciato più volte contro U 
proseguimento della guerra 
d'Indocina e contro le esor
bitanti apese militari. 

C o i . il nuovo candidato 
ha per» mantenuto il massi 
mo riserbo circa le sue in
tenzioni: ogni giudizio serio 
sul sa» tentativo dovrà essere 
perciò rmviato a domani 

Due «ODO i temi fondamen
tali di attesta crisi, che rap-
presente l'inizio di un perio
do nuovo, ancora incerto, ma 
«ià avviato, della politica 

-fiancete. Da una parte, il 
sentimento, presente anche 

- sui banchi della' Camera, che 
'- cosi non si può andare avan-
£ ti e che qualcosa di nuovo 
-deve esatre tentato; altri-

- nienti la svolta necessaria 
'- verta f i p m U da un largo e 
i podnoeu movimento di po
lposa, che già si vede proli-
5- larsi; su Questa consapevolez-
^ za ha fatto leva persino Bej-
| naajd, per giustificare la sua 

'X * Vagato afa* 

f J'li fallimento della politica 
i l t i l i—U del Patto Atlantico 

1 y* • — crisi scoppiata da 

(esercito europeo, 
ce ) • su quello 

^22? sBSS^ t copwniC9' f°" 
41 MO tagliar 

di nei bilancio, taflasioae, ec-
1 edera) . Writra parte, un ven

to nuovo d'unite popolare sof
fia ani paese dalla officine, 

Uh 

di pieni poteri per 

sino alle porte dei circoli po
litici più retrivi. Dopo i net
tissimi successi comunisti, e 
delle sinistre in genere, nelle 
ultime elezioni, sono venuti 
gli scioperi unitari e i primi 
importanti accordi Irai sin 
dacati (è di oggi il patto ri
vendicativo comune concluso 
fra l metallurgici della CG.T. 
e quelli della Confederazione 
Cristiana nella regione pari-
l ina) . , J 

Ieri, per la prima volta da 
due anni, il brillante inter
vento del progressista Pierre 
Cot a Palazzo Borbone è sta
to applaudito insieme da co
munisti e socialdemocratici. 
ed ha raccolto, in certi pun
ti salienti, i consensi dì una 
notevole maggioranza. Non vi 
è esponente o propagandista 
delle destre che non vada 
ammonendo da qualche set
timana: «Fate attenzione, 
perchè se qui non corriamo ai 
ripari, ci troceremo ben «re 
sto di fronte a un nuovo 
Fronte popolare ». 

Su questa analisi della cri
si concordano in Francia gli 
osservatori politici di diverse 
tendenze. 

Dal dibattito parlamentare 
di ieri. Le Monde trae i se
guenti insegnamenti: « Non 
batta Più essere o mostrarsi 
m sociali »; bisogna tradurre 
questo sentimento neoli atti 
e net testi. Non basta più 
parlare dello minaccia che 
peserebbe sull'Euro.R o sulla 
Indocina; bisogna ridare al'a 
Francia maggiore iniziatico. 
Quello che il Vese sembra 
anpurarst è usto spirito ed 
uno sttle nuovi nella politica 
francese *. 

Lo sviluppo degli avveni 
meati internaxkmali conferi
sce a questo desiderio di pro
fondo mutamento una straor 
djaaria acutezza. 

Primo atto ufficiale del 
«uovo Presidente del Consi
glio sari la sua partenza per 
le Bermude: e, se si rischia 

sera di avere alla testa del 
governo un uomo disposto ad 
allinearsi sulle posizioni ne 
gative di Eisenhower, è certo 
che l'opinione pubblica fran-
eear quasi unanime desidere
rebbe invece dal suo nuovo 
rappresentante un appoggio 
totale alle più costruttive 
proposte di Churchill. 

La distensione internazio
nale offre alla Francia pos
sibilità di larga iniziativa di
plomatica, che le restituireb
be la dignità di grande po
tenza: nessuno perdonerebbe 
a colui che lacerasse questa 
possibilità. 

Non vi sono, tuttavia, sin
tomi chiari che indichino, ne
gli attuali gruppi dirigenti 
della borghesia francese, la 
volontà di mutare rotta. Nel
le destre è viva la nostalgia 
di una soluzione dittatoriale, 
periodicamente tentata con 
diversi provvedimenti anti
democratici. prospettata alla 
nazione ancora ieri da Rey
naud ma decisamente osta-
colata dalla vigilanza delle 
masse dirette dal Partito co 
munista. Altri gruppi, più 
sensibili all'evoluzione politi
ca del paese, pensano invece 
ad una nuova coalizione di 
« centro-sinistra », in cui i 
socialdemocratici tornerebbe
ro col compito di Tendere im
possibile la ricostituzione del
l'unità popolare; ma questo 
tentativo ha, almeno oggi, 
scarsissime probabilità di riu
scita ed ancor minori possi
bilità di vita durevole. 

L 'os taco lo «fella CED 

Si ripiega allora su un en
nesimo rimpasto, con la for
mazione di uno dei soliti go
verni, destinato a prolungare 
sino alia prossima crisi la 
stessa politica d'impotenza 
che il popolo condanna aper
tamente. L'inevitabile insuc
cesso. a brevissima scadenza. 
*'• r""-la Eo'uzìone è scritto 
nei fatti. 

Basta ricordarne uno, che 
è decisivo: quello dell'eserci
to europeo Reyrmid è stato 
battuto, oltre che Der ìa sua 
pretesa di governare 18 mesi 
senza dire neppure cosa a-
vrebbe fatto in quell'anno e 
mezzo, proprio per l'appoggio 
da lui date alla C E D , anche 
se aveva promesso di rinviar
ne la ratifica all'autunno. Ti 
suo successore troverà di 
fronte a sé lo stesso ostacolo: 
ogni suo gesto troppo favo
revole al nefasto trattato di 
Parigi lo farebbe rovesciare 
dalla maggioranza ad esso 

ostile, maggioranza che oggi 
indubbiamente esiste in seno 
alla Camera francese. 

GIUSEPPE BOFFA 

Clark impiega 
i gas asfissianti 

TOKIO, 28. — Le truppe 
americane hanno nuovamen
te impiegato proiettili con 
gas tossici sul fronte coreano 

Ne dà l'annuncio l'agenzia 
Nuova Cina precisando che i 
proiettili sono stati lanciati 
da obici americani da 155 il 
22 maggio scorso alle ore 10 

che facciano considerare un 
tale incontro opportuno». 

Occupandosi del voto della 
Commissione del Senato, Ei
senhower ha definito il ta
glio dei finanziamenti « una 
misura troppo drastica », ma 
ha aggiunto che l'ingresso 
della Cina all'ONU «non è 
ammissibile nelle attuali cir
costanze». Ambigua è stata 
infine la sua risposta alla do
manda se il governo ameri
cano oppoggerebbe proposte 
per un armistizio in Corea 
non gradite a Si Man Ri. 
Eisenhower - ha risposto che 
« qualsiasi accordo dovrd ren
der giustizia alla Corea del 
sud». 

La tesi di Si Man Ri, che 
Eisenhower sembra aver vo
luto accreditare, è notoria
mente ostile a qualsiasi so
luzione negoziata. Proprio og
gi, la rabbiosa campagna sca
tenata dal quisling sud-co
reano è culminata nel boi
cottaggio ai lavori della con 
ferenza di tregua e nell'an
nuncio, dato dal ministro 
degli esteri Piung Yung-tae, 
che Si Man Ri considera i 
prigionieri di guerra « corea
ni liberati » e farà sparare 
sulle truppe indiane se que
ste verranno chiamate ad 
esercitare il controllo neu 
trale. 

Quanto alle dichiarazioni 
di Eisenhower sulla Cina, 
che hanno ribadite la politi
ca aggressiva americana nei 
confronti di questo 'Paese, 
giungono proprio oggi a com
pletarne il senso, gravi no
tizie del l 'AFP da Taipeh, 
secondo le quali generali ed 
ammiragli americani stanno 
esaminando insieme a quelli 
di Ciang Kai-scek « la possi
bilità di fare di Formosa ti 
punto di partenza di opera
zioni di guerriglia contro il 
continente cinese ». 

L'intervento di Eisenhower 
e dunque ben lontano dal-
l'aver sanato la crisi: da una 
parte, egli ha respìnto' le 

pressioni di Tatt perchè gli 
Stati ' Uniti abbandonino i 
loro recalcitranti alleati per 
fare da soli, dall'altra egli 
ha ribadito la grave politica 
aggressiva che ha portato gli 
Stati Uniti all'isolamento. 

Un grave ammonimento 
contro più gravi sviluppi di 
tale politica, quali li ha deli
neati Taft, è giunto frat
tanto stasera dal ministro 
degli Esteri canadese, Lester 
Pearson, che è anche presi
dente della Assemblea del-
l'ONU. Pearson ha detto che 
le parole di Taft sono «r pre
occupanti » e ha sottolineato 
che « se oli Stati Uniti deci
dessero di andare avanti da 
soli in Corea, sarebbe una 
cosa deplorevole, che aggra
verebbe il pericolo di un con
flitto mondiale». 

DICK STEWART 

Bazaar dice semplicemente 
che la spedizione inglese si 
prepara alla via del ritorno 
e che un nuovo tentativo sarà 
fatto eventualmente dopo la 
stagione dei monsoni. 

Vi sono alcuni punti oscuri 
nella notizia. Il monsone non 
arriverà all'Everest che fra 
una quindicina di giorni, ciò 
seguita ad essere confermato 
dalle stazioni meteorologiche 
indiane. 

Il piano originario del co
lonnello Hunt era di sferrare 
due attacchi con due diverse 
coppie di alpinisti nelle gior
nate di sabato e domenica 
scorsi. In caso di insuccesso, 
tutta la spedizione avrebbe 
arretrato su un campo infe
riore riposandosi per un terzo 
ed ultimo tentativo. Ora il 
tempo sull'Everest continua a 
mantenersi bello e tutti noi 
scrutiamo delusi e perplessi 
la altissima catena doman
dandoci per quale ragione il 
colonnello Hunt sia stato co
stretto a rinunciare ad una 
parte del suo programma, 
quella che costituiva la prova 
finale. 

Già prima che arrivasse 
oggi la deludente notizia si 
erano però appresi alcuni 
particolari di cattivo augurio 
sulla maniera in cui si era 
svolta la marcia decisiva di 
avvicinamento al colosso, dal 
colle sud, che costituisce il 
punto di partenza per la sca
lata finale. Il ventottenne 
Westmacott, Presidente del 
Club alpinistico dell'Univer
sità di Oxford e il ventiquat
trenne G. C. Band, Presidente 
del Club alpinistico di Cam
bridge, avevano subito un 
crollo ed avevano dovuto es
sere messi a riposo. 

Anche le condizioni di altri 
due. considerati gli assi della 
spedizione e precisamente il 
neozelandese Hillary, e Bour-
dillon, i quali hanno fatto 
parte della spedizione esDlo-
rativa all'Everest nel 1951 non 
erano delle più soddisfacenti. 

Ed in questa « defaillance » 
degli uomini è forse la spie
gazione della rinuncia al ter
zo tentativo che Hunt con 
tenacia tipicamente inglese 
aveva introdotto nel pro
gramma della spedizione. 

Egli deve tuttavia avere 
desunto, dalle prove compiu
te, interessanti e forse deci
sive esperienze in quanto il 
dispaccio parla chiaramente 
della sua intenzione di riten
tare la prova in autunno alla 
stessa maniera degli svizzeri. 

ADRIENNE FARRELL. 

UN SOTTUFFICIALE AMERICANO 

Si fa tagliare 5 dita 
per non andare in Corea 
BONN, 28. — Il Tribunale 

americano di Stoccarda ha 
emessa stamane una straordi
naria sentenza con la quale 
ha condannato un tedesco di 
venticinque anni a otto mesi 
di prigione per avere, con un 
colpo di ascia, amputato un 
sott'ufficiale americano delle 
dita della mano sinistra. 

Lo strano crimine è stato 
commesso dal tedesco dopo 
che il sott'ufficiale america
no lo aveva per mesi e mesi 
insistentemente pregato di 
farlo allo scopo di non esse
re mandato a combattere in 
Corea, e di poter ritornare 
in America da sua moglie. 

L'americano si era anche 
recato più volte da un medico 
tedesco di Heilbronn a solle-

Kit MIE «I C N T l i l T I ESSEMALE ALLA CAMMA ELETTMALE KL P.C.I. 

Appailo agli "AmìcL e ai compagni 
per la diffusione straordinaria dell'unita 

Amici deiTUnita, pochi giorni ci sepa
rano dati» data del 7 .giugno, nella quale 
il popolo italiano dovrà esprimere la sua 
volontà e decidere se al nostro Paese potrà 
aprirsi un avvenire di concordia e di pro
gresso sodale o un avvenire oscuro nel 
quale prevarranno le fonte della corruzio
ne, delloscurantismo e della guerra. 

Mai come ora la vostra opera è stata cosi 
importante, mai come ora la vostra respon
sabilità è diventata così grande. Oggi, co
me non mai, siete impegnati a raddoppiare 
i vostri sforzi per fare giungere il nostro 
giornale a tutti gli strali deua popolazio
ne, a tutti i lavoratori,* tutti gli onesti. 

Voi siete gli amici del giornale che in 
questi ultimi mesi ha dato un così grande 
contributo alla causa della verità, denun
ciando i falsi della propaganda clericale e 
fAsciti*, gli imbrogli della « Ifosfra deirai 
di là >, i finanziamenti illeciti dei giornali 
cosidettt indipendenti, documentando la 
politica fallimentare e guerrafondaia del 
governo e illustrando il programma del 
P.CJ. per lo sviluppo detta nostra econo
mia, per la rinascila d'Italia, per la pace 
e la libertà. 

Amici dell'Unita, d à i n al 7 giugno verrà 
organizzata la settimana di grande e f fu
sione dell'Unita. Per tale periodo dovete 
assumere il solenne impegno di orientare, 
attraverso TVnità, milioni di cittadini, di 
fare conoscere il vero volto della D .C , dei 
suoi alleati e del fascismo, 

Ogni giorno, in questa settimana che 
precede le elezioni, tutti i compagni, tutti 
gli Amici de/rUnità, dovranno diffondere 
almeno una o due copie. Ogni giorno i 
compagni, gli Amici dellUnìià e tutte le 
organizzazioni di Partito, dovranno mobi
litarsi compatti per superare i risultati ot
tenuti in questi ultimi mesi e portare cosi 
un grande aiuto alla lotta che rUnità e il 
P.CJ. conducono per Tavvenire d'Italia, la 
distensione internazionale, la pace e la con
cordia nazionale. 

Amici dell'Unità, con la vostra azione, 
fate cadére la maschera ai bugiardi, a co-
lorv che calpestano la Costituzione e vo
gliono fare trionfare il fascismo, a coloro 
che aggrediscono, feriscono e arrestano i 
mutilati e i grandi invalidi di guerra. 

Fate trionfare la verità, date nuova for
za a coloro che combattono con noi la bat
taglia per la salvezza d'Italia; allargate il 
fronte di coloro che si schiereranno a fian
co delle forze del progresso e della pace 
e voteranno contro i partiti della truffa 
elettorale e dei loro complici fascisti e mo
narchici, 

Amici dettVnita date tutta la vostra col
laborazione affinchè le forse del popolo, le 
forze detta verità e della pace, facciano un 
altro pasto te manti $utta strada che con' 
durra al trionfo detta giustizia sodale, del 
progresso e detta libertà. 

Il Comitato Nazionale-
«eirUaità 

citare una mutilazione, ma il 
medico si era sempre rifiu
tato di aderire alle sue ri
chieste. Il ventotto aprile, il 
tedesco cedette alle preghie
re dell'americano e, in un bo
sco vicino a Stoccarda, mu
tilò la mano sinistra del sot
t'ufficiale. 

Questi venne subito dopo 
ricoverato in un " ospedale, 
dove i due affermarono che 
la mutilazione era dovuta'ad 
una disgrazia avvenuta nel 

Il discorso di Cuneo 

La « missione » 
dell'America 

«.-per la maggioranza 
del Partito repubblicano e 
soprattutto per i suoi ca
pi che appartengono tutti 
all'ala più conservatrice *• 
imperialista, gli Stati Uni 
ti hanno la missione di 
distruggere i regimi co
munisti giacché essi costi-
tmiscoio l'unico ostacolo 
al raggiungimento del so
gno centenario degli e-
spansionisti americani: il 
controllo eco nomico e 
strategico d e l l'immenso 
bacino del Pacifico. Cam
pito e modo della attuale 
politica americana verso 
la Russia ed i comunisti 
è quindi quello della in
transigenza assoluta». 

DulUt corrispondenza da 
Washington di Gino To-
nwjuoli sul Tempo. 

tagliare i rami di una quer
cia abbattuta. 

Un altro soldato america
no denunciò, però il fatto ai 
suoi superiori, che fecero ar
restare i due. Il tribunale mi
litare non ha condannato il 
tedesco all'ergastolo perchè i 
periti medici hanno consta
tato che è debole di mente, 
l'americano, che si trova an
cora all'ospedale, verrà appe
na guarito processato da un 
Tribunale militare. 

Ucciso a Tonisi 
nn collaborazionista 
GABIS. 38 — Cn eoUtóorm-

noniat* dei francati, eletto oeue 
recenti elesionl-farM tunisine, 
Motnaamea Ben Kaceur, è sta
lo ueetto quatta notte nella v*m 

pnato Gabss. 

(CoattauaaUuM «alla i. Baciasi 

periodo di fioritura economica 
e, sia pure in certi limiti, un 
periodo di rapporti normali 
tra i cittadini e lo Stato. 
Poi' si è precipitati all'indie-
tro. Scoppiò la guerra, ven
ne la crisi del dopoguerra e 
il sanfedismo, stavolta in ca
micia nera che stroncò il 
progresso delle forze popo
lari. Crollata la tirannide la
sciata, ecco la guerra di li
berazione nella quale si ri
costituisca l'unità del mi
gliori italiani. Per nuesto la 
guerra di liberazione venne 
chiamata il secondo Risorgi
mento perchè si volle sotto
lineare che nel movimento 
di liberazione era stata ri
costituita l'unità tra le forze 
popolari e una parte del ceto 
dirigente nello sforzo di li
berare e rinnovare l'Italia. 
Questa è la profonda ragione 
del legame che unisce il mo
vimento liberale del Risorgi
mento al movimento di li
berazione nazionale. 

Dopo la liberazione l'uni
tà nazionale fu rotta, e tu 
rotta da quelle stesse forze 
reazionarie che durante il 
Risorgimento venivano chia
mate sanfediste. E* stata la 
D. C, che è il sanfedismo 
di oggi, a spezzare la grande 
unità tra le forze popolari 
e nazionali. 

Anche il partito clericale 
finge di mettere al centro 
della p o l i t i c a un conflitto 
ideologico. Anche il partito 
clericale, come facevano ieri 
i sanfedisti, grida al pericolo 
per la Religione quando noi 
avanziamo rivendicazioni di 
pace, di benessere, di liber
tà per tutto il popolo. Anche 
i clericali usano la stessa ar
me dei sanfedisti — la sco
munica — e pretendono, come 
sanfedisti, porre al bando le 
forze popolari. Ci troviamo, 
dunque, ancora una volta di 
fronte alla rinascita del sanfe
dismo e quale dovrebbe es
sere la posizione del liberali 
in questa situazione? Oggi i 
liberali sono un blocco con 
il partito sanfedista. Questo 
non è mai avvenuto nel pas
sato. Nel 1853, quando Cavour 
temette che nelle elezioni po
litiche potessero prevalere i 
sanfedisti, d i c h i a r ò che li 
avrebbe combattuti con tutti 
i mezzi. Siamo dovuti arri
vare ai Villabruna, ai Ba-
dini per vedere i liberali al
leati coi clericali! E questa 
alleanza, p e r sopramercato, 
non è basata su un program
ma ma semplicemente su una 
truffa elettorale in base alla 
quale i clericali, coi voti dei 
liberali, potrebbero raggiun
gere da soli la maggioranza 
assoluta di seggi. 

Ma esaminiamo le cose nel 
concreto, vediamo quale poli
tica estera, quale politica in
terna, quale politica sociale 
perseguono i liberali. I libe
rali accettano la politica este
ra di De Gasperi, la quale è 
ispirata esclusivamente d a l 
fatto che il presidente del 
Consiglio, un sanfedista nato, 
non può ammettere che esi
stano paesi nei quali il po
tere è nelle mani dei lavo
ratori. 

Per poter condurre la guer
ra contro il mondo socialista, 
De Gasperi si è asservito al
l'imperialismo a m e r i c a n o . 
Nessun liberale, il quale sa 
che la politica estera liberale 
ha insegnato a tutti che la 
Italia ha bisogno d'indipen
denza, può accettare la poli
tica estera del sanfedista De 
Gasperi. C o m e è possibile 
chiamare liberale una politica 
interna che ha dato allo Sta
to l'impronta d'uno Stato di 
polizia? Chi accetta la poli
tica interna dei sanfedista De 
Gasperi è anch'egli un sanfe
dista O' un servo dei s-mfe-
disti. La questione delle ri
forme soc'ali è :! punto più 
delicato. Perchè io so che a 
questo proposito a n c h e gli 
uomini che si richiamano al
le tradizioni l i b e r a l i fanno 
delle riserve. Io credo che 
essi si sbaglino; come già av
venne nel 1860, quando Ca
vour seppe stringere !a mano 
& Garibaldi; come ?ia avven
ne all'inizio di questo secolo, 
quando Giolitti seppe assicu
rare i diritti di libertà al mo
vimento socialista, noi oggi ci 
troviamo di fronte a una svol -
•a. Oggi si pone, infatti, la 
questione di fondo: quale po
sto deve avere nello SUto il 
movimento dei lavoratori? Al
l'inizio del secolo, Giolitti fece 
il primo passo abolendo le 
misure di polizia contro il 
movimento socialista. 

Da allora il movimento or
ganizzato dei lavoratori è an
dato avanti, si è educato, è 
diventato adulto e oggi è ar
rivato al punto in cui non 
basta più dire, come faceva 
Giolitti, che il movimento or
ganizzato dei lavoratori deve 
essere libero. No, oggi è ve
ramente liberale soltanto chi 
vuole aprire alle forze del 
lavoro la via della direzione 
dello Stato. Il problema che 
si poneva nel 1860 era quello 
di unire le forze nazionali 
per realizzare l'unità d'Ita
lia. n problema che si pose 
agli inizi di questo secolo era 
quello di assicurare la liber
tà al movimento socialista. Il 
problema di oggi è quello 
di far sì che il grande movi
mento organizzato dei lavo
ratori italiani possa parteci
pare alla direzione della vita 
nazionale. Questo è oggi il 
problema vostro, o liberali! 
Su questo problema io invito 
a riflettere gli uomini in cui 
riviva ancora qualcosa dello 
spirito che animava Giovanni 
Giolitti; i Villabruna non ve
dono oggi questo problema 
perchè sono diventati dei pic
coli sagrestani del sanfedi
smo. Io non pretendo — con
tinua Togliatti tra la vivis
sima attenzione della folla •— 
io non p r e t e n d o , come mi 
rimprovera Villabruna di di
re che oggi i veri 'liberali 
sterno noi; no, noi siamo co 
munisti, noi siamo il movi

mento che guida i lavoratori 
all'emancipazione dallo sfrut
tamento del capitale. 

E* vero che quando i libe
rali capitolarono di fronte al 
fascismo' furono i socialisti 
che seppero esercitare la fun
zione di difesa della legalità 
costituzionale che spettava ai 
l i b e r a l i di esercitare. Può 
darsi che anche oggi tocchi a 
noi di adempiere a funzioni 
non nostre. Noi sappiamo che 
la bandiera della libertà, del
l'indipendenza e del rinnova
mento delle strutture sociali 
è stata gettata nel fango da
gli esponenti d e l l e vecchie 
classi dirigenti. Noi oggi sol
leviamo e portiamo innanzi 
questa bandiera, ma se voi 
liberali foste veramente libe
rali cerchereste almeno di fa
re qualcosa anche voi in di
fesa dell'indipendenza nazio
nale e del progresso sociale. 
Se non Io fate vuol dire che 
non siete più liberali. Se, 
però, vi è in Italia ancora 
qualcuno in cui sia viva la 
tradizione liberale, io spero 
che sappia trarre la conse- , 
guenza di queste mie parole. 
S*> si vuole essere liberali 
oggi non è possibile votare 
per il PX.I. 

A voi, che appartenete alle 
classi diseredate, a voi che 
vi dibattete nelle angustie e 
difficoltà, a voi che dovete 
difendervi dalla p r e s s i o n e 
schiacciante delle imposte, a 
voi intellettuali che sentite il 
pericolo che corre la cultura 
italiana, io dico: se volete che 
vi sia nel Parlamento e nel 
Paese una forza capace di re
sistere all'offensiva dei san
fedisti e di respingerla, un 
partito c a p a c e di difendere 
gli interessi vostri e in pari 
tempo gli interessi della li
bertà, della pace, della demo
crazia, votate per il Partito 
Comunista. 

Il Partito comunista — con
clude Togliatti fra applausi 
entusiastici — ha sempre di
mostrato di sapere porre al 
di sopra di tutto la causa 
di chi vive del proprio la
voro, la causa della libertà, 
della democrazia, della pace, 
del socialismo! 

I panettieri contrari 
alla chiusura domenkale 
La Mcr«t«ria della FILIA • la 

Commissiona tsonlea nazionale 
dai panottiari, GÌ sono riunita 
par discuter* la situaziona v*r-
tamiala dai panettieri a par da-
oidara l'ailona da oondurra psr 
impejira cha da parta dal covar
ne vanga imposto ai panattiari 
di lavorare per 14-15 ora nei gior
ni di sabato. 

Preoccupati di quanto è avve
nuto a Roma nelle scorse set
timane, quando la Prefettura ha 
ordinato la chiusura dei pani
fici, i panettieri hanno deciso 
di opporsi con la massima deci
sione a qualsiasi altro tentati
vo possa venir fatto in Italia 
per costringerli a lavorare il dop
pio nella giornata di sabato. Ciò 
non solo per difendere la toro 
integrità fisica, ma anche per 
garantire il pane fresoo alla po
polazione nella giornate di do
menica. 

Radio Mosca 
in lingua italiana 

Orario delle tratausuoai ia KB. 
fm» italiama dal 24 «urlio 1953: 
7JH- 7,30 

12^0-13,90 
le^O-17^0 

IS\3t-l»,0» 
19^0-20,00 

20,09-20,3e 

20.40-21,09 

21.30.22,00 

22,30.23,000 

23,00-24,00 

.25,96,31.75,25,47 
m. 25,06, 25,47 
m. 25,06, 39,61, 25,41 
25,99 
• . 25,96, 39,61, 31,02 
•u 40,43, 39,61. 31,95 
42,13 300,6 
- . 31,95 40.43 399,6 
249 233 243 397 
397.4 
m. 31,95 49,43 41,41 
256,6 
- . 49,43 42.2S 31,96 
249 243,5 3293 

m. 40,43 40,65 31.95 
3142 249 256.6 
1063 2433 
(Cascarti il laaedì 
fieveei, sabato) 
m. 49,43 1968 4935 
31.65 5932 

Nuove kiirflrene cTomfa 
(fi «Ocjqi in Italia» 

Radio «Oggi in Italia» in
forma 1 suol ascoltatori che a 
partire da oggi la trasmissione 
delle ore 20,20-21 sari effettua
ta sulle onde di m. 233,3» . 252,7» 
- 31,4» - 35,25 - 413». La trasmis
sione delle ore 22-2Z.3» sarà effet
tuata svile «ade medie di m. 233^a 
e 27». Tatte le altre trasmissioni 
non subiscono variazioni. 

Ascoltate «Oggi in Italia» svila 
aaova potente onda di m. 233^0. 

PIETRO INGCUtO direno** 

Giorgie Cesarsi - vice dJiraC 
Stabilimento Ttpo«x OXSX&UL 

Via IV Novembre 149 

Casetta Matte. S M I * Ì 
Per n d o m o 14 giugno 1953 alle 

ore 0 in prima convocazione ed 
alle ore 9 in seconda è convocata 
l'Assemblea Generale Straordi
naria dei soci per deliberare sul 
seguente ordine del giorno: 

1) Dichiarazioni del Presidente. 
3) Approvazione Bilancio al 31 di
cembre 1952. 3) Nomina cariche 
sodali. 4) Eventuale modifica del
lo Statuto. 5) Varie eventuali. 

Il Presidente 
(Dott. Graseppe Pavoni) 
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PICCOLA n m u c t T A ' 
l> I I I S M » « < IMI.* 

aUTw-CM M aeosri t. i» 
A. PATBKTB Diesel sermflattre. 
Visitateci<M «Autostrano» 
astia imbatto 90. 
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